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Sezione 1 - Anagrafica Ente 
 

Ente Comune di Cogoleto 
Indirizz
o 

via Rati, 66 16016 Cogoleto (Ge) 

Comu
ne 

16016 COGOLETO 

Provin
cia 

GENOVA  

Region
e 

Liguria 

Finalità 
istituzio
nale 
(missio
n) 

Testo Unico degli Enti Locali DECRETO LEGISLATIVO 18 agosto 2000, n. 267 
Art. 13. Funzioni 
1. Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione 
ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e 
alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, 
salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. 
2. Il comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia 
di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia. 
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Sezione 2 - Valore Pubblico, Performance e 
Anticorruzione 

 
Sottosezione 2.1 - Valore Pubblico 

 
Analisi del contesto 

 
Il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) va a definire gli obiettivi programmatici 
e strategici della performance e la strategica gestione del capitale umano e dello sviluppo 
organizzativo di una Pubblica Amministrazione.  In generale, mette le Amministrazioni 
Pubbliche di fronte alla necessità di compiere un ragionamento e una profonda 
autovalutazione rispetto alle proprie possibilità, ai propri effettivi limiti su cui lavorare per 
migliorare servizi e prodotti offerti alla cittadinanza. 
Per tale ragione, il PIAO può essere anche definito uno strumento di pianificazione e, in 
quanto tale, presenta dei tratti di stabilità ma, per risultare davvero efficace ed utile, deve 
essere aggiornato tempestivamente in funzione di eventuali evoluzioni del contesto sia 
locale (bisogni della comunità, nuove opportunità di vantaggi da offrire alla collettività) sia 
normativo. Pertanto, l'Amministrazione, si riserva di modificare il documento integrandolo e/o 
modificandolo nelle parti per le quali si rivelerà più opportuno. 
  
Descrizione del contesto relativa al tema individuato 
Famiglia 
Il Comune di Cogoleto identifica nella famiglia il nucleo centrale della società e ne 
riconosce il ruolo cardine nei processi di sussidiarietà. 
Nel Comune di Cogoleto alla fine del 2022 risiedono 8653 persone distribuite su 20,72 kmq 
con una densità abitativa pari 418 residenti per kmq.  
I nuclei familiari sono 4.308. 
Sono presenti 883 bambini e ragazzi sotto i 14 anni e 2.614 anziani. 
Al 31/12/2022 la popolazione residente straniera è pari 271 persone. 

 



 
 

Pagina 5 di 45. 

Descrizione del contesto relativa al tema individuato 
 
Turismo 
L’ufficio studi di Banca d’Italia sottolinea un aumento dei flussi turistici, in particolar modo i 
pernottamenti degli stranieri, registrando da maggio 2022 livelli di presenze superiori a quelli 
relativi al 2019 precedenti alla pandemia. Anche il numero di passeggeri in transito dai porti 
liguri è aumentato, grazie alla ripartenza del fenomeno crocieristico. Anche i traffici 
mercantili marittimi sono aumentati, nonostante una progressiva decelerazione per effetto 
del rallentamento del commercio internazionale. 
Con riferimento al mercato del lavoro, Banca d’Italia evidenzia una crescita del numero 
degli occupati, trainata da un aumento più consistente nei lavoratori dipendenti e nella 
componente maschile. Il livello degli occupati è pertanto tornato ai livelli pre-pandemici. 
Come nell’anno precedente, il comparto che maggiormente ha contribuito a questo 
aumento è quello afferente i servizi, in particolare quelli correlati al fenomeno turistico. 
NUMERO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
Commercio al dettaglio 139 
Industria e artigianato non alimentare 51 
Artigianato alimentare 12 
Bar e ristoranti 63 
Attività ricettive 38 (compresi case e appartamenti per vacanza) 
Stabilimenti balneari 12 + 2 spiagge libere attrezzate 

 
 
Sicurezza stradale 
Il territorio del Comune di Cogoleto comprende le seguenti strade: 
Statali: km 3 
Comunali: km 46 
Provinciali: Km 14,21 
Vicinali: km 47 
Autostrade: km 4 
Il Comune è particolarmente attento alla sicurezza sulle strade. 
ll territorio del Comune si estende per una superficie di 24,59 kmq, confina ad est con il 
Comune di Arenzano e ad ovest con quello di Varazze sorgendo a metà strada tra fra 
Genova e Savona, sulla riviera Ligure di Ponente; si estende dalla costa al crinale del 
massiccio del Beigua raggiungendo in breve spazio oltre mille metri di altitudine. 
Superficie totale Kmq 20,36 
Altitudine Da 0 a 1.194 metri s.l.m. 
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Descrizione del contesto relativa al tema individuato 

 
 
Sicurezza in relazione ai reati 
Il Comune di Cogoleto investe molto sulla qualità di vita dei propri Cittadini. 
Per questo motivo, è particolarmente attento ad assicurare che la grande quantità di 
persone attratte dal turismo non comporti un incremento dei rischi relativi alla sicurezza. 
Questa attenzione, ha effetti positivi anche sull'attrattività come meta turistica, poiché chi 
soggiorna nel nostro Comune sa che trascorrerà una vacanza piacevole e rilassante. 
Per questi motivi, il Comune investe in controlli e pattugliamenti del territorio, con particolare 
attenzione alle zone del centro e ai lidi. 
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Descrizione del contesto relativa al tema individuato 
 
Verde pubblico 
Le aree verdi, parchi, giardini del Comune si estendono per 0,88 ettari quadri 

 
 
Valorizzazione delle risorse Comunali 
L'Amministrazione lavora al miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti alla 
comunità e dell'efficienza con la quale vengono gestite le risorse dell'Ente. 
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I temi di Valore Pubblico individuati 
 
Le priorità strategico politiche individuate vengono declinate in quattro dimensioni definite in 
coerenza con il Decreto Ministeriale 24 giugno 2023 e rilevanti ai fini della descrizione del 
Valore Pubblico e dell'identificazione degli obiettivi di performance. Per ogni tema di Valore 
Pubblico vengono definiti, come nella figura a fianco: 

• gli obiettivi specifici e generali 
• gli elementi ai fini dell'accessibilità fisica e digitale 
• i punti di attenzione sotto il profilo della semplificazione e reingegnerizzazione 
• gli impatti e le iniziative connessi con le pari opportunità 

 
Tabella esemplificativa 
 

Tema di Valore Pubblico 
Obiettivi specifici e generali Accessibilità fisica e digitale 

Semplificazione e reingegnerizzazione Pari opportunità 
 
 
Questa classificazione consente di evidenziare a livello di Valore Pubblico le macroaree di 
intervento che l'Ente intende perseguire in termini di iniziative volte a rispondere ai bisogni 
individuati (obiettivi specifici e generali), dando anche evidenza alle eventuali azioni volte a 
facilitare l'accessibilità fisica e digitale, in particolare per le persone più fragili, alla 
semplificazione amministrativa e reingegnerizzazione dei processi ed alla parità di genere. 
Nelle tabelle sottostanti sono riportati i temi di Valore Pubblico ai quali l'Amministrazione ha 
dato priorità e, per ogni tema, è evidenziata l'eventuale opportunità di intervenire anche 
sull'accessibilità fisica e digitale, la semplificazione amministrativa e reingegnerizzazione dei 
processi e la parità di genere. Dove sono valorizzati i campi in questa sezione, sono stati 
individuati obiettivi di performance che consentono di dare risposta concreta e attuale nel 
corrente Anno 2023. Ove si è ritenuto che l'accessibilità fisica e digitale, la semplificazione 
amministrativa e reingegnerizzazione dei processi e/o la parità di genere non necessitassero 
di intervento rispetto a quel tema di Valore Pubblico, i campi non sono stati valorizzati. 

Una città sicura  
Azioni volte ad incrementare la sicurezza 

reale e percepita 
Sicurezza delle persone anziane, di quelle con 

disabilità e sicurezza dei dati 
Attivazione di servizi per rendere più 

immediate le segnalazioni  
Sicurezza delle donne 

 
Sostenere un turismo di qualità e sostenibile 

Sostegno alla riqualificazione dell'offerta 
turistica 

Percorsi turistici accessibili 

Informazioni chiare e accessibili per turisti e 
operatori 

Turiste sicure 

 
Valorizzare le risorse dell'Ente 

Miglioramento servizi, aggiornamento degli 
strumenti gestionali e regolamentari dell'Ente 

Processi di verifica, aggiornamento e 
rielaborazione dei regolamenti comunali e 

delle procedure; 
rielaborazione regolamenti, applicazione 

nuovi istituti contrattuali, adeguamenti 
applicativi alla contabilità armonizzata 

 

 
La famiglia come nucleo essenziale della società e della sussidiarietà 

Supporto alla genitorialità  Servizi alle famiglie ed a coloro che assistono 
anziani o disabili 

Semplificazione dell'accesso ai servizi Contrasto alla violenza familiare 
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Una città più verde 

Sostenere la vita all'aperto Verde accessibile a tutti 
riqualificazione verde pubblico passeggiata a 

mare di Levante  
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Valore pubblico - Una città sicura 
 
 

     
 
Il primo presupposto perché una città sia vivibile è che sia sicura. Questo vale tanto per i residenti, quanto per i turisti. 
Per questo, il Comune di Cogoleto investe da anni sulla sicurezza del proprio territorio e si impegna a migliorare continuamente questo aspetto così importante per 
la vita di tutti, garantendo una presenza significativa di agenti che presidino le strade e le spiagge e aiutino chi ne avesse bisogno. 
Inoltre, il Comune investe molte risorse per garantire la sicurezza anche dal punto di vista idrogeologico, che, data la conformazione del nostro territorio, è 
particolarmente critica ed importante. 
 
Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, Psicologico, Legittimazione del ruolo.)?                 
E So A Sa P L 

  
  

  
 
A chi è rivolto (stakeholder)? Tutti i residenti; turisti, pendolari 
Come misuriamo quanto Valore Pubblico 
(dimensione e formula)?  

Entro quando intendiamo 
raggiungerla  (pluriennale)? 

Da dove partiamo 
(baseline)? 

Qual è il traguardo atteso 
(target)? 

Dove sono verificabili i 
dati (fonte)? 

N. incidenti con feriti 2° semestre 2026 Da rilevare Da definire in funzione di 
quanto rilevato 

Polizia locale, Carabinieri 

N. furti  2° semestre 2026 Da rilevare Da definire in funzione di 
quanto rilevato 

Polizia locale, Carabinieri 
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Valore pubblico - Sostenere un turismo di qualità e sostenibile 
 
 

      
 
Il Comune di Cogoleto valorizza il proprio territorio in chiave turistica offrendo ai turisti - ma anche ai cittadini e alle cittadine Cogoletesi - opportunità che vanno 
oltre il mare.  
In questa logica è stato sviluppato il progetto Outdoor Ergo Sum, che nasce dopo una attenta analisi, volta ad individuare nuove opportunità e proposte turistico-
sportive capaci di intercettare la tendenza alla riscoperta delle bellezze del nostro territorio ed il contatto con la natura. Il progetto coniuga l'attività sportiva con 
quella turistica, integrandola perfettamente con la particolarità del territorio ligure e, soprattutto, con quello di Cogoleto, che unisce il mare e la montagna, 
regalando uno dei tratti più belli e suggestivi di tutta l'Alta Via dei Monti liguri. Crediamo che Cogoleto, città dello sport e dell’olimpismo, abbia molto da offrire in 
termini turistici ed è per tale ragione che il Comune di Cogoleto, in collaborazione con le associazioni ha svolto un intenso lavoro per aggiudicarsi questo 
importante bando. La finalità sarà dunque dare a Cittadini e turisti servizi ed attività che possano essere soprattutto un richiamo per amanti della natura e del 
benessere, così da creare una rete turistica sul territorio, che possa dare beneficio agli operatori economici. 
 
Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, Psicologico, Legittimazione del ruolo.)?                 
E So A Sa P L 

 
    

 
 
A chi è rivolto (stakeholder)? Turisti; Operatori turistici 
Come misuriamo quanto Valore Pubblico 
(dimensione e formula)?  

Entro quando intendiamo raggiungerla  
(pluriennale)? 

Da dove partiamo 
(baseline)? 

Qual è il traguardo atteso 
(target)? 

Dove sono verificabili i 
dati (fonte)? 

Eventi turistici 2° semestre 2026 60 100 Settore Turismo 
Raccolta differenziata 2° semestre 2026 74% 84% Settore Lavori Pubblici 
Vivere e visitare il paese in modo piacevole ed 
agevole   

2° semestre 2026 Ancora da rilevare Molto soddisfatti Settore Turismo 
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Valore pubblico - Valorizzare le risorse dell'Ente 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
Il Comune di Cogoleto dedica grande attenzione a gestire in modo ottimale le risorse che ha a disposizione, al fine di garantire ai Cittadini servizi sempre migliori e 
più vicini ai bisogni della comunità. 
 
Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, Psicologico, Legittimazione del ruolo.)?                 
E So A Sa P L 

 
     

 
A chi è rivolto (stakeholder)? creditori verso l'Ente 
Come misuriamo quanto Valore Pubblico 
(dimensione e formula)?  

Entro quando intendiamo raggiungerla  
(pluriennale)? 

Da dove partiamo 
(baseline)? 

Qual è il traguardo atteso 
(target)? 

Dove sono verificabili i 
dati (fonte)? 

Rispetto dei tempi medi di pagamento  2° semestre 2024 -2 -2 rilevazione tempi medi 
pagamenti 
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Valore pubblico - La famiglia come nucleo essenziale della società e della sussidiarietà 
 
 

   
 
La famiglia rappresenta il nucleo essenziale della società, il primo punto di riferimento per la sussidiarietà e la solidarietà fra persone. 
Per questo motivo, il Comune di Cogoleto ritiene prioritario sostenere le famiglie del territorio nelle loro diverse fasi di vita: dalla nascita dei figli e le necessità 
connesse con il ritorno al lavoro, alla loro crescita e sviluppo culturale, fino al supporto che diamo agli anziani affinché godano della massima qualità di vita 
possibile. 
Il Comune, inoltre, è vicino alle famiglie nelle fasi di difficoltà che talvolta si incontrano, fornendo strumenti e risorse utili per superare tali momenti. 
 
Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, Psicologico, Legittimazione del ruolo.)?                 
E So A Sa P L 

 
 

  
 

 

 
A chi è rivolto (stakeholder)? Famiglie 
Come misuriamo quanto Valore Pubblico 
(dimensione e formula)?  

Entro quando intendiamo 
raggiungerla  (pluriennale)? 

Da dove partiamo 
(baseline)? 

Qual è il traguardo atteso (target)? Dove sono verificabili i 
dati (fonte)? 

% di anziani che vivono autonomamente 2° semestre 2026 Da rilevare nel corso 
del 2024 

Da definire una volta che sarà 
rilevato lo stato attuale 

Anagrafe 

n. famiglie che vivono sul territorio 2° semestre 2026 Da rilevare nel corso 
del 2024 

Da definire una volta che sarà 
rilevato lo stato attuale 

Anagrafe 
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Valore pubblico - Una città più verde 
 
 

  
 
Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, Psicologico, Legittimazione del ruolo.)?                 
E So A Sa P L 

 
   

  

 
A chi è rivolto (stakeholder)? Tutti i residenti 
Come misuriamo quanto Valore Pubblico 
(dimensione e formula)?  

Entro quando intendiamo 
raggiungerla  (pluriennale)? 

Da dove partiamo 
(baseline)? 

Qual è il traguardo 
atteso (target)? 

Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

Mq di verde pubblico per cittadino 2° semestre 2024 Da misurare nel 
corso del 2024 

Da definire in funzione 
del livello rilevato 

Pianificazione territoriale e urbanistica, 
edilizia, demanio marittimo 
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Sottosezione 2.2 - Performance 
 

In questa sezione sono riportati gli obiettivi di performance che il Comune di Cogoleto ha 
individuato per generare gli impatti in termini di Valore Pubblico descritti nella sottosezione 
precedente. 
In coerenza con la normativa vigente e le direttive ministeriali, il Comune di Cogoleto pone 
grande attenzione a tre aspetti: 

Ø l’integrazione delle persone con disabilità o anziane 
Ø la semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 
Ø le pari opportunità. 

Poiché gli obiettivi possono avere anche degli effetti sull’integrazione delle persone con 
disabilità o anziane, possono implicare processi di semplificazione o possono avere effetti 
positivi sulle Pari opportunità, per ogni tema di Valore Pubblico, sono evidenziati gli eventuali 
obiettivi che, oltre a contribuire a migliorare il benessere della comunità in relazione a quello 
specifico argomento, hanno anche un impatto su uno di questi tre aspetti. Tutti gli obiettivi 
che non impattano su nessuna di queste tre dimensioni sono raggruppati sotto la voce 
“Obiettivi specifici e generali”. 
In questa sezione si trova solo l’elenco di tutti gli obiettivi per semplicità di lettura e per 
favorire una visione d’assieme degli obiettivi sui quali si sta impegnando il Comune di 
Cogoleto, così da consentire di apprezzare la visione strategica della Città ed il 
collegamento tra benessere che si intende generare e azioni concrete in quella direzione. 
Il dettaglio degli obiettivi, compresi gli indicatori di misurazione e le strutture che saranno 
coinvolte nella loro realizzazione, sono riportati nell’allegato 1 Piano della performance. 
 
La famiglia come nucleo essenziale della società e della sussidiarietà 
Obiettivi specifici e generali 
Supporto alla genitorialità  
Progetto " Io piccolo cittadino" - con un percorso di educazione civica - contributo Vallarino 
Serena,   Albanese Cinzia, Bruzzone Giuseppina, Ballerini Barbara 
"Leggiamo insieme": piccoli lettori incontrano gli autori (promozione alla lettura per bambini 
4/8 anni) - contributo Lazzari Delfina, Craviotto Simona 
Radici per i nuovi nati cogoletesi: distribuzione alle famiglie dei nuovi nati cogoletesi di una 
album illustrato e di una pianta/arbusto/albero - contributo Destefano Roberto, Caviglia 
Angela, Pitzus Marina,  Magini Fabio 
Ampliamento offerta formativa nelle scuole d'infanzia comunali - laboratori artistici - 
contributo  Vallarino Serena, Ormotono Elisabetta,  Albanese Cinzia, Bruzzone Giuseppina, 
Ballerini Barbara 
Accessibilità fisica e digitale 
Servizi alle famiglie ed a coloro che assistono anziani o disabili 
Nuova misura di contrasto alla povertà: ADI assegno di inclusione e SFL servizio formazione 
lavoro - contributo GIUSTO, PICCARDO ARNALDO, ROTELLA 
Progetto PESTO: 1 RADIO WEB RAGAZZI - contributo GIUSTO, PICCARDO ARNALDO, ROTELLA. 
EL MESKI 
PNRR disabilità - contributo EL MESKI, ROSSI LAURA 
Apertura sportello orientamento lavoro - contributo ROSSI LAURA 
Adeguamento nuova Piano Sociale Integrato Regionale 2024-2026 
Semplificazione e reingegnerizzazione 
Semplificazione dell'accesso ai servizi 
Digitalizzazione procedure iscrizione ai servizi scolastici comunali - contributo Lazzari Delfina, 
Marinel Edoardo, Ormotono Elisabetta 
Servizio di prenotazione appuntamenti per il rilascio del passaporti alla cittadinanza 
(prenotazione sul portale polizia di stato, compilazione moduli, allegati, documenti, stampa 
per presentazione a ritiro ) - contributo Patrone Rosalba, Patteri Giovanna, Bruni Fabio, 
Gonino Patrizia 
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Sostenere un turismo di qualità e sostenibile 
Obiettivi specifici e generali 
Sostegno alla riqualificazione dell'offerta turistica 
Acquisizione della gestione dell'imposta di soggiorno - verifica strutture ricettive ed avvio 
delle attività di repressione dell'abusivismo - contributo Ferrando Claudia 
Presentazione di progetti volti all'ottenimento di contributi in ambito di turismo ecosostenibile 
e/o all'ottenimento di premialità - contributo Ferrando Claudia 
Bando pubblico spiaggia pescatori - contributo Manuela Perazzolo, Marenco Anna 
"Giallo sul Mare": incontro con autori di libri gialli aperto a tutta la popolazione - contributo 
Craviotto Simona 
Progetto valorizzazione territorio attraverso "concorso fotografico" bando con premio finale 
per foto del territorio comunale paesaggistico e naturalistico (bando, commissione, 
selezione, premiazione, mostra) - contributo Canepa Alberta 
Supporto tecnico/informatico all' organizzazione di mostra fotografica denominata "archivio 
storico fotografico" (concorso fotografico) - contributo Magini Fabio 
Avvio gare assegnazioni CDM 
Interventi manutentivi sulle fontane comunali di Piazza Raimondi, Via della Fornace e 
Giardini Baden Powell - Elisa STACCHINI Alessandro VINCENZI Claudio SERRANÒ Ivano FREXIA 
Alberto LERONE Davide MELILLO FRASCA Marino PATRONE Ivano PITZUS  
Accessibilità fisica e digitale 
Percorsi turistici accessibili 
Interventi allestimenti eventi turistici/culturali su piazze comunali - contributo Claudio 
SERRANÒ, Ivano FREXIA, Alberto LERONE, Davide MELILLO FRASCA, Ivano PITZUS  
Creazione di un tavolo locale sull'Outdoor per lo sviluppo di progetti tematici sul territorio - 
contributo Canepa Alberta 
Una città sicura  
Obiettivi specifici e generali 
Azioni volte ad incrementare la sicurezza reale e percepita 
Realizzazione di interventi di asfaltatura sul territorio comunale - contributo Marina SINATRA 
Elisa STACCHINI 
Mitigazione del rischio e messa in sicurezza in località Maxetti-opere di regimazione delle 
acque e consolidamento del versante sottostrada e soprastrada per mitigazione del rischio 
di frana-misura PNRR M2C4I.2.2 - contributo Marina SINATRA Tiziana MARINI Alessandro 
VINCENZI   
Attuare un’azione a tutela dell’incolumità pubblica e della circolazione stradale volta ad 
eliminare i fattori di potenziale pericolo per caduta alberi e rami sulle sedi stradali - 
contributo Beatrice AVIGNOLO 
Attuare un’attività di verifica e controllo dei servizi erogati sul territorio comunale dal gestore 
del servizio per la gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio del bacino del genovesato 
- Amiu Genova S.P.A. - contributo ROSSI Stefano 
Revisione Regolamento del SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
Servizio appiedato centro - contributo Pegoraro. Giacchino, Pisacane 
Controlli transiti velocipedi su area pedonale (passeggiata a mare) periodo estivo - 
contributo Pegoraro, Maruca, Damonte 
Ricognizione stalli destinati al posizionamento di cassonetti raccolta differenziata 
Attuare una campagna di sensibilizzazione dei cittadini su diverse tematiche ambientali e di 
protezione civile (abbandono rifiuti, raccolta differenziata, incendi boschivi, ecc.) - 
contributo ROSSI Stefano 
Accessibilità fisica e digitale 
Sicurezza delle persone anziane, di quelle con disabilità e sicurezza dei dati 
Piano della sosta - rilascio contrassegni anno 2024, predisposizione modulistica e 
aggiornamento anagrafiche - contributo Pisacane, Milite,Giacchino, Taormina 
Comunicazione alla popolazione degli stati di rischio: meteo idrogeologico, calore con effeti 
sulla salute, condizioni meteorologiche estreme (neve, gelo, vento forte) - contributo 
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Beatrice AVIGNOLO 
Semplificazione e reingegnerizzazione 
Attivazione di servizi per rendere più immediate le segnalazioni  
Ripristino e ampliamento del sistema di videosorveglianza e di lettura targhe - contributo 
Tiziana MARINI Marino PATRONE 
Pari opportunità 
Sicurezza delle donne 
Controllo litorale (stagione balneare) - contributo Milite, Maruca, Damonte 
Valorizzare le risorse dell'Ente 
Obiettivi specifici e generali 
Miglioramento servizi, aggiornamento degli strumenti gestionali e regolamentari dell'Ente 
Verifica/monitoraggio utenze plessi scolastici per salvaguardia spesa risorse assegnate - 
Contributo Edoardo Marinel 
Avvio procedure per la rifusione delle spese legali a seguito di sentenze passate in giudicato. 
Standard qualitativi dei servizi afferenti al settore 
Formazione personale servizio tributi - contributo Giusto Annalisa, Crovetto Claudia 
Recupero evasione IMU  - contributo Giusto Annalisa, Crovetto Claudia 
Formazione personale servizio finanziario - contributo Faccin Sandra, Toso Roberta, Valle 
Stefano, Debenedetti Claudia 
Garantire il  funzionamento del servizio e relative scadenze in un contesto di grave 
mancanza e turn over di personale - contributo Valle Stefano, Debenedetti Claudia, Faccin 
Sandra, Giusto Annalisa, Crovetto Claudia, Piccardo Nicolina 
Formazione personale servizio tributi o finanziario 
Avvio gare assegnazioni CDM - contributo Aurelia Patrone, Perazzolo Manuela 
Garantire alto profilo performance in carenza personale assegnato 
Controllo giornaliero su aggiornamento prezzi merce esposta, non esposta e in arrivo - 
Contributo Ferri, Caviglia 
Somministrazione questionari di gradimento, monitoraggio e analisi dei dati - Contributo 
Caviglia, Risiglione 
Aumento vendita farmaci e parafarmaci equivalenti - Contributo Risiglione  
Gestione consegne domicilio farmaci e parafarmaci a pazienti fragili in collaborazione con 
C.R.I. - Contributo Ferri   
Riduzione valori al costo del magazzino  
Accessibilità fisica e digitale 
Processi di verifica, aggiornamento e rielaborazione dei regolamenti comunali e delle 
procedure; 
Progetto "Rendiamo più smart i cogoletesi": offrire un supporto ai cittadini ai fini di attivare 
autonomamente la CIE - contributo Fabio Bruni, Giovanna Patteri, Patrizia Gonino, Rosalba 
Patrone 
Semplificazione e reingegnerizzazione 
rielaborazione regolamenti, applicazione nuovi istituti contrattuali, adeguamenti applicativi 
alla contabilità armonizzata 
Informatizzazione gestione ferie - contributo Piccardo Nicolina 
Dematerializzazione pratiche edilizie - contributo Anna Marenco, Perazzolo Manuela 
Aggiornamento anagrafiche nel  protocollo informatico - contributo Destefano Roberto, 
Caviglia Angela, Pitzus Marina 
Revisione regolamento armamento 
Una città più verde 
Obiettivi specifici e generali 
Sostenere la vita all'aperto 
Interventi manutentivi sulle fontane comunali di Piazza Raimondi, Via della Fornace e 
Giardini Baden Powell - Elisa STACCHINI Alessandro VINCENZI Claudio SERRANÒ Ivano FREXIA 
Alberto LERONE Davide MELILLO FRASCA Marino PATRONE Ivano PITZUS  
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Sottosezione 2.3 - Prevenzione della corruzione 
 

In questa sezione si evidenziano i rischi di corruzione e di maladministration che derivano dalle priorità strategiche definite in connessione con il Valore Pubblico 
che l'Amministrazione intende generare. 
La connessione è significativa e può spingere ad integrare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per due fattori: 

1. poiché le priorità strategiche elaborate sulla base del Valore Pubblico intercettano temi importanti per i Cittadini, trattano argomenti rispetto ai quali i 
Cittadini potrebbero avere interesse a tentare di corrompere i lavoratori pubblici per ottenere più di quanto gli spetterebbe; 
 

2. è probabile che sui temi identificati come strategici, l'Amministrazione investa risorse economiche significative che potrebbero innalzare il livello di rischio 
corruttivo. Per questo motivo, la presente sezione raccoglie le considerazioni sui profili di rischio connessi con le tematiche di Valore Pubblico sulle quali 
l'Amministrazione sta lavorando e che sono state analizzate dal Responsabile della Prevenzione della corruzione al fine di verificare la necessità di integrare 
la valutazione del rischio elaborata nel Piano Triennale 
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Obiettivo  Livello di 
rischio 

Rischi di corruzione Rischi di maladministration Azioni di mitigazione del rischio di 
corruzione 

Azioni di mitigazione 
del rischio di 
maladministration 

Monitoraggio 

 Una città sicura  43.75% La politica non 
comporta particolari 
rischi di corruzione se 
non in caso di 
eventuali gare o 
appalti 

 Sono sufficienti le misure già 
previste nel PTPC in relazione ai 
rischi connessi con gare e 
appalti 

  

 Sostenere un turismo di 
qualità e sostenibile 

25% Gli operatori 
economici possono 
avere interesse a 
influenzare le 
graduatorie per 
accedere alle 
opportunità e ai 
benefici ed, 
eventualmente, 
escluderne i 
concorrenti 

 Trasparenza nei criteri e nei 
processi di formazione delle 
graduatorie; costituzione di una 
commissione di almeno tre 
persone per la formazione delle 
graduatorie; informatizzazione 
delle istanze; coinvolgimento di 
tutte le associazioni di categoria 
presenti sul territorio per 
l'elaborazione di progetti 

 % di 
coinvolgimento 
degli operatori 
turistici (se alcuni 
imprenditori 
sistematicamente 
non accedono ai 
benefici e alle 
attività organizzate, 
potrebbe essere un 
segnale di 
distribuzione non 
ottimale delle 
risorse pubbliche) 

 Valorizzare le risorse 
dell'Ente 

25% La politica non 
comporta particolari 
rischi di corruzione se 
non in caso di 
eventuali gare o 
appalti 

 Sono sufficienti le misure già 
previste nel PTPC in relazione ai 
rischi connessi con gare e 
appalti 

  

 La famiglia come nucleo 
essenziale della società 
e della sussidiarietà 

43.75% Le iniziative previste 
sono fruibili da tutti i 
cittadini che ne 
hanno bisogno e 
quindi non 
comportano 
particolari rischi 

Le persone sono formate ed i 
processi sono chiari, quindi 
non si rilevano particolari rischi 
di maladministration 

Non sono necessarie particolari 
azioni di mitigazione 

Non sono necessarie 
particolari azioni di 
mitigazione 

Non sono necessari 
poiché non sono 
state individuate 
azioni di 
mitigazione del 
rischio 
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Obiettivo  Livello di 
rischio 

Rischi di corruzione Rischi di maladministration Azioni di mitigazione del rischio di 
corruzione 

Azioni di mitigazione 
del rischio di 
maladministration 

Monitoraggio 

corruttivi 
 Una città più verde 31.25% La gestione del verde 

pubblico non genera 
particolari rischi 
corruttivi, se non 
quelli connessi con 
eventuali gare e 
appalti 

 Sono sufficienti le misure già 
previste dalla normativa vigente 
e dal PTPC in relazione a gare e 
appalti 
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Sezione 3 - Struttura organizzativa 
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Sottosezione 3.1 - Organizzazione del lavoro agile 
 
 
Il Comune di Cogoleto ha disciplinato il lavoro agile in un regolamento approvato 
congiuntamente al presente Piano, riportato nella sezione allegati. 
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Sottosezione 3.2 - Piano triennale dei fabbisogni del personale 
Area  Persone da inserire   Tipo di inserimento   Periodo di realizzazione 

dell'intervento   
Part time  Costo 

Una città sicura  

 • Area Istruttori Istruttore PM  Assunzione a tempo determinato 2024  € 33.000 

Valorizzare le risorse dell'Ente 

 • Area istruttori Istruttore Amministrativo 
Contabile Assunzione a tempo indeterminato 2024  € 31.500 

 • Area istruttori Istruttore Amministrativo  Assunzione a tempo indeterminato 2024  € 31.500 

La famiglia come nucleo essenziale della società e della sussidiarietà 

 • Area istruttori Insegnante Scuola Infanzia Assunzione a tempo determinato 2024  € 23.100 

Totale: € 119.100 



Allegato 4 
 

PIANO DELLA FORMAZIONE 2024/2026 
 

 
Formazione obbligatoria per tutte le aree 
Ai sensi del Piano Triennale Anticorruzione e per la Trasparenza, si prevede di organizzare corsi di formazione specifica 

per il personale maggiormente coinvolto nei processi esposti a più elevato rischio. 

 

 
Formazione in tema di sicurezza luoghi di lavoro 
In materia di sicurezza sui luoghi di lavoro verranno organizzate, su indicazione del competente RSPP e 

compatibilmente con la disponibilità delle necessarie risorse finanziarie, attività formative di formazione iniziale e/o di 

aggiornamento dedicate alle seguenti figure: 

- neoassunti e/o personale dipendente – RLS; 

- addetti antincendio e pronto soccorso; 

- altre specifiche figure che richiedano tale formazione ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

-  

 
Formazione e aggiornamento personale 
Formazione Responsabili di Settore 
Corsi di carattere generale 
Tali corsi hanno lo scopo di fornire ai partecipanti un complesso di metodologie di base e di capacità 
organizzative e sono predisposti per lo sviluppo professionale di Responsabili di Posizione Organizzativa, con 
particolare riferimento ai processi di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione in atto. 
 
Formazione altro personale 
Corsi di carattere generale 
Tali corsi hanno lo scopo di fornire ai partecipanti un complesso di conoscenze di base e di capacità operative e sono 
predisposti per lo sviluppo professionale di dipendenti che operano in diversi settori e che sono stati individuati a seguito 
di apposita indagine effettuata con il coinvolgimento e la condivisione di tutte le posizioni organizzative. 

 

Modalità di svolgimento 
Sulla base dei dati relativi alla pianificazione della formazione, gli interventi formativi potranno essere svolti con le 

seguenti modalità: lezioni/corsi in videoconferenza, lezioni/corsi in presenza, dispense, abbonamenti online ad editoria 

normativa o specifica di Settore. 

 

Obiettivi 
La formazione, parte integrante della gestione ordinaria del personale dipendente delle Pubbliche Amministrazioni, ha 

lo scopo di acquisizione di nuove conoscenze, di nuove professionalità e di nuovi strumenti di lavoro e si pone quale 

condizione necessaria ed indifferibile della attività svolta dalla Pubblica Amministrazione, chiamata a sostenere un 

notevole incremento quantitativo e qualitativo dei servizi forniti al cittadino ed alle imprese. 

Il “Piano della Formazione 2023-2025” ha come obiettivo lo svolgimento della formazione necessaria ed obbligatoria 

rivolta al personale dell’Ente al fine dello sviluppo e l’accrescimento della professionalità ricoperta ed è volta ad 

approfondire le novità normative delle materie oggetto della formazione. 

Chiara Pollina
Sottosezione 3.3 - Piano triennale della formazione
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Sottosezione 3.4 - Piano delle Azioni Positive 
 

In questa sezione si evidenzia l'impatto degli obiettivi di performance sulle Pari Opportunità. 
L'Amministrazione è molto sensibile al tema della parità di genere, per questo motivo, in coerenza con quanto previsto dalla normativa, gli obiettivi di performance 
sono elaborati attenzione all'impatto che possono avere su questo tema. 
Il Piano delle Azioni Positive è allegato al presente Piano. 
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Allegati 
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Allegato 1: Piano della performance 
 

Tema di Valore Pubblico: Una città sicura 
 

  Obiettivo  Indicatore Livello atteso Responsabile/i Peso 
 Realizzazione di interventi di asfaltatura sul 

territorio comunale - contributo Marina 
SINATRA Elisa STACCHINI 

Rispetto del cronoprogramma fine dei lavori e CRE       - Dicembre 
2024 

3° SETTORE Lavori Pubblici  5 

 Mitigazione del rischio e messa in sicurezza 
in località Maxetti-opere di regimazione 
delle acque e consolidamento del 
versante sottostrada e soprastrada per 
mitigazione del rischio di frana-misura PNRR 
M2C4I.2.2 - contributo Marina SINATRA 
Tiziana MARINI Alessandro VINCENZI   

Rispetto del cronoprogramma fine dei lavori e CRE - Dicembre 2024 3° SETTORE Lavori Pubblici  10 

 Attuare un’azione a tutela dell’incolumità 
pubblica e della circolazione stradale volta 
ad eliminare i fattori di potenziale pericolo 
per caduta alberi e rami sulle sedi stradali - 
contributo Beatrice AVIGNOLO 

Monitoraggio continuo Sì - Dicembre 2024 7° SETTORE Ambiente 
Informatica 

5 

 Attuare un’attività di verifica e controllo dei 
servizi erogati sul territorio comunale dal 
gestore del servizio per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani nel territorio del 
bacino del genovesato - Amiu Genova 
S.P.A. - contributo ROSSI Stefano 

Monitoraggio continuo Sì - Dicembre 2024 7° SETTORE Ambiente 
Informatica 

5 

 Revisione Regolamento del SERVIZIO DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI 

Percentuale regolamento revisionato 100% - Dicembre 2024 7° SETTORE Ambiente 
Informatica 

3 

 Servizio appiedato centro - contributo 
Pegoraro. Giacchino, Pisacane 

Numero servizi giornalieri effettuati Almeno un servizio quotidiano - 
Dicembre 2024 

8° SETTORE Polizia 
Municipale 

7 

 Controlli transiti velocipedi su area 
pedonale (passeggiata a mare) periodo 
estivo - contributo Pegoraro, Maruca, 
Damonte 

Numero controlli giornalieri effettuati Almeno un servizio giornaliero - 
Dicembre 2024 

8° SETTORE Polizia 
Municipale 

7 
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  Obiettivo  Indicatore Livello atteso Responsabile/i Peso 
 Ricognizione stalli destinati al 

posizionamento di cassonetti raccolta 
differenziata 

Numero stalli/numero interventi su 
segnaletica orizzontale 

95% - Dicembre 2024 8° SETTORE Polizia 
Municipale 

7 

 Piano della sosta - rilascio contrassegni 
anno 2024, predisposizione modulistica e 
aggiornamento anagrafiche - contributo 
Pisacane, Milite,Giacchino, Taormina 

N. contrassegni/verifiche anagrafiche 50% - Dicembre 2024 8° SETTORE Polizia 
Municipale 

7 

 Ripristino e ampliamento del sistema di 
videosorveglianza e di lettura targhe - 
contributo Tiziana MARINI Marino PATRONE 

Fine lavori e CRE 100% - Dicembre 2024 3° SETTORE Lavori Pubblici  3 

 Controllo litorale (stagione balneare) - 
contributo Milite, Maruca, Damonte 

Numero controlli giornalieri effettuati 170 - Dicembre 2024 8° SETTORE Polizia 
Municipale 

7 

 Attuare una campagna di sensibilizzazione 
dei cittadini su diverse tematiche 
ambientali e di protezione civile 
(abbandono rifiuti, raccolta differenziata, 
incendi boschivi, ecc.) - contributo ROSSI 
Stefano 

Numero di comunicazioni 2 - Dicembre 2024 7° SETTORE Ambiente 
Informatica 

6 

 Comunicazione alla popolazione degli stati 
di rischio: meteo idrogeologico, calore con 
effeti sulla salute, condizioni 
meteorologiche estreme (neve, gelo, 
vento forte) - contributo Beatrice 
AVIGNOLO 

Comunicazione tempestiva di tutti gli 
eventi rischiosi 

Segnalazioni tempestive - Dicembre 
2024 

7° SETTORE Ambiente 
Informatica 

3 
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Tema di Valore Pubblico: Sostenere un turismo di qualità e sostenibile 
  Obiettivo  Indicatore Livello atteso Responsabile/i Peso 
 Acquisizione della gestione dell'imposta di 

soggiorno - verifica strutture ricettive ed 
avvio delle attività di repressione 
dell'abusivismo - contributo Ferrando 
Claudia 

n. attività svolte nella repressione 
del'abusivismo 

5 - Dicembre 2024 1° SETTORE Istruzione 10 

 Presentazione di progetti volti 
all'ottenimento di contribut in ambito di 
turismo ecosostenibile e/o all'ottenimento 
di premialità - contributo Ferrando Claudia 

n. progetti presentati  1 - Dicembre 2024 1° SETTORE Istruzione 10 

 Bando pubblico spiaggia pescatori - 
contributo Manuela Perazzolo, Marenco 
Anna 

Conclusione della procedura 100% - Dicembre 2024 4° SETTORE Pianificazione 
Territoriale Urbanistica 

7 

 "Giallo sul Mare": incontro con autori di libri 
gialli aperto a tutta la popolazione - 
contributo Craviotto Simona 

n° incontri effettuati 3 - Dicembre 2024 Cultura Sport 3 

 Progetto valorizzazione territorio attraverso 
"concorso fotografico" bando con premio 
finale per foto del territorio comunale 
paesaggistico e naturalistico (bando, 
commissione, selezione, premiazione, 
mostra) - contributo Canepa Alberta 

Realizzazione del concorso Chiusura del concorso e premiazione - 
Dicembre 2024 

Cultura Sport 3 

 Supporto tecnico/informatico all' 
organizzazione di mostra fotografica 
denominata "archivio storico fotografico" 
(concorso fotografico) - contributo Magini 
Fabio 

Realizzazione dell'evento Chiusura dell&apos;evento - Dicembre 
2024 

Cultura Sport 3 

 Interventi allestimenti eventi turistici/culturali 
su piazze comunali - contributo Claudio 
SERRANÒ, Ivano FREXIA, Alberto LERONE, 
Davide MELILLO FRASCA, Ivano PITZUS  

n° interventi espletati 3 - Dicembre 2024 3° SETTORE Lavori Pubblici  3 

 Creazione di un tavolo locale sull'Outdoor 
per lo sviluppo di progetti tematici sul 
territorio - contributo Canepa Alberta 

Organizzazione degli incontri 2 - Dicembre 2024 Cultura Sport 3 
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  Obiettivo  Indicatore Livello atteso Responsabile/i Peso 
 Avvio gare assegnazioni CDM Percentuale di concessioni affidate 90% - Dicembre 2024 4° SETTORE Pianificazione 

Territoriale Urbanistica 
9 

 Interventi manutentivi sulle fontane 
comunali di Piazza Raimondi, Via della 
Fornace e Giardini Baden Powell - Elisa 
STACCHINI Alessandro VINCENZI Claudio 
SERRANÒ Ivano FREXIA Alberto LERONE 
Davide MELILLO FRASCA Marino PATRONE 
Ivano PITZUS  

n° interventi espletati 3 - Dicembre 2024 3° SETTORE Lavori Pubblici  3 
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Tema di Valore Pubblico: Valorizzare le risorse dell'Ente 
 

  Obiettivo  Indicatore Livello atteso Responsabile/i Peso 
 Standard qualitativi dei servizi afferenti al 

settore 
n. standard garantiti/n. standard previsti 
dalla normativa 

100% - Dicembre 2024 1° SETTORE Istruzione 7 

 Aumento vendita farmaci e parafarmaci 
equivalenti - Contributo Risiglione  

Monitoraggio semestrale Secondo monitoraggio effettuato - 
Dicembre 2024 

6° SETTORE Farmacia  10 

 Avvio procedure per la rifusione delle spese 
legali a seguito di sentenze passate in 
giudicato. 

n. pratiche avviate 5 - Dicembre 2024 1° SETTORE Istruzione 9 

 Formazione personale servizio tributi o 
finanziario 

Operatori formati in formazione continua 100% - Dicembre 2024 2° SETTORE Finanze Tributi 
Economato Personale 

3 

 Garantire alto profilo performance in 
carenza personale assegnato 

Tempistica 2 - Giugno 2024 4° SETTORE Pianificazione 
Territoriale Urbanistica 

3 

 Verifica/monitoraggio utenze plessi 
scolastici per salvaguardia spesa risorse 
assegnate - Contributo Edoardo Marinel 

N. monitoraggi effettuati 12 - Dicembre 2024 1° SETTORE Istruzione 7 

 Formazione personale servizio tributi - 
contributo Giusto Annalisa, Crovetto 
Claudia 

n. incontri formativi 100% - Dicembre 2024 2° SETTORE Finanze Tributi 
Economato Personale 

3 

 Recupero evasione IMU  - contributo Giusto 
Annalisa, Crovetto Claudia 

€ riscossi (espressi in migliaia) 150 - Dicembre 2024 2° SETTORE Finanze Tributi 
Economato Personale 

8 

 Garantire il  funzionamento del servizio e 
relative scadenze in un contesto di grave 
mancanza e turn over di personale - 
contributo Valle Stefano, Debenedetti 
Claudia, Faccin Sandra, Giusto Annalisa, 
Crovetto Claudia, Piccardo Nicolina 

Scadenze rispettate e funzionamento del 
servizio 

90% - Dicembre 2024 2° SETTORE Finanze Tributi 
Economato Personale 

3 

 Controllo giornaliero su aggiornamento 
prezzi merce esposta, non esposta e in 
arrivo - Contributo Ferri, Caviglia 

Verifica giornaliera Sì - Dicembre 2024 6° SETTORE Farmacia  6 

 Gestione consegne domicilio farmaci e 
parafarmaci a pazienti fragili in 
collaborazione con C.R.I. - Contributo Ferri   

N. consegne effettuate (2 a settimana) 104 - Dicembre 2024 6° SETTORE Farmacia  8 

 Formazione personale servizio finanziario - Corsi di formazione 12 - Dicembre 2024 2° SETTORE Finanze Tributi 3 
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  Obiettivo  Indicatore Livello atteso Responsabile/i Peso 
contributo Faccin Sandra, Toso Roberta, 
Valle Stefano, Debenedetti Claudia 

Economato Personale 

 Somministrazione questionari di 
gradimento, monitoraggio e analisi dei dati 
- Contributo Caviglia, Risiglione 

Tempi di somministrazione del questionario 
e analisi dei dati 

Analisi dei dati - Dicembre 2024 6° SETTORE Farmacia  3 

 Informatizzazione gestione ferie - contributo 
Piccardo Nicolina 

Predisposizione progettualità Attivazione della funzione richiesta 
ferie sul portale  - Dicembre 2024 

2° SETTORE Finanze Tributi 
Economato Personale 

3 

 Dematerializzazione pratiche edilizie - 
contributo Anna Marenco, Perazzolo 
Manuela 

Percentuale prestazione  100% - Dicembre 2024 4° SETTORE Pianificazione 
Territoriale Urbanistica 

3 

 Aggiornamento anagrafiche nel  
protocollo informatico - contributo 
Destefano Roberto, Caviglia Angela, Pitzus 
Marina 

Continuo 100% - Dicembre 2024 Demografici e Servizi 
amministrativi di Base 

3 

 Riduzione valori al costo del magazzino  Monitoraggio e analisi Analisi dei dati - Dicembre 2024 6° SETTORE Farmacia  2 
 Riduzione valori al costo del magazzino  Riduzione dei costi Costi ridotti rispetto al 2023 - Dicembre 

2024 
6° SETTORE Farmacia  1 

 Progetto "Rendiamo più smart i cogoletesi": 
offrire un supporto ai cittadini ai fini di 
attivare autonomamente la CIE - 
contributo Fabio Bruni, Giovanna Patteri, 
Patrizia Gonino, Rosalba Patrone 

n° cie attivate 300 - Dicembre 2024 Demografici e Servizi 
amministrativi di Base 

3 

 Revisione regolamento armamento Numero articoli del regolamento 
aggiornati/numero totale articoli del 
regolamento 

90% - Dicembre 2024 8° SETTORE Polizia 
Municipale 

7 
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Tema di Valore Pubblico: La famiglia come nucleo essenziale della società e della sussidiarietà 
 

  Obiettivo  Indicatore Livello atteso Responsabile/i Peso 
 Progetto " Io piccolo cittadino" - con un 

percorso di educazione civica - contributo  
Vallarino Serena,   Albanese Cinzia, 
Bruzzone Giuseppina, Ballerini Barbara 

Termine del progetto Conclusione progetto - Dicembre 2024 1° SETTORE Istruzione 7 

 "Leggiamo insieme": piccoli lettori 
incontrano gli autori (promozione alla 
lettura per bambini 4/8 anni) - contributo 
Lazzari Delfina, Craviotto Simona 

n° incontri effettuati 3 - Dicembre 2024 Segreteria e Contratti 3 

 Radici per i nuovi nati cogoletesi: 
distribuzione alle famiglie dei nuovi nati 
cogoletesi di una album illustrato e di una 
pianta/arbusto/albero - contributo 
Destefano Roberto, Caviglia Angela, Pitzus 
Marina,  Magini Fabio 

n° kit benvenuto consegnati  15 - Dicembre 2024 Segreteria e Contratti 3 

 Ampliamento offerta formativa nelle scuole 
d'infanzia comunali - laboratori artistici - 
contributo  Vallarino Serena, Ormotono 
Elisabetta,  Albanese Cinzia, Bruzzone 
Giuseppina, Ballerini Barbara 

Termine del progetto Conclusione progetto - Dicembre 2024 1° SETTORE Istruzione 3 

 Nuova misura di contrasto alla povertà: ADI 
assegno di inclusione e SFL servizio 
formazione lavoro - contributo GIUSTO, 
PICCARDO ARNALDO, ROTELLA 

n° partecipanti 20 - Dicembre 2024 5° SETTORE Servizi Sociali 9 

 Progetto PESTO: 1 RADIO WEB RAGAZZI - 
contributo GIUSTO, PICCARDO ARNALDO, 
ROTELLA. EL MESKI 

Attuazione del progetto Inizio trasmissioni della radio web - 
Dicembre 2024 

5° SETTORE Servizi Sociali 8 

 PNRR disabilità - contributo EL MESKI, ROSSI 
LAURA 

Stipula convenzione co progettazione 1 - Dicembre 2024 5° SETTORE Servizi Sociali 10 

 Apertura sportello orientamento lavoro - 
contributo ROSSI LAURA 

Data di avvio del servizio Avvio del servizio - Luglio 2024 5° SETTORE Servizi Sociali 3 

 Adeguamento nuova Piano Sociale 
Integrato Regionale 2024-2026 

Ore di formazione 10 - Dicembre 2024 5° SETTORE Servizi Sociali 3 
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  Obiettivo  Indicatore Livello atteso Responsabile/i Peso 
 Digitalizzazione procedure iscrizione ai 

servizi scolastici comunali - contributo 
Lazzari Delfina, Marinel Edoardo, Ormotono 
Elisabetta 

Completamento della procedura di 
digitalizzazione 

Avvio della procedura di iscrizione 
digitalizzata - Settembre 2024 

1° SETTORE Istruzione 10 

 Servizio di prenotazione appuntamenti  per 
il rilascio del passaporti alla cittadinanza 
(prenotazione sul portale polizia di stato, 
compilazione moduli, allegati, documenti, 
stampa per presentazione a ritiro ) - 
contributo Patrone Rosalba, Patteri 
Giovanna, Bruni Fabio, Gonino Patrizia 

Percentuale di richieste alle quali viene 
dato supporto 

100% - Dicembre 2024 Demografici e Servizi 
amministrativi di Base 

3 
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Tema di Valore Pubblico: Una città più verde 
 

  Obiettivo  Indicatore Livello atteso Responsabile/i Peso 
 Interventi manutentivi sulle fontane 

comunali di Piazza Raimondi, Via della 
Fornace e Giardini Baden Powell - Elisa 
STACCHINI Alessandro VINCENZI Claudio 
SERRANÒ Ivano FREXIA Alberto LERONE 
Davide MELILLO FRASCA Marino PATRONE 
Ivano PITZUS  

n° interventi espletati 3 - Dicembre 2024 3° SETTORE Lavori Pubblici  3 
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Obiettivi trasversali 
 

Finalità Obiettivo Indicatore Livello atteso Area/Responsabile Peso 
Assicurare tempestività dei 
pagamenti della Pubblica 
Amministrazione 

Rispetto dei tempi di pagamento Tempestività dei 
pagamenti 

-2 - Gennaio 2024  Tutti i primi livelli  10 

Garantire la sicurezza sul 
lavoro 

Corso di aggiornamento di 40 ore 
per il coordinamento della 
sicurezza nei cantieri temporanei e 
mobili (All. XIV - D.Lgs. n.81/08) 

Ore di formazione 40 - Gennaio 2024 3° SETTORE Lavori Pubblici  - 
Funzionario 

3 

Garantire l'efficienza 
amministrativa 

Riduzione tempi amministrativi - 
contributo Chiara Meconi, Patrone 
Aurelia 

Tempi medi dei 
procedimenti 

Tempi dei procedimenti 
ridotti - Gennaio 2024 

4° SETTORE Pianificazione 
Territoriale Urbanistica - 
Funzionario 

3 

Assicurare il contrasto alla 
corruzione 

Miglioramento del livello di 
customizzazione mappatura 
procedimenti organizzativi/processi 
organizzativi nel PTPC 

Customizzazione dei 
procedimenti 

80% - Gennaio 2024 Segreteria Comunale - 
Segretario Generale 

3 

Performance organizzativa Rispetto dei tempi medi di 
conclusione del procedimento 

Rispetto dei tempi medi di 
conclusione del 
procedimento 

Rispetto dei tempi medi di 
conclusione del 
procedimento - Gennaio 
2024 

 Tutte le strutture   

Performance organizzativa Rispetto del PEG e della 
programmazione 
economico/finanziaria 

Percentuale di rispetto del 
PEG e della 
programmazione 
economico/finanziaria 

90% - Gennaio 2024  Tutte le strutture   

Performance organizzativa Rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

Percentuale di rispetto 
degli obblighi di 
trasparenza 

90% - Gennaio 2024  Tutte le strutture   

Performance organizzativa Valutazione del grado di 
soddisfazione degli utenti 

Grado di soddisfazione 
medio degli utenti 

Molto soddisfatti - Gennaio 
2024 

 Tutte le strutture   
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Allegato 2: Lavoro agile 
 

Allegato 2: Lavoro agile 
 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO A DISTANZA 
Adottato con deliberazione di Giunta. n. in data 
Sommario: 
ARTICOLO 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
ARTICOLO 2 – DEFINIZIONE DI LAVORO AGILE 
ARTICOLO 3 – DEFINIZIONE DI LAVORO DA REMOTO 
ARTICOLO 4 – FINALITÀ PERSEGUITE 
ARTICOLO 5 – DESTINATARI DEL REGOLAMENTO 
ARTICOLO 6 – CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DI LAVORO AGILE 
ARTICOLO 7 – MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO A DISTANZA 
ARTICOLO 8 – ACCORDO INDIVIDUALE 
ARTICOLO 9 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA A DISTANZA 
ARTICOLO 10 – TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 
ARTICOLO 11 – RECESSO 
ARTICOLO 12 – MONITORAGGIO 
ARTICOLO 13 – FORMAZIONE LAVORO A DISTANZA 
ARTICOLO 14 – STRUMENTI 
ARTICOLO 15 – SICUREZZA SUL LAVORO 
ARTICOLO 16 – SICUREZZA DEI DATI E PRIVACY 
ARTICOLO 17 – OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO E TITOLARITÀ DELL’AZIONE DISCIPLINARE 
ARTICOLO 18 – COPERTURA ASSICURATIVA 
ARTICOLO 19 – LAVORO AGILE PER SITUAZIONI EMERGENZIALI PROLUNGATE NEL TEMPO 
ARTICOLO 20 – LAVORO DA REMOTO IN CASO DI CALAMITÀ METEO-CLIMATICHE ED 
IDROGEOLOGICHE A CARATTERE ECCEZIONALE 
ARTICOLO 21 – PROCEDURA DI ATTIVAZIONE PER IL PERSONALE DIRIGENZIALE 
ARTICOLO 22 – NORME TRANSITORIE 
 
ARTICOLO 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione del lavoro a distanza (nella doppia veste 
di lavoro agile e da remoto) quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 
subordinato. 
2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
disciplinata da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con 
forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in 
parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entroi limiti di durata 
massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. 
3. Il lavoro da remoto è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
disciplinata da ciascun Ente con proprio regolamento ed accordo tra le parti, e può essere 
prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza 
derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione del 
luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la effettuazione della 
prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è 
assegnato. 
4. Entrambi sono volti ad incrementare la competitività ed agevolare la conciliazione vita-
lavoro, essendo caratterizzati da innovative modalità spazio-temporale di svolgimento della 
prestazione lavorativa. 
5. Il lavoro a distanza viene applicato nel rispetto del principio di non discriminazione e di 
pari opportunità tra tutti i dipendenti dell’Ente, la cui attività possa essere svolta con tali 
modalità. 
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5. Lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza non deve in alcun modo 
pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi in favore degli utenti. 
6. Deve essere garantita un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro a 
distanza, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della prestazione 
lavorativa in presenza, non pregiudicando l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed 
imprese. 
 
ARTICOLO 2 -DEFINIZIONE DI LAVORO AGILE 
1. Ai fini del presente regolamento, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 18, comma 1, 
L. 81/2017 nonché del CCNL funzioni locali del 16/11/2022, articolo 63 e successivi ed altresì 
delle Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche (artt. 1-5) si 
intende per: 
a) “lavoro agile”: una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro flessibile nei tempi e nei 
luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa 
b) “strumentazione”: strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa in 
modalità agile; 
c) sede di lavoro agile”: locali/luoghi ove viene svolta la prestazione lavorativa, nei giorni di 
lavoro agile, secondo quanto previsto dall’accordo individuale sottoscritto; 
d) “accordo individuale”: accordo stipulato per iscritto, anche in forma digitale, tra 
funzionario di elevata qualificazione del servizio di assegnazione e dipendente, per 
l’attivazione della modalità di lavoro agile, contenente tutte le disposizioni per l’esecuzione e 
lo svolgimento del medesimo. 
 
ARTICOLO 3 – DEFINIZIONE DI LAVORO DA REMOTO 
1. Ai fini del presente regolamento il lavoro da remoto, a mente dell’articolo 68, CCNL 
funzioni locali del 16/11/2022 nonché dell’articolo 6, di cui alle Linee guida in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche (e, precedentemente, dalla legge 16 giugno 
1998, n. 191, e dal DPR 8 marzo 1999, n. 70, inerenti al telelavoro) può essere svolto nelle 
seguenti forme: 
a) “telelavoro domiciliare”, che comporta la prestazione dell'attività lavorativa presso il 
domicilio del dipendente; 
b) “altre forme di lavoro a distanza”, come il coworking o il lavoro decentrato da centri 
satellite. 
3. Nel lavoro da remoto, con vincolo di tempo, il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi 
derivanti dallo svolgimento della prestazione presso la sede dell’ufficio, con particolare 
riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti 
i diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede 
dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento 
economico, anche accessorio. 
4. Lo svolgimento della prestazione, in modalità da remoto, non costituisce una variazione 
della medesima poiché non modifica, in modo alcuno, la situazione giuridica del rapporto di 
lavoro, quanto ad: inquadramento, profilo, mansioni e sede di assegnazione, così come non 
incide sull’orario contrattualmente previsto né sul potere direttivo e disciplinare del datore di 
lavoro. 
5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto) del CCNL funzioni locali in data 
16/11/2022, le amministrazioni possono adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo, 
dietro consenso del lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la sede 
dell’ufficio, nel caso di attività, previamente individuate dalle stesse amministrazioni, ove è 
richiesto un presidio costante del processo ed ove sussistono i requisiti tecnologici che 
consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai 
sistemi informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti 
dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni di cui 
all’art. 29 (Orario di lavoro) del CCNL funzioni locali in data 16/11/2022. 
6. L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da remoto, secondo i criteri di 
priorità oggetto di confronto. 
7.L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività 
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lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del 
rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. 
Nel caso di lavoro prestato presso il domicilio, l’amministrazione concorda con il lavoratore 
tempi e modalità di accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. 
8. Il lavoratore ha l’obbligo di ottemperare all’evasione dei compiti assegnati, nei termini 
previsti e di svolgere al meglio la propria attività, al fine di non creare ritardi o disfunzioni. È 
tenuto all’osservanza degli obblighi di cui al vigente C.C.N.L. e la verifica della qualità e 
della quantità del lavoro è a carico del proprio funzionario di elevata qualificazione, sulla 
base di quanto previsto nell’accordo individuale. 
9. Al lavoro da remoto si applicano le disposizioni di cui al CCNL funzioni locali del 16/11/2022 
ovvero: - articolo 65 (Accordo individuale), in materia di lavoro agile, con eccezione del 
comma 1 lett. e); 
- articolo 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile) commi 4 e 5. 
 
ARTICOLO 4 –FINALITÀPERSEGUITE 
1. Il lavoro a distanza persegue le seguenti finalità: 
a) promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro, volta a stimolare 
l’autonomia e la responsabilità dei dipendenti, nonché l’auto-organizzazione delle modalità 
esecutive, per il raggiungimento dei risultati pianificati; 
b) realizzare una maggiore conciliazione dei tempi vita lavoro; 
c) ottimizzare la diffusione e l’utilizzo di tecnologie e competenze digitali; 
d) promuovere la mobilità sostenibile, tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-
casa. 
 
ARTICOLO 5 –DESTINATARI DEL REGOLAMENTO 
1. Possono essere adibiti allo svolgimento del lavoro a distanza sia il personale del comparto, 
sia i funzionari di elevata qualificazione in servizio, mediante rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato o determinato, full time o part-time. 
2. È escluso lo svolgimento di lavoro agile durante il periodo di prova. 
3. È necessario che le attività svolte dal personale siano compatibili con la prestazione 
lavorativa in modalità agile e venga comunque valutata la fattibilità organizzativa. 
4. Sono esclusi dall'accesso al lavoro agile i dipendenti con articolazione lavorativa in turno. 
 
ARTICOLO 6 – CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DI LAVORO AGILE E/O DA REMOTO 
1. Le attività oggetto di lavoro agile e/o da remoto sono individuate, in mancanza di POLA, 
da specifico atto interno e dall’emanando PIAO. Per ogni servizio dell’Ente, vengono 
indicate le attività che, per modalità di espletamento, tempistiche e competenze, risultano 
compatibili con il lavoro agile. 
2. Le attività de quibus devono essere caratterizzate da almeno uno dei seguenti 
presupposti: 
- orientamento al risultato; 
- capacità organizzativa; 
- autonomia operativa del dipendente; 
- flessibilità; 
- programmabilità; 
- contatto con colleghi/utenza realizzabili tramite strumenti telematici. 
3. Con riferimento alle attività ammesse, può avvalersi del lavoro agile e/o da remoto il 20% 
del personale dipendente appartenente ai servizi compatibili con il lavoro agile. 
 
ARTICOLO 7 –MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO A DISTANZA 
1. Possono chiedere di avvalersi della prestazione lavorativa a distanza esclusivamente i 
dipendenti assegnati allo svolgimento delle attività compatibili con tale modalità, 
previamente individuate dal Comune, con espressa esclusione dei lavori in turno e di quelli 
che richiedono l’utilizzo costante di strumentazione non remotizzabile. L’accesso avviene su 
base volontaria. 
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2. Il personale interessato deve presentare apposita richiesta al proprio funzionario di elevata 
qualificazione, previo concerto con il Direttore, che ne valuta la compatibilità, rispetto alle 
esigenze di funzionalità del servizio. 
3. Le domande possono essere presentate secondo le tempistiche che il Comune definirà. 
4. Viene data priorità alle seguenti categorie di dipendenti, ordinate secondo un grado di 
priorità decrescente: 
- alle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo del congedo di maternità 
previsto dall’art. 16, D.Lgs. 151/2001 ovvero ai lavoratori con figli disabili ex art.3, comma 3, L. 
104/1992; 
- ai dipendenti disabili, ai sensi dell’art. 1 L. 68/1999; 
- ai dipendenti in particolari situazioni psico-fisiche, debitamente certificate; 
- ai dipendenti tenuti ad esigenze di cure, debitamente certificate/documentate, nei 
confronti di familiari conviventi e non conviventi; 
- ai dipendenti, in base alla distanza chilometrica dall’abitazione alla sede di lavoro. 
 
ARTICOLO 8 - ACCORDO INDIVIDUALE 
1. L’attivazione del lavoro agile e/o da remoto è subordinata alla sottoscrizione, anche in 
forma digitale, dell’accordo individuale tra il dipendente ed il funzionario di elevata 
qualificazione, previo concerto con il Direttore, del servizio di assegnazione. 
2. L’accordo regola diritti ed obblighi specifici, viene stipulato a tempo determinato e la sua 
durata non può eccedere il 31.12 di ogni anno solare. 
4. L’accordo deve obbligatoriamente contenere: 
- l’indicazione delle attività da svolgere; 
- le strumentazioni tecnologiche da utilizzare, tenuto conto che il lavoro agile può essere 
svolto anche senza strumentazione fornita dal Comune, mentre il lavoro da remoto prevede 
la fornitura della strumentazione da parte del Comune; 
- le modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, svolta all’esterno dei locali 
dell’amministrazione; 
- la possibilità di richiedere da parte del funzionario di elevata qualificazione, per particolari 
esigenze di servizio, la presenza in sede del dipendente, in qualsiasi momento; 
- l’indicazione dei luoghi di svolgimento dell’attività lavorativa; 
- la specifica indicazione delle giornate da svolgere in modalità agile; 
- l’individuazione delle fasce di contattabilità, solo per il lavoro agile; 
- i tempi di riposo ed il diritto alla disconnessione, solo per il lavoro agile; 
- l’esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro; 
- le modalità di monitoraggio dell’attività svolta; 
- la durata dell’accordo; 
- le modalità di recesso; 
- il riferimento all’eventuale rimodulazione/riduzione delle giornate in lavoro agile, per 
sopravvenute esigenze di servizio o personali. 
Per il lavoro da remoto si applica quanto previsto dall’articolo 65 del CCNL 16/12/2022, fatta 
eccezione del comma 1 lettera e) e quanto previsto dall’articolo 66 del medesimo CCNL, 
commi 4 e 5. 
Nell’accordo dovrà essere specificato il luogo di svolgimento della prestazione da remoto, 
l’indicazione che è stata effettuata la preventiva verifica d’idoneità, anche ai fini della 
valutazione del rischio di infortuni, oltre a tempistiche e modalità di accesso 
dell’Amministrazione al domicilio del lavoratore, per l’espletamento delle verifiche in itinere, 
che dovranno avere cadenza almeno semestrale. 
 
ARTICOLO 9 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA A DISTANZA 
1. Il personale ammesso allo svolgimento del lavoro agile può svolgere l’attività lavorativa al 
di fuori della sede di lavoro per un massimo di due giorni alla settimana, non cumulabili. Il 
funzionario di elevata qualificazione può eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire 
di un numero superiore di giornate in lavoro agile, rispetto a quelle consentite, per venire 
incontro a particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere 
temporaneo, qualora ciò comporti un evidente beneficio per l’Amministrazione. 2. Per i 
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dipendenti con rapporto di lavoro “part time verticale settimanale”, il numero massimo di 
giorni in modalità agile dovrà essere proporzionalmente rideterminato, fermo restando la 
prevalenza delle giornate della prestazione lavorativa in presenza. 
3. La prestazione in lavoro agile avviene senza precisi vincoli di orario entro i limiti di durata 
massima dell’orario giornaliero e settimanale. 
4. Durante la “fascia di inoperabilità” ovvero tra le 20.00 e le 7.30 del mattino successivo 
nonché nei giorni di sabato (ad esclusione dei dipendenti assegnati ai servizi articolati su 6 
giorni), domenica, festivi anche se infrasettimanali, non è richiesto lo svolgimento della 
prestazione lavorativa (cd. diritto alla disconnessione). 5. Al lavoratore agile devono essere 
garantite: 
- 11 ore consecutive di riposo ogni giorno; 
- 24 ore consecutive di riposo ogni sette giorni, di regola coincidenti con la domenica. 
6. Al fine di consentire il proficuo svolgimento dell’attività in lavoro agile, il lavoratore deve 
essere contattabile a mezzo mail, telefono, sistemi di videochiamata, videoconferenza. Sarà 
onere delle parti definire nell’accordo individuale fasce orarie obbligatorie di contattabilità 
del dipendente, garantendo in ogni caso la contattabilità almeno durante le fasce di 
presenza obbligatoria previste dal profilo orario del dipendente per la prestazione lavorativa 
in presenza. 
7. Il luogo dove espletare l’attività lavorativa in modalità agile è, di norma, l’abitazione 
presso cui il dipendente è residente, ovvero è domiciliato per il periodo in cui presta l’attività 
lavorativa in forma agile. Il dipendente può richiedere di svolgere la propria prestazione 
lavorativa in luogo diverso, purché compatibile con il regolare e proficuo svolgimento della 
stessa, a condizione che la postazione di lavoro sia conforme alla normativa sulla sicurezza 
dei luoghi di lavoro e ferma l’osservanza delle prescrizioni in materia di protezione dalla rete 
dei dati del Comune. 
8. La prestazione lavorativa da remoto è svolta dal dipendente presso il domicilio individuato 
nell'accordo ed è soggetta ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento presso la sede, 
con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. 
9. Al fine di assicurare un’efficace ed efficiente interazione con l’Ufficio di appartenenza ed 
un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa il dipendente, durante lo svolgimento 
dell’intera prestazione lavorativa, deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a 
mezzo e-mail, telefono e/o messaggi). Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata da 
remoto è possibile fruire di permessi brevi, frazionabili ad ore, del buono pasto, nel caso in cui 
la prestazione lavorativa abbia prosecuzione nelle ore pomeridiane ed anche nei casi di 
lavoro straordinario e/o a recupero, debitamente autorizzati, nonché di tutti gli altri istituti 
che comportino riduzioni di orario: in tal caso il lavoratore dovrà darne preventiva 
comunicazione al Dirigente di riferimento ed essere autorizzato da parte di quest’ultimo 
Non sono dovute le eventuali altre indennità accessorie connesse allo svolgimento del 
lavoro in presenza, fatto salvo l'istituto della reperibilità. 
10. Il dipendente è tenuto a segnalare giornalmente la propria presenza in servizio attraverso 
la procedura di "Rilevamento Presenze" nel "Portale del Dipendente", attestando 
rispettivamente l’inizio e la fine del lavoro nonché le eventuali pause. In caso di impossibilità 
a rendersi reperibile negli orari prestabiliti, occorrerà darne tempestiva e motivata 
comunicazione al funzionario di elevata qualificazione, il quale fornirà indicazioni per 
garantire, nell'immediato, la prosecuzione dell'attività lavorativa. 
11. Il dipendente in giornata di lavoro da remoto, qualora per sopraggiunti e imprevisti motivi 
personali debba interrompere la propria prestazione lo comunica tempestivamente al 
proprio funzionario di elevata qualificazione ed all’Ufficio personale, indicando 
contestualmente orario di presa e fine servizio. 
12. I dipendenti posti in lavoro agile hanno diritto di fruire degli stessi istituti/permessi di 
assenza giornaliera previsti dai CCNL e normative di settore. 
13. Ferma restando la distribuzione flessibile dell’orario di lavoro, nelle fasce di contattabilità i 
dipendenti possono richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi 
orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i 
permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 32 (Permessi retribuiti per 
particolari motivi personali o familiari), art. 35 (Assenze per l’espletamento di visite, terapie, 
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prestazioni specialistiche o esami diagnostici), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4 dicembre 
2017 e s.m. e i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi 
di cui all’art. 33 della legge n. 104/1992. Al di fuori della fascia di contattabilità i dipendenti 
non possono avvalersi dei permessi orari sopra richiamati. 
14. Nelle giornate di lavoro in modalità agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, 
trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio nonché plus orario. 
15. Nelle giornate lavorate in modalità agile, il dipendente non matura il buono pasto. 
16. In casi straordinari, correlati a specifiche esigenze di servizio, il funzionario di elevata 
qualificazione può comunque richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi 
momento. Qualora siano terminate le attività per le quali si è resa necessaria la presenza del 
dipendente e quest’ultimo non abbia completato l’orario di lavoro giornaliero, il medesimo 
potrà completarlo in sede oppure ritornando in modalità agile. Se al momento della 
richiesta il dipendente è impossibilitato, previa idonea giustificazione, il funzionario di elevata 
qualificazione individua il primo giorno utile. Il rientro in servizio, per tutta la giornata, non 
comporta il diritto al recupero della giornata di lavoro agile non fruita che pertanto diventa 
“non recuperabile” o imputabile su altra giornata. 
17. Per sopravvenute esigenze di servizio, il funzionario di elevata qualificazione può 
richiedere stabilmente, per un periodo determinato, una diversa rimodulazione nonché 
riduzione delle giornate di lavoro agile indicate nell’accordo. Di norma la suddetta 
variazione è preceduta da un preavviso di almeno 7 giorni. La richiesta di rimodulazione 
delle giornate in lavoro agile può essere avanzata anche da parte del dipendente, a fronte 
di mutate esigenze personali. Della suddetta rimodulazione/riduzione, relativa ad un periodo 
determinato, deve essere dato atto tramite sottoscrizione di apposita appendice 
all’accordo. 
18. Il lavoro agile nella nuova accezione “non emergenziale” può essere svolto anche senza 
strumentazione fornita dal Comune; il lavoratore dovrà accertare la presenza delle 
condizioni che garantiscano la sussistenza delle condizioni minime di tutela della sua salute e 
sicurezza del lavoratore nonchè la piena operatività della dotazione informatica e ad 
adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso del Comune che vengono trattate dal 
lavoratore stesso. A tal fine l’ente consegna al lavoratore una specifica informativa in 
materia. 19 Il lavoro da remoto prevede, invece, l’uso di dispositivi tecnologici messi a 
disposizione da parte del Comune. 
 
ARTICOLO 10 –TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 
1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza non modifica la natura del rapporto 
di lavoro in atto. Il lavoratore mantiene lo stesso trattamento giuridico ed economico 
previsto dalla contrattazione collettiva, con le specifiche di cui all’articolo precedente. Al 
personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di 
carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative 
formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 
 
ARTICOLO 11 –RECESSO 
1. Successivamente alla sottoscrizione dell’accordo individuale, sia l’Amministrazione che il 
dipendente possono recedere, con un preavviso non inferiore a 30 giorni. 
2. Nel caso di lavoratore disabile, ai sensi dell’art. 1 L. 68/1999, il termine del preavviso del 
recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di 
consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro, rispetto alle esigenze di vita e 
di cura del lavoratore. 
3. Ferme restando eventuali responsabilità del dipendente, per comportamenti contrari ai 
doveri d’ufficio, l’Amministrazione Comunale procede al recesso senza preavviso nei 
seguenti casi: 
- il dipendente non rispetta i tempi e le modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa, a seguito di accertamento effettuato tramite il sistema di monitoraggio; 
- il dipendente non consente l’esecuzione del monitoraggio; 
- il dipendente non rispetta le fasce di contattabilità definite nell’accordo; 
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- il dipendente non rispetta le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro e/o di 
sicurezza e riservatezza dei dati. 
4. Tenuto conto di quanto indicato al punto 3, ciascuno dei contraenti può recedere prima 
della scadenza del termine, in presenza di un giustificato motivo, con un preavviso di 
almeno 3 giorni lavorativi, ovvero di 1 giorno in situazioni di particolare gravità o urgenza. 
5. In caso di trasferimento del dipendente ad altro Servizio e/o struttura equiparata, 
l’accordo individuale cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento. Il 
lavoratore, per poter continuare a svolgere la prestazione in lavoro agile, dovrà presentare 
domanda al nuovo funzionario di elevata qualificazione del Servizio di assegnazione, che la 
valuterà in relazione alle caratteristiche del lavoro assegnato e, più in generale, alle 
disposizioni del presente regolamento. 
 
ARTICOLO 12 – MONITORAGGIO 
1. Il funzionario di elevata qualificazione effettua il monitoraggio sul regolare svolgimento 
dell’attività lavorativa, sia nelle fasi intermedie che al termine dell’attività stessa con le 
specifiche di cui agli articoli precedenti. 
2. Il monitoraggio si sostanzia nella verifica delle attività concretamente realizzate per il 
progressivo raggiungimento dei risultati. A tal riguardo, il funzionario di elevata qualificazione 
effettua il monitoraggio in linea con le tempistiche del monitoraggio eventualmente definite 
nella sezione Performance del PIAO, possibilmente facendo ricorso ai programmi informatici 
di gestione degli obiettivi opportunamente adattati, ovvero, in mancanza, con modalità 
che consentano la tracciabilità delle informazioni e certezza dei dati. 
 
ARTICOLO 13 – FORMAZIONE LAVORO A DISTANZA 
1. L’amministrazione provvede a organizzare percorsi formativi del personale sia attraverso 
corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning, incentrate sul lavoro in 
modalità agile. 
2. Al fine di accompagnarne il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro da 
remoto saranno previste, nell’ambito delle attività del piano della formazione, specifiche 
iniziative formative per il personale, circa l’utilizzo delle piattaforme di comunicazione e degli 
altri strumenti previsti per l’operatività da remoto. 
 
ARTICOLO 14 – STRUMENTI 
1. Il lavoratore a distanza espleta, di norma, l’attività lavorativa avvalendosi degli strumenti 
informatici con le specifiche di cui ai commi 14 e 15 del precedente articolo 9. 
2. Nel caso di lavoro da remoto il lavoratore deve aver cura delle apparecchiature 
affidategli dall’Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni dei codici disciplinari e di 
comportamenti vigenti ed è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e 
conservazione in buono stato delle medesime. 
3. Tutte le spese relative a consumi elettrici e di connessione, nonché ogni altro costo 
sostenuto per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile, sono a carico del 
dipendente. 
4. Eventuali impedimenti tecnici dovranno essere tempestivamente comunicati, al fine di 
consentire la risoluzione del problema. 
 
ARTICOLO 15 – SICUREZZA SUL LAVORO 
1. Lo svolgimento del lavoro a distanza comporta l’applicazione delle disposizioni in materia 
di salute e sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle previste dal D.lgs. 81/2008 nonché 
dalla L. 81/2017. 
2. Il datore di lavoro fornisce al lavoratore tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di 
rischio e garantisce specifica formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro svolto in 
modalità agile. 
3. Il datore di lavoro consegna al lavoratore ed al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, con cadenza almeno annuale, un’informativa scritta nella quale sono individuati i 
rischi generali e specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione 
lavorativa agile. 
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4. Il lavoratore a distanza deve cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 
prestazione, all’esterno dei locali aziendali. 
 
ARTICOLO 16 – SICUREZZA DEI DATI E PRIVACY 
1. Il lavoratore a distanza è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati ed 
informazioni di cui viene a conoscenza, nell’esecuzione della prestazione lavorativa. 
2. I dati personali dovranno essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri 
fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme giuridiche di cui al Regolamento 
UE 679/2016 (GDPR). 
3. Il trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della normativa nazionale vigente, del 
regolamento UE sulla Protezione dei dati personali e delle apposite prescrizioni ed istruzioni 
impartite dal Comune, in qualità di titolare dei dati. 
4. Il lavoratore, nell’esecuzione della prestazione a distanza, si impegna a non divulgare e 
non usare informazioni che non siano state pubblicate o comunque di pubblica 
conoscenza, fermo restando le disposizioni di cui al presente articolo. 
 
ARTICOLO 17 – OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO E TITOLARITÀ DELL’AZIONE DISCIPLINARE 
1. La titolarità dell’azione disciplinare, anche durante lo svolgimento della prestazione 
lavorativa, permane in capo ai soggetti individuati dal sistema vigente. 
2. Il lavoratore a distanza deve tenere un comportamento improntato al rispetto degli 
obblighi e doveri stabiliti dal CCNL nonché dal codice di comportamento approvato dal 
Comune. 
3. In relazione alla modalità esplicativa della prestazione lavorativa, costituiscono violazione 
dell’obbligo di diligenza ed inosservanza delle disposizioni di servizio i comportamenti, per i 
quali opera il recesso senza preavviso, di cui al precedente articolo 11. 
 
ARTICOLO 18 - COPERTURA ASSICURATIVA 
1. La copertura assicurativa INAIL, già attiva nei confronti del personale dipendente, è estesa 
anche controi rischi accertabili durante l’arco di tutto lo svolgimento dell’attività a distanza. 
2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali del 
Comune. 
3. Il lavoratore ha diritto alla tutela degli infortuni occorsi durante il normale percorso di 
andata e ritorno dalluogo dell’abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa all’esterno dei localiaziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo 
comma dell’art. 2, Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto delPresidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e s.m. e i., quando la scelta del luogo della prestazione 
sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa e/o dalla necessità del lavoratore 
di conciliare leesigenze di vita con quelle lavorative e comunque risponda a criteri di 
ragionevolezza. 
 
ARTICOLO 19 – LAVORO AGILE PER SITUAZIONI EMERGENZIALI PROLUNGATE NEL TEMPO 
1. In caso di situazioni emergenziali prolungate nel tempo ed esclusivamente a seguito di 
Decreto Ministeriale e/o Ordinanza Regionale o sindacale (quale Ufficiale di Governo), che 
comportino situazionigravi di pericolo per la salute e la sicurezza pubblica, il dipendente può 
richiedere l’autorizzazione a fruire del “lavoro agile per situazioni emergenziali prolungate nel 
tempo”. 
2. Nel rispetto di quanto disposto dai suddetti provvedimenti, l’autorizzazione al lavoro agile 
può essere concessa anche oltre i limiti temporali di cui al presente Regolamento. 
 
ARTICOLO 20 – LAVORO DA REMOTO IN CASO DI CALAMITÀ METEO-CLIMATICHE ED 
IDROGEOLOGICHE A CARATTERE ECCEZIONALE 
1. Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità cittadina in situazione 
di criticità,limitare o eliminare l’esposizione al rischio e favorire l’adozione di misure di 
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autoprotezione e autotutela, in caso di eventi metereologici intensi o altri eventi con 
carattere di calamità naturale, quando la Protezione Civile regionale dirama un messaggio 
di allerta arancione, il dipendente può richiedere l’autorizzazione a fruire di “lavoro da 
remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro-geologiche a carattere eccezionale”, 
esclusivamente nelle giornate di allerta, anche oltre i limiti temporali di cui al presente 
Regolamento. 
 
ARTICOLO 21 – PROCEDURA DI ATTIVAZIONE PER IL PERSONALE DIRETTIVO E APICALE 
1. Anche il personale di elevata qualificazione può avvalersi della prestazione lavorativa a 
distanza, per losvolgimento di tutte le attività compatibili con la suddetta modalità. 
2. L’attivazione è subordinata alla stipula dell’accordo individuale tra il funzionario di elevata 
qualificazione e il Direttore. 
3. I funzionari di elevata qualificazione sono ammessi a svolgere attività lavorativa al di fuori 
della sede dilavoro, per un massimo di due giorni alla settimana, non cumulabili. 
 
ARTICOLO 22 – NORME TRANSITORIE 
1. A partire dalla data di applicabilità del presente regolamento, i soggetti interessati ad 
accedere al lavoroa distanza, dovranno presentare apposita domanda per la sottoscrizione 
dell’accordo individuale, inerente all’anno in corso. Con atto interno, annualmente verrà 
approvato un avviso per l'ammissione allo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità 
agile, nel quale verranno definiti i criteri di valutazione delle domande, tenuto conto di 
quanto disposto dall'articolo 7 del presente Regolamento, il numero dei postidisponibili ed i 
servizi compatibili con il lavoro agile. 
2. Dall’entrata in vigore della disciplina di cui al titolo VI, CCNL funzioni locali del 16/11/2022, 
sarannodisapplicate le eventuali disposizioni previste ex articolo 1, CCNL del 14/09/2000. 
3. PertuttoquantonondisciplinatonelpresenteRegolamento,ancheinrelazioneagliobblighi del 
dipendente ed ai doveri discendenti dal codice di comportamento dei dipendenti delle 
Pubbliche Amministrazioni, trovano applicazione i contenuti del contratto individuale in 
essere, nonché le altre norme di riferimento, in quanto compatibili. 



C
O

M
U

N
E D

I C
O

G
O

LETO

PIA
N

O
 TR

IEN
N

A
LE D

I PR
EVEN

ZIO
N

E D
ELLA

 C
O

R
R

U
ZIO

N
E E D

ELLA
 TR

A
SPA

R
EN

ZA
2024-2026

(c. 5 art. 1 della L. 6 novem
bre 2012, n.190)

Presentazione del Piano Triennale di Prevenzione della C
orruzione e della Trasparenza del

C
om

une di C
ogoleto.

Il presente docum
ento rappresenta il P

iano Triennale di P
revenzione della C

orruzione e della
Trasparenza (P

TP
C

T) del C
om

une di C
ogoleto, nel rispetto di quanto previsto dal c. 5 dell’art. 1 della

Legge 190/2012. S
i rim

anda al precedente P
iano Triennale per le fonti norm

ative com
plete che è

pubblicato sul sito del C
om

une di C
ogoleto in “A

m
m

inistrazione Trasparente” - “ A
ltri contenuti”-

“A
nticorruzione” com

e previsto dalla norm
ativa vigente. P

er l’im
postazione e la predisposizione del

docum
ento si è tenuto conto delle indicazioni contenute nel P

iano N
azionale A

nticorruzione 2022
approvato con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023. Il P

iano Triennale di P
revenzione della

C
orruzione e della Trasparenza 2023–2025 del C

om
une di C

ogoleto tiene conto delle indicazioni
A

N
A

C
 del P

N
A

 2022 e fa parte integrante del P
iano di A

ttività e O
rganizzazione del C

om
une di

C
ogoleto ai sensi dell'art. 6 com

m
a 5 D

.L. 80 /2021, convertito con m
odificazioni dalla Legge

113/2021.
D

al 2013 al 2018 sono stati adottati due P
N

A
 e tre aggiornam

enti. S
i rim

anda al precedente P
iano

Triennale P
revenzione C

orruzione per le fonti norm
ative com

plete che è pubblicato sul sito del
C

om
une di C

ogoleto in “A
m

m
inistrazione Trasparente” - “ A

ltri contenuti”- “A
nticorruzione” com

e
previsto dalla norm

ativa vigente. E
’ seguito il P

N
A

 2022 che si è collocato in una fase storica
com

plessa, una stagione di forti cam
biam

enti dovuti alle m
olte riform

e connesse agli im
pegni assunti

1



dall’Italia con il P
N

R
R

 ed avrà validità per il triennio 2023-2025, con successivo aggiornam
ento del

P
N

A
 2022 adottato nel 2023.L’ingente flusso di denaro a disposizione da una parte e le deroghe alla

legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di m
olti interventi, dall’altra,

ad avviso di A
N

A
C

 richiedono il rafforzam
ento dell’integrità pubblica e la program

m
azione di efficaci

presidi di prevenzione della corruzione. 

Il  P
iano si articola con il seguente indice: • A

nalisi contesto • V
alutazione e trattam

ento del rischio con
individuazione 

e 
program

m
azione 

delle 
m

isure 
generali 

e 
specifiche 

• 
P

rogram
m

azione 
della

trasparenza • R
apporti con l'esterno • M

onitoraggio

N
orm

ativa di riferim
ento e principi ispiratori.

P
ur tenendo in considerazione il nuovo inquadram

ento legislativo del P
IA

O
, si faccia riferim

ento ai
precedenti piani anticorruzione pubblicati sul sito dell'E

nte in A
m

m
inistrazione Trasparente - A

ltri
contenuti - A

nticorruzione per la norm
ativa di riferim

ento, per il concetto stesso di corruzione e per la
definizione dei principi: strategici, m

etodologici, di gradualità, di selettività, integrazione e finalistici. S
i

evidenzia in particolare il principio finalistico legato all'effettività e all'orizzonte di V
alore P

ubblico vale a
dire quanto l'attività dell'E

nte contribuisca ad aum
entare il benessere culturale, sociale ed econom

ico
della com

unità che am
m

inistra. Il docum
ento si sostanzia in un program

m
a strategico ed operativo di

attività, con indicazione delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle m
isure da im

plem
entare per la

prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l’applicazione
di ciascuna m

isura e dei tem
pi definiti nel cronoprogram

m
a allegato al presente piano. La priorità

dell’A
m

m
inistrazione C

om
unale è quella di proseguire, nel recepim

ento dell’im
pianto norm

ativo ed
operativo dell’anticorruzione, in m

odo graduale, m
a sostanziale, così da consolidare gli strum

enti di
prevenzione e diffondere la cultura organizzativa della trasparenza, nonché di gestione del rischio
corruttivo all’interno dell’ente in parallelo con il rafforzam

ento dei sistem
i di program

m
azione e

2



controllo gestionale

S
i 

faccia, 
altresì, 

riferim
ento 

ai 
precedenti 

piani 
anticorruzione 

pubblicati 
sul 

sito 
dell'E

nte 
in

A
m

m
inistrazione Trasparente- A

ltri contenuti- A
nticorruzione per la norm

ativa di riferim
ento e per il

concetto stesso di corruzione.
C

om
e detto, il P

iano Triennale di P
revenzione della C

orruzione e della Trasparenza 2024-2026 del
C

om
une 

di 
C

ogoleto 
ha 

seguito 
principi 

strategici, 
m

etodologici, 
di 

gradualità, 
di 

selettività,
integrazione , m

iglioram
ento ed apprendim

ento continuo e finalistici
S

trategici: coinvolgim
ento dell'organo di indirizzo politico-am

m
inistrativo con il suo ruolo attivo nella

definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo che riguardano quindi l'intera struttura
organizzativa: il R

esponsabile P
revenzione C

orruzione ha discusso e condiviso con la G
iunta la

strategia di valutazione, trattam
ento e m

itigazione del rischio di m
aladm

inistration, anche e soprattutto
al fine di sensabilizzare adeguatam

ente gli am
m

inistratori sui tem
i in trattazione.

P
rincipi m

etodologici: prevalenza della sostanza sulla form
a al fine di ridurre in m

odo concreto il rischio
corruttivo.
G

radualità: le diverse fasi di gestione del rischio sono gestite con gradualità, seguendo un approccio
che consente di m

igliorare progressivam
ente e continuativam

ente l'entità e la profondità dell'analisi del
contesto (in particolare nella rilevazione ed analisi dei processi) nonché nella valutazione e trattam

ento
dei rischi. A

 riguardo, com
patibilm

ente con le risorse a disposizione sul B
ilancio di esercizio, si sta

verificando 
la 

fattibilità 
di 

un’attività 
di 

form
azione 

dedicata 
ai 

Titolari 
di 

P
osizione 

di 
E

levata
Q

ualificazione 
affinché 

acquisiscano 
m

aggiore 
dim

estichezza 
nella 

m
appatura 

dei 
procedim

enti
am

m
inistrativi/processi organizzativi afferenti le strutture da loro guidate, di m

odo che la m
appatura

m
edesim

a acquisisca carattere di “sartorialità” e conseguentem
ente consenta adozione di m

isure
preventive più efficaci.
S

elettività: individuare priorità di intervento evitando di trattare il rischio in m
odo generico e poco

selettivo.
3



Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e in particolare dei
processi di program

m
azione controllo e valutazione per cui si è garantito una sostanziale integrazione

tra processo di gestione del rischio e ciclo di gestione della perform
ance.

M
iglioram

ento 
e 

apprendim
ento 

continuo: 
la 

gestione 
del 

rischio 
è 

intesa 
com

e 
processo 

di
m

iglioram
ento continuo basato su processi di apprendim

ento generati dal m
onitoraggio e dalla

valutazione dell'effettiva attuazione ed efficacia delle m
isure ed il riesam

e periodico della funzionalità
com

plessiva del sistem
a

P
rincipi finalistici: E

ffettività e O
rizzonte di valore pubblico vale a dire quanto l'attività dell'E

nte
contribuisca 

ad 
aum

entare 
il 

benessere 
culturale, 

sociale 
ed 

econom
ico 

della 
com

unità 
che

am
m

inistra.
Il docum

ento si sostanzia in un program
m

a strategico ed operativo di attività, con indicazione delle
aree di rischio e dei rischi specifici, delle m

isure da im
plem

entare per la prevenzione in relazione al
livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l’applicazione di ciascuna m

isura e dei
tem

pi definiti nel cronoprogram
m

a allegato al presente piano.

P
rincipi strategici, m

etodologici e finalistici.

La priorità dell’A
m

m
inistrazione C

om
unale è quella di proseguire, nel recepim

ento dell’im
pianto

norm
ativo ed operativo dell’anticorruzione, in m

odo graduale, m
a sostanziale, così da consolidare gli

strum
enti di prevenzione e diffondere la cultura organizzativa di gestione del rischio corruttivo

all’interno dell’ente in parallelo con il rafforzam
ento dei sistem

i di program
m

azione e controllo
gestionale. In tal m

odo i principi  m
etodologici del piano si basano sulla prevalenza della sostanza

sulla form
a (la riduzione del livello di rischio corruttivo si basa sulla specificità del contesto eterno ed

interno), sulla gradualità, selettività (per m
igliorare la sostenibilità organizzativa si sono selezionati

interventi specifici e  puntuali volti ad incidere sugli am
biti m

aggiorm
ente esposti al rischio corruttivo )
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ed integrazione (la gestione del rischio corruttivo  è parte integrante di tutti i processi decisionali in
particolare dei processi di program

m
azione, controllo e valutazione).

In questo m
odo, le attività svolte dall’E

nte per l’im
plem

entazione e l’attuazione delP
TP

C
T potranno

essere esplicitate nel docum
ento annuale di program

m
azione della perform

ance anch’esso confluito in
apposita sottosezione di program

m
azione del P

IA
O

 nella duplice dim
ensione di:

- perform
ance organizzativa, con riferim

ento sia all’attuazione di piani e m
isure di prevenzione della

corruzione a livello di organizzazione nel suo com
plesso, sia allo sviluppo qualitativo e quantitativo

delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso
lo sviluppo di form

e di partecipazione e collaborazione;

- perform
ance individuale, con riferim

ento agli specifici obiettivi da assegnare a tutti i dirigenti ai
dipendenti loro assegnati ed alla definizione dei relativi indicatori di m

isurazione.
I principi finalistici del presente piano sono l'effettività e l'orizzonte di valore pubblico. C

on la prim
a si

intende ridurre il livello di esposizione al rischio corruttivo coniugandolo ai criteri di efficacia ed
efficienza 

com
plessiva 

dell'A
m

m
inistrazione 

evitando 
di 

generare 
oneri 

organizzativi 
inutili

privilegiando  m
isure specifiche che agiscano sulla sem

plificazione delle procedure e sullo sviluppo di
una cultura organizzativa basata sull'integrità. La gestione del rischio corruttivo porta a generare valore
pubblico inteso com

e il m
iglioram

ento del livello di benessere della com
unità evitando il rischio di

erosione del valore pubblico a seguito di fenom
eni corruttivi.

A
 dim

ostrazione della coerenza tra P
TP

C
T e la sezione di program

m
azione del P

IA
O

 deputata alla
definizione di obiettivi deputati al conseguim

ento di valore pubblico, si segnala che alcuni tra gli
obiettivi gestionali sono, com

e suggerito dal R
esponsabile P

revenzione C
orruzione di rilevante
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interesse ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione am
m

inistrativa. 

Soggetti coinvolti ed articolazione delle responsabilità sulla prevenzione della corruzione.

D
i seguito si riportano i soggetti che, nell’am

bito del C
om

une di C
ogoleto, sono coinvolti e concorrono

alla prevenzione della corruzione ed i relativi com
piti, funzioni e responsabilità:

!
S

indaco, che ha designato il responsabile per la prevenzione della corruzione ai sensi del c.
7 dell’art. 1 della L. 190/2012;
!

G
iunta com

unale, che adotta il P
TP

C
T e i suoi aggiornam

enti, approva gli atti di indirizzo di
carattere generale, direttam

ente o indirettam
ente finalizzati alla prevenzione della corruzione;

!
C

onsiglio com
unale, che sviluppa le politiche di indirizzo generale sull’attività am

m
inistrativa e

gestionale dell’ente, con particolare attenzione ad un forte intervento (sviluppatosi negli ultim
i

anni) volto a ridefinire la regolam
entazione dei principali procedim

enti, al fine di garantire la
m

assim
a trasparenza e azione di legalità. Il C

onsiglio, tra l’altro, attraverso i continui m
onitoraggi

sul controllo successivo degli atti dell’E
nte e sul controllo analogo delle società partecipate

espleta quindi una funzione di costante verifica sull’azione am
m

inistrativa dell’E
nte, volta altresì a

collaborare a fini preventivi per una diffusa tutela della legalità am
m

inistrativa;
!

il R
esponsabile della prevenzione della corruzione, nom

inato nella figura del S
egretario

C
om

unale dott.ssa Isabella C
erisola. Il R

esponsabile svolge i com
piti indicati nella circolare del

D
ipartim

ento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i com
piti di vigilanza sul rispetto delle norm

e
in m

ateria di inconferibilità e incom
patibilità, elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne

assicura la pubblicazione (art. 1, com
m

a 14, della L. 190/2012); la  dott.ssa Isabella C
erisola è

altresì responsabile della trasparenza ai sensi di quanto previsto dall’ art. 43 del D
.Lgs. 33/2013,

cui com
pete il com

pito di presidiare l’assolvim
ento degli obblighi di trasparenza, quale m

isura
prioritaria e trasversale per prevenire possibili fenom

eni corruttivi.  
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!
i R

esponsabili apicali della struttura organizzativa E
Q

, corrispondenti ai seguenti settori:

S
egretario C

om
unale: dott.ssa Isabella C

erisola S
ettore D

em
ografici, S

ervizi A
m

m
inistrativi di

B
ase S

egreteria, C
ontratti, B

iblioteca, C
ultura, S

port.

2° 
S

ettore: 
B

ilancio, 
S

ocietà 
P

artecipate, 
P

atrim
onio, 

Tributi, 
P

rogram
m

azione 
ed

A
m

m
inistrazione del P

ersonale, C
om

m
ercio, S

U
A

P
: dott.ssa P

atrizia Leoncino

3° S
ettore: Tecnico M

anutentivo, Lavori P
ubblici, V

erde P
ubblico: G

eol. S
anto C

laudio R
evello

4° 
S

ettore: 
P

ianificazione 
Territoriale, 

U
rbanistica 

e 
P

aesaggio, 
E

dilizia 
P

rivata, 
D

em
anio

M
arittim

o e Trasporto P
ubblico: A

rch. R
affaello R

iba

5° S
ettore: Istruzione Turism

o S
egreteria del S

indaco, C
erim

oniale, S
ervizi Legali 

 dott.ssa
C

laudia A
vanzini

6° S
ettore: S

ervizi S
ociali, Trasporto D

isabili, M
inori, S

ervizi S
anitari S

peciali, D
istretto S

ocio
S

anitario, 
S

egretariato 
S

ociale, 
P

rogetto 
S

A
I, 

A
ffidi 

A
S

L, 
Tribunali, 

A
nziani, 

C
ooperative,

Inclusione S
ociale, P

iani di Zona, E
m

ergenza C
asa: dott.ssa D

aria V
enturini

7° S
ettore: Farm

acia: dott.ssa Fiorella Torelli

8° S
ettore: A

m
biente,P

rotezione C
ivile, Trasporto P

ubblico Inform
atica, V

incolo Idrogeologico,
S

icurezza e S
orveglianza ex dgls 81: ing. C

arlo P
erpetua

9° S
ettore: P

olizia M
unicipale: dott. A

ndrea R
atti
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!

Il N
ucleo Indipendente di V

alutazione, cui com
pete la partecipazione al processo di gestione

del rischio in term
ini di presidio sulla bontà dell’azione gestionale condotta dall’ente e dai vari

responsabili apicali, il m
onitoraggio degli adem

pim
enti relativi alla trasparenza am

m
inistrativa, la

form
ulazione del parere obbligatorio sul C

odice di com
portam

ento adottato dall’ente; detto N
ucleo

è com
posto dal D

ott. A
rm

ando B
osio, oltre che dal S

egretario C
om

unale;
!

l’U
fficio 

P
rocedim

enti 
D

isciplinari, 
costituito 

dal 
S

egretario 
C

om
unale 

dott.ssa 
Isabella

C
erisola, deputato a condurre i procedim

enti disciplinari, effettuare le com
unicazioni obbligatorie

nei confronti dell’autorità giudiziaria ed a proporre l’aggiornam
ento del C

odice di com
portam

ento,
coadiuvato all’uopo dall’U

fficio del P
ersonale.

!
i dipendenti dell’am

m
inistrazione, chiam

ati a partecipare attivam
ente al processo di gestione

del rischio, ad osservare le m
isure contenute nel P

TP
C

T, a segnalare ai responsabili apicali le
situazioni di illecito ed a com

unicare potenziali casi di conflitto di interessi;
i collaboratori, a qualsiasi titolo del C

om
une di C

ogoleto, tenuti ad osservare le m
isure contenute

nel P
TP

C
T ed a segnalare le situazioni di illecito tram

ite il w
histleblow

ing.



A
nalisi contesto esterno

La C
ittà M

etropolitana di G
enova è stata investita negli ultim

i tre anni da alcuni eventi che hanno 
duram

ente m
esso a prova la tenuta del suo tessuto econom

ico.

Tra questi, il crollo del P
onte M

orandi e, più ancora, gli interventi per la verifica e m
essa in sicurezza

della rete autostradale, insiem
e ai ritardi accum

ulatisi nella realizzazione del Terzo valico e nel
potenziam

ento del nodo ferroviario di G
enova, hanno provocato danni diretti e indiretti che hanno

penalizzato le aziende del settore logistico-portuale, m
a anche dell’industria, del com

m
ercio, dei servizi

alle im
prese e del turism

o; in tutti questi casi la som
m

a degli effetti negativi risultanti dalla perdita di
fatturato e dall’aum

ento dei costi per la m
obilità di persone e m

erci è stata ingente e stim
ata ben oltre

al m
iliardo di euro.

O
ltre a questo, l’em

ergenza C
ovid-19 ha colpito in particolare il settore del turism

o e, per la generalità 
dei settori, la stabilità delle P

M
I, che a G

enova e in Liguria hanno una dim
ensione per addetti inferiore 

alla m
edia nazionale. P

er queste aziende saranno decisivi i provvedim
enti nel cam

po della liquidità di 
cassa e nel sostegno alla ripresa degli investim

enti.

La situazione specifica della città di C
ogoleto è quella di un centro ad originaria vocazione industriale

(S
toppani spa; Tubighisa spa), cantieristica (B

ianchi e C
ecchi), precedentem

ente sede di un grande

9



ospedale psichiatrico, nel quale a seguito della dism
issione delle attività in questione si lotta da

decenni con la contrazione gravissim
a dei posti di lavoro ed il disagio sociale conseguente e si tenta la

strada della riconversione m
ediante il volano turistico, operazione non facile anche in ragione

dell’assenza sul territorio di strutture ricettive adeguate all’odierna dom
anda.

La popolazione residente negli ultim
i anni ha subito costanti contrazioni, em

inentem
ente cagionate dal 

saldo dem
ografico passivo: da 9.168 residenti al 1 gennaio 2016 si è passati a  8.461 residenti al 31 

dicem
bre 2023. Q

uanto alla suddivisione dei cittadini per fasce di età al Febbraio 2021, essa dim
ostra 

che il 55%
 della popolazione si colloca nelle fasce di età superiori ad anni 51, segno di un evidente 

invecchiam
ento della cittadinanza.

In tal senso si è proceduto a condurre l’analisi del contesto esterno all’A
m

m
inistrazione, prendendo a

riferim
ento autorevoli docum

enti ed approfondim
enti, nonché a dem

andare a m
età anno 2022   la

revisione del P
iano con ulteriore analisi degli stakeholders (portatori di interessi) che vengono ad

interfacciarsi con l'E
nte: fornitori, ditte appaltanti, associazioni di categoria.

Il contesto interno
L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi
che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo.
L’analisi ha lo scopo di far em

ergere sia il sistem
a delle responsabilità, che il livello di com

plessità
dell’am

m
inistrazione. 

E
ntram

bi 
questi 

aspetti 
contestualizzano 

il 
sistem

a 
di 

prevenzione 
della

corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

10



La struttura organizzativa, così com
e descritta nella deliberazione di G

iunta C
om

unale n° 54 recante
l’”A

pprovazione della nuova pesatura delle posizione organizzative a seguito di variazioni della
m

acrostruttura dell’E
nte” del 4 aprile 2022, e desum

ibile altresì dalla deliberazione di G
iunta C

om
unale

n° 122 del 20.11.2023 avente ad oggetto l’ultim
a “M

odifica del P
iano Triennale Fabbisogno del

P
ersonale, Indeterm

inato e determ
inato periodo 2023-2025”, è chiam

ata a svolgere tutti i com
piti e le

funzioni che l’ordinam
ento attribuisce ad essa.  

In prim
o luogo, a norm

a dell’art. 13 del D
.Lgs. 267/2000 e s.m

.i. (il Testo unico delle leggi
sull’ordinam

ento degli enti locali - TU
E

L) spettano al C
om

une tutte le funzioni am
m

inistrative che
riguardano la popolazione ed il territorio com

unale, precipuam
ente nei settori organici:

dei servizi alla persona e alla com
unità;

dell'assetto ed utilizzazione del territorio;
dello sviluppo econom

ico;
salvo quanto non sia espressam

ente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo
le rispettive com

petenze.
Inoltre, l’art. 14 del m

edesim
o TU

E
L, attribuisce al C

om
une la gestione dei servizi, di com

petenza
statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva m

ilitare e di statistica. Le relative funzioni sono
esercitate dal sindaco quale “U

fficiale del G
overno”.

Il com
m

a 27 dell’art. 14 del D
L 78/2010 (convertito con m

odificazioni dalla legge 122/2010), infine,
elenca le “funzioni fondam

entali”. S
ono funzioni fondam

entali dei com
uni, ai sensi dell'articolo 117,

com
m

a 2, lettera p), della C
ostituzione:

a) organizzazione generale dell'am
m

inistrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di am

bito com
unale, ivi com

presi i servizi di
trasporto pubblico com

unale;
11



c) catasto, ad eccezione delle funzioni m
antenute allo S

tato dalla norm
ativa vigente;

d) 
la 

pianificazione 
urbanistica 

ed 
edilizia 

di 
am

bito 
com

unale 
nonché 

la 
partecipazione 

alla
pianificazione territoriale di livello sovracom

unale;
e) attività, in am

bito com
unale, di pianificazione di protezione civile e di coordinam

ento dei prim
i

soccorsi;
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e sm

altim
ento e recupero dei rifiuti urbani

e la riscossione dei relativi tributi; (affidam
ento “in house” in am

bito di A
TO

 da parte di E
G

A
TO

 del
G

enovesato);
g) progettazione e gestione del sistem

a locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto com

m
a, della C

ostituzione;
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla com

petenza delle province, organizzazione e
gestione dei servizi scolastici;
i) polizia m

unicipale e polizia am
m

inistrativa locale;
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e com

piti in m
ateria di servizi anagrafici nonché in

m
ateria di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di com

petenza statale;
l-bis) servizi in m

ateria statistica.

L'attività del C
om

une di C
ogoleto è sem

pre stata im
prontata:

- sull’attenta attuazione della disciplina legislativa nazionale e regionale nelle varie m
aterie di

com
petenza;

- sulla contestuale propensione nel seguire l’evoluzione norm
ativa suddetta, per m

utuarla nei term
ini e

m
odi necessari, al fine di garantire il raggiungim

ento delle m
igliori soluzioni possibili per l’attuazione

degli obiettivi am
m

inistrativi sviluppati dagli organi di governo dell’ente.
12



D
etto m

eccanism
o, sviluppatosi nel corso degli ultim

i decenni, pur nella m
utevolezza delle figure

tecniche di vertice, ha garantito all’E
nte di proseguire nel proprio percorso di crescita, alla costante

ricerca di individuare le m
igliori soluzioni possibili, com

patibili con gli assetti norm
ativi in vigore, per poi

attuarle a beneficio dello stesso e della com
unità rappresentata.

S
i deve altresì evidenziare com

e le attività in capo all’E
nte, peraltro rivolte a un’utenza decisam

ente
più am

pia rispetto alla sola popolazione residente, in quanto connaturate da una prevalente vocazione
turistico-im

prenditoriale (com
e peraltro risulta dai dati sull’affluenza turistica, che pongono C

ogoleto tra
le prim

arie località in am
bito regionale, con una vocazione nazionale e internazionale), debbano

essere fronteggiate da una dotazione organica fortem
ente im

pegnata sui vari fronti gestionali.
A

l suo interno l'E
nte utilizza il C

.U
.G

. (C
om

itato U
nico di G

aranzia) com
e strum

ento di  rilevazione
delle diverse esigenze del personale in un'ottica di ascolto ed im

plem
entazione del benessere

organizzativo punto chiave per la realizzazione di un clim
a lavorativo che consenta di valorizzare le

buone prassi alla base di una corretta am
m

inistrazione del bene pubblico. 
C

on deliberazione di G
iunta C

om
unale n. 71/2021 è stato approvato il P

iano delle A
zioni positive

2021-2023 volto ad agevolare il benessere dei dipendenti ed incentivare le pari opportunità in un'ottica
di valorizzazione ed ascolto delle esigenze delle risorse um

ane.

M
appatura processi

L'analisi del contesto interno prosegue con la m
appatura dei processi che consiste nell'individuazione

ed analisi dei processi organizzativi. L'obiettivo è che l'intera attività svolta dall'am
m

inistrazione venga
esam

inata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e peculiarità dell'attività stessa,
risultino potenzialm

ente esposte a rischi corruttivi. S
i terrà conto nella m

appatura dei processi anche
delle attività esternalizzate ad altre entità pubbliche, private o m

iste. La prelim
inare m

appatura dei
processi è un requisito indispensabile per la form

ulazione di adeguate m
isure di prevenzione e incide

sulla qualità com
plessiva della gestione del rischio. U

na com
piuta analisi dei processi consente di

13



identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività
svolte dall’am

m
inistrazione. S

econdo il P
N

A
, un processo può essere definito com

e una sequenza di
attività interrelate ed interagenti che trasform

ano le risorse in un output (prodotto) destinato ad un
soggetto interno od esterno all'am

m
inistrazione (utente). S

arà cura nel corso dell'anno 2023, da parte
del gruppo di lavoro istituito dal R

P
C

T e con il suo coordinam
ento, integrare la m

appatura dei processi
con quella delle perform

ance anche tram
ite il passaggio dalla loro descrizione in input – output (livello

base) ad attività (livello più dettagliato) inerenti i vari processi con particolare riferim
ento ai progetti del

P
N

R
R

 com
e previsto dal P

N
A

 2022; D
ata l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario

dei procedim
enti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il G

ruppo di lavoro ha potuto
enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denom

inate “M
appatura dei processi e catalogo

dei rischi” (A
llegato A

) che sarà il punto di partenza per il lavoro sopra dettagliato. Il catalogo dei rischi
è riportato nella colonna G

. Il G
ruppo di lavoro pertanto si riunirà nel corso del prossim

o esercizio (e
dei due successivi) per affinare la m

etodologia di lavoro sulla m
appatura dei processi unica, passando

anche dal livello m
inim

o di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività) in
m

odo che le m
isure di prevenzione della corruzione vengano introdotte sem

pre più dettagliatam
ente in

form
a di obiettivi di perform

ance. V
alutazione e trattam

ento del rischio P
er una precisa valutazione e

descrizione della ponderazione del rischio corruttivo si veda la tabella B
) in cui sono stati attribuiti, per

ogni processo dell'E
nte, punteggi relativi la gravità del rischio corruttivo. D

agli esiti del m
onitoraggio

del P
TP

C
T 2022-2024 è em

erso che le precedenti m
isure erano piuttosto ridondanti per cui il R

P
C

T,
supportato del G

ruppo di lavoro, ha valutato di effettuare una scelta più snella ed efficace che si
delinea nelle m

isure organizzative di prevenzione della corruzione ed indicatori di m
onitoraggio per

tipologia di m
isura sotto riportate:

 • M
isure di controllo: num

ero dei controlli effettuati su num
ero di pratiche / provvedim

enti. O
biettivo:

controllare a cam
pione (alm

eno il 3%
) delle pratiche assegnate all'ufficio C

ontratti in area di rischio.
C

ontrollare atti riguardanti iniziative finanziate a gravare sui fondi P
N

R
R

 con estrazione a cam
pione in

m
isura non inferiore al 25%

.Indicatore: rapporto tra il num
ero di pratiche assegnate all'ufficio C

ontratti
14



in area di rischio ed il num
ero totale di pratiche assegnate al m

edesim
o ufficio; 

dom
anda di verifica: Q

uante pratiche dell'U
fficio C

ontratti sono state verificate? R
esponsabile: settore

A
ffari G

enerali 
• M

isure di trasparenza: presenza o m
eno di un determ

inato atto/dato/inform
azione oggetto di

pubblicazione (si/no), obiettivo: pubblicare il 50%
 dei dati rispetto ai quali è stato consentito l'accesso

civico generalizzato nell'anno 2023. Indicatore (si/no ): pubblicazione o m
eno di un determ

inato
atto/dato/inform

azione oggetto di accesso civico generalizzato; dom
anda di verifica: Q

uanti dati sono
stati pubblicati rispetto al totale di quelli a cui è stato concesso l'accesso civico generalizzato nell'anno
2023? R

esponsabile: settore A
ffari G

enerali 
• M

isure di form
azione: num

ero di partecipanti ad un determ
inato corso su num

ero di soggetti
interessati; risultanze sulle verifiche di apprendim

ento (test di valutazione). Indicatori: a) num
ero di

partecipanti ai corsi di form
azione sulla gestione del rischio corrutttivo - O

biettivo: form
are il 60%

 di tutti
i funzionari sulla gestione del rischio corruttivo nel corso del 2023. - indicatori a) num

ero di partecipanti
ai corsi di form

azione sulla gestione del rischio corruttivo; b) risultanze sulle verifiche di apprendim
ento

(risultato dei test su risultato atteso); - dom
ande di verifica: a) quanti funzionari hanno partecipato ai

corsi di form
azione sulla gestione del rischio corruttivo nel corso del 2023 rispetto al totale dei

funzionari? b) quante verifiche di apprendim
ento sono risultate positive? R

esponsabile: settore R
isorse

U
m

ane
 • M

isure di gestione del pantouflage: num
ero di dichiarazioni di im

pegno al rispetto del divieto di
pantouflage acquisite rispetto al totale dei dipendenti cessati; num

ero di verifiche effettuate su un
cam

pione di dichiaraizoni di im
pegno al rispetto del divieto di pantouflage. O

biettivi: 1) acquisire un
cam

pione (40%
) delle dichiarazioni di im

pegno al rispetto del divieto di pantouflage con riguardo
all'anno 2022; 2) verifiche su un cam

pione stabilito rispetto alle dichiarazioni acquisite. Indicatori: a)
num

ero delle dichiarazioni di im
pegno al rispetto del divieto di pantouflage b) num

ero di verifiche
effettuate rispetto al cam

pione stabilito. D
om

ande di verifica: a)sono state acquisite le dichiarazioni di
im

pegno al rispetto del divieto dipantouflage? Q
uante dichiarazioni di im

pegno sono state acquisite sul
15



totale dei dipendenti cessati? b) quante verifiche sono state effettuate rispetto al cam
pione stabilito?

R
esponsabile: settore R

isorse U
m

ane 
• M

isure di sem
plificazione: presenza o m

eno di docum
entazione o disposizioni che sem

plifichino i
processi (si/no) com

e ad esem
pio l'approvazione di regolam

enti specifici per le attività più a rischio. 
 La trasparenza è presupposto per realizzare una buona am

m
inistrazione, m

a anche m
isura di

prevenzione della corruzione, com
e la stessa C

orte C
ostituzionale ha evidenziato con la sentenza n.

20/2019, 
laddove 

considera 
la 

Legge 
190/2012 

“principio-argine 
alla 

diffusione 
di 

fenom
eni 

di
corruzione”. 
La trasparenza concorre alla protezione ad alla creazione di valore pubblico, in particolare favorisce la
più am

pia conoscibilità dell'organizzazione e delle attività che l'am
m

inistrazione realizza in favore della
com

unità di riferim
ento, degli utenti degli stakeholders interni ed esterni. 

Tra le m
isure di trasparenza previste per il 2023 spicca l'inform

atizzazione dei flussi docum
entali per la

pubblicazione dei dati riferiti agli appalti ai sensi del D
. Lgs. 190/2012 in m

odo da sem
plificare anche

l'attività am
m

inistrativa. La piena attuazione della trasparenza com
porta che vi sia anche m

assim
a

cura nella trattazione delle istanze di accesso civico sem
plice e generalizzato. 

S
ono già evidenziate sul sito dell'ente in A

m
m

inistrazione Trasparente le inform
azioni necessarie per

consentire l'esercizio di entram
bi i diritti, in un'ottica di m

iglioram
ento e sem

plificazione del servizio si
intende im

plem
entare nel corso lo sportello telem

atico per i cittadini relativam
ente a questo argom

ento
com

e program
m

ato in uno dei progetti finanziati dal P
N

R
R

. 

Il 
m

onitoraggio 
della 

sezione 
anticorruzione 

e 
trasparenza 

del 
P

IA
O

. 
Il 

m
onitoraggio 

è 
parte

fondam
entale del P

iano ed è volto a coinvolgere in m
odo attivo tutta la struttura organizzativa senza

tralasciare gli stakeholder e la società civile. U
na prim

a fase riguarda l'attuazione delle m
isure di

prevenzione e la verifica della loro idoneità. Il m
onitoraggio sarà svolto secondo una logica di

gradualità progressiva con la tendenza ad essere svolto su tutti i processi e le m
isure program

m
ate.

C
om

e da indicazioni A
N

A
C

 2022 saranno presi in considerazione i contratti stipulati nelle specifiche
16



aree di rischio. Le tem
pistiche del m

onitoraggio saranno quadrim
estrali al fine di verificare lo stato di

attuazione delle m
isure stesse e la loro sostenibilità. Il buon m

onitoraggio consente infatti di ridurre le
m

isure di prevenzione per valorizzare solo quelle strettam
ente necessarie. M

onitoraggio di prim
o

livello. S
arà svolto tram

ite autovalutazioni degli stessi soggetti che hanno la responsabilità dei processi
oggetto del controllo. A

 tali autovalutazioni seguirà verifica da parte del R
P

C
T attraverso il controllo

degli indicatori e dei target attesi previsti, nonché con richiesta di docum
enti, inform

azioni che
com

provino l'effettiva azione svolta. N
el m

onitoraggio di secondo livello il R
P

C
T, coadiuvato dalla

struttura di supporto, produrrà una valutazione tendenzialm
ente neutrale ed oggettiva. G

li am
biti e le

m
isure 

organizzative 
e 

di 
trasparenza 

oggetto 
di 

m
onitoraggio 

sono 
quelli 

definiti 
nella

program
m

azione sopra riportata. U
tile strum

ento sarà quello di raccordare sem
pre di più gli strum

enti
di controllo di gestione con quelli di m

onitoraggio del piano. A
ltro strum

ento sarà la R
elazione annuale

precedente in cui sono evidenziati gli scostam
enti delle m

isure previste rispetto a quelle attuate in
m

odo da far em
ergere una valutazione com

plessiva del livello effettivo di attuazione delle m
isure prese

in 
considerazione. 

Incontri 
periodici 

(quadrim
estrali) 

con 
i 

responsabili 
delle 

m
isure 

generali 
e

specifiche, nonché l'utilizzo della piattaform
a di acquisizione dei P

TP
C

T m
essa a disposizione da

A
N

A
C

 in cui il docum
ento di sintesi è la base per la redazione della scheda annuale del R

P
C

T. Il
m

onitoraggio va fatto anche sulla trasparenza e consiste nel form
ulare un giudizio sul livello di

adem
pim

ento degli obblighi di trasparenza e sulla corretta attuazione della disciplina sull'accesso
civico e generalizzato. G

li esiti sui m
onitoraggi sono funzionali al conseguim

ento degli obiettivi
strategici dell'am

m
inistrazione e in particolare i quelli orientati al raggiungim

ento del V
alore P

ubblico. Il
m

onitoraggio sugli obblighi di pubblicazione ha lo scopo di assicurare quel controllo diffuso che lo
stesso legislatore intende perseguire nel D

.Lgs. 33/2013 tenendo com
unque presente il bilanciam

ento
con la norm

ativa in m
ateria di privacy. Il m

onitoraggio periodico (alm
eno due volte nel corso dell'anno)

si avvarrà anche di strum
enti inform

atici (tram
ite l'inserim

ento degli obiettivi anticorruzione nel
program

m
a della perform

ance). S
arà cura nel corso del triennio 2023-2025 avvalersi di uno strum

ento
inform

atico anche per il registro degli accessi ed individuare, con i vari responsabili dei diversi settori,
17



quali saranno i dati ulteriori oggetto di pubblicazione ai sensi dell'art. 7-bis co. 3 del D
.Lgs.33/2013)

con particolare riferim
ento ai processi interessati dalle ingenti risorse dei fondi P

N
R

R
 e quelli che

p
re

s
e

n
ta

n
o 

ris
c

h
i 

c
o

rru
ttiv

i 
s

ig
n

ific
a

tiv
i.

L'O
IV

 è parte integrante del processo di m
onitoraggio e svolge due volte l'anno verifiche sugli obblighi

di pubblicazione. G
li esiti delle verifiche sono trasm

essi all'organo di indirizzo affinché ne tenga conto
al fine dell'aggiornam

ento degli indirizzi strategici. Il m
onitoraggio rappresenta, quindi, lo strum

ento
attraverso il quale l'am

m
inistrazione m

isura, controlla e m
igliora se stessa. 

Q
uesto m

onitoraggio è presupposto per verificare la sostenibilità degli obiettivi organizzativi e delle
scelte di pianificazione fatte nel P

IA
O

, volti al raggiungim
ento del valore pubblico. S

i evidenzia che il
m

onitoraggio integrato si aggiunge e non sostituisce quello delle singole sezioni di P
iano del P

IA
O

.
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CO
M

UNE DI CO
G

O
LETO

 – AREA DI RISCHIO
 SPECIFICA       

AREA A

PRO
CESSO

FASI/ATTIVITA’
RISCHI

A
M

edio
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso

B
ando/A

vviso
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
A

LTO

A
lto

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

A
lto

A
lto

A
lto

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

A
lto

A
3

A
vviso

A
lto

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

A
lto

A
4

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

AREA DI
RISCHIO

CO
DIFICA

LIVELLO
 DI

INTERESSE
ESTERNO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
RADO

 DI
DISCREZIO

NALI
TÀ'DEL

DECISO
RE

INTERNO
 A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

O
PACITÀ DEL

PRO
CESSO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

RECLAM
I/SEG

NALAZIO
NI A

alto
B

 basso
M

 M
edio

IM
PATTO

SULL'IM
M

AG
INE

DELL'ENTE (N°
ARTICO

LI
PUBBLICATI SULLA

STAM
PA) A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

EVENTI
SENTINELLA (DATI

SU
PRO

CEDIM
ENTI

G
IUDIZIAR O

DISCIPLINARI) A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
IUDIZIO

SINTETICO
 A

alto
B

 basso
M

 M
edio

M
ISURA APPLICATA PER

PREVENIRE IL RISCHIO
RESPO

NSABILE/SETT
O

RE

A
cquisizione e

gestione del
personale

A
1-Piano

triennale del
fabbisogno di
personale

 Istruttoria/A
dozione

U
so distorto della

discrezionalità tecnica per
favorire interessi specifici

R
ispetto norm

ativa di
settore e applicazione
m

isure trasparenza

Tutti i responsabili del
Servizio / Segretario
C

om
unale 

A
2-

R
eclutam

ento
m

ediante
procedura
selettiva
pubblica/avviso
pubblico

Previsione di requisiti di
accesso “personalizzati” ed
insufficienza di m

eccanism
i

oggettivi e trasparenti idonei a
verificare il possesso dei
requisiti attitudinali e
professionali richiesti in
relazione alla posizione da
ricoprire allo scopo di
reclutare candidati particolari;

R
ispetto R

egolam
ento di

accesso/
Trasparenza

Tutti i responsabili del
Servizio / Segretario
C

om
unale 

Inosservanza delle regole
procedurali a garanzia della
trasparenza e dell’im

parzialità della
selezione, quali, a titolo
esem

plificativo, la  regola
dell'anonim

ato nel caso di prova
scritta e la predeterm

inazione dei
criteri di valutazione delle prove allo
scopo di reclutare candidati
particolari

R
ispetto del

R
egolam

ento per
l’accesso/Trasparenza
fasi di avanzam

ento
procedura di
reclutam

ento/
D

ichiarazioni
insussistenza conflitti di
interessi da parte dei
com

ponem
ti la

com
m

issione/
R

esponsabile G
estione del

Personale

Irregolare com
posizione dela

com
m

issione di concorso

R
ispetto regolam

eto
accesso/Pubblicazione
curricula /D

ichiarazioni
insussistenza conflitti di
interessi da parte dei
com

ponem
ti la

com
m

issione/
R

esponsabile G
estione del

Personale
R

eclutam
ento

m
ediante

procedure ex artt.
90 e 110 del
TU

EL
Previsione di requisiti di
accesso “personalizzati”

R
ispetto del regolam

ento
di organizzazione uffici e
servizi e R

 egolam
ento di

accesso/Trasparenza
R

esponsabile G
estione del

Personale/ Segretario
C

om
unale

Progressioni
verticali

B
ando/A

vviso
selezione

Previsione di requisiti di
accesso “personalizzati”

R
ispetto della norm

ativa
di settore e del
R

egolam
ento per la

procedura  com
parativa

delle progressioni di
carriera

R
esponsabile G

estione del
Personale



A
5

A
vviso

A
lto

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

A
lto

A
6

Istruttoria
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
A

lto
Tutti i R

esponsabili

A
6 bis

Istruttoria
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
A

lto
Tutti i R

esponsabili

A
7

Stipula
B

asso
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
Tutti i R

esponsabili

A
8

Istruttoria
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
A

LTO
Tutti i R

esponsabili

A
9

Istruttoria
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

A
SSO

Tutti i R
esponsabili

A
10

B
asso

A
lto

B
assa

B
asso

B
asso

B
asso

B
A

SSO

A
11

Istruttoria
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
M

ED
IO

A
12

A
lto

A
lto

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

M
ED

IO

C
onferim

ento
incarichi di
posizione
organizzativa

Previsione di requisiti di
accesso “personalizzati”

R
ispetto del regolam

ento
di organizzazione uffici e
servizi e R

 egolam
ento di

accesso/Trasparenza
Segretario G

enerale  e
R

esponsabile G
estione

Personale
A

ffidam
ento di

istituti previsti
dal C

C
N

L:
particolari
responsabilità

Errata valutazione delle
caratteristiche delle
responsabilità in relazione
alla coerenza quanto previsto
dalla disciplina contrattuale
decentrata

D
ettagliata e m

otivata
descrizione delle singole
responsabilità
disciplinate in un atto
organizzativo

A
ffidam

ento di
m

ansioni
superiori

C
onferim

ento delle m
ansioni

superiori in assenza di una
valutazione coerente con le
necessità organizzative

R
ispetto della disciplina

di settore e del
R

egolam
ento di

accesso/organizzazione
degli uffici e dei servizi

C
ostituzione

rapporto di
lavoro

Inserim
ento clausole     non

confrom
i alla

regolam
entazione del

rapporto di lavoro e alla
discplina dell’Ente

R
ispetto della disciplina

di settore e del
R

egolam
ento di

accesso/organizzazione
degli uffici e dei servizi

G
estione

procedure di
trasferim

ento e
m

obilità del
personale

N
egare il trasferim

ento
senza giustificato m

otivo
e/o non procedere  ad una
corretta analisi della
situazione organizzativa

R
ispetto della disciplina

di settore /organizzazione
degli uffici e dei servizi

G
estione

procedure di
assegnazione
tem

poranea di
personale
(com

ando e
distacco)

N
egare il com

ando o il
distaccosenza giustificato
m

otivo e/o non procedere
ad una corretta analisi
della situazione
organizzativa

R
ispetto della disciplina

di settore /organizzazione
degli uffici e dei servizi

M
isure di prevenzione e

controllo da parte di due
enti diversi

C
essazione

rapporto di
lavoro

Istruttoria/Provvedi
m

ento finale

Inserim
ento a sistem

a di
clausole per favorire il
dipendente

Inserim
ento in tutti gli

atti relativi alla
cessazione del rapporto
di lavoro della clausola
del pantouflage

Tutti i
R

esponsabili/R
esponsabi

le G
estione del

P
ersonale

G
estione sm

art
w

orking
U

so distorto della
discrezionalità tecnica per
favorire interessi specifici

R
ispetto della disciplina

di settore organizzazione
degli uffici e dei
serviziProcedure ad
evidenza
M

isure di prevenzione e
controllo da parte di due
enti diversi

Segretario G
enerale /

R
esponsabile G

estione del
Personale

G
estione del

rapporto di
lavoro (m

issioni,
congedi,
gestione
controllo
presenze e
assenze del
personale,
gestione
straordinario)

C
ontrollo e rilascio

di autorizzazione

M
ancanza di controlli o

verifiche non adeguate in
m

erito alla
effettività/necessità di
strordinari o di m

issioni

R
ispetto della disciplina

di settore e m
isure di

prevenzione e controllo
da parte di due enti
diversi

R
esponsabile del Settore e

R
esponsabile G

estione
Personale



A
13

Segnalazione
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
M

ED
IO

A
lto

A
lto

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

M
ED

IO
R

esponsabili di Settore

A
14

B
asso

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
A

SSO

A
15

B
asso

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

M
ED

IO
Tutti i R

esponsabili

A
16

M
edio

A
lto

M
edio

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

P
rocedim

ento
disciplinare

Errata valutazione dei fatti
che non rientrano nel
rim

provero verbale di
com

petenza del R
esponsabile

di Settore e che sono
assegnati alla com

petenza
dell’U

TS

1. D
escrizione analitica

dei fatti oggetto della
segnalazione.
2. C

oerenza con le
fattispecie di
segnalazione previste dal
C

C
N

L e dal C
odice di

C
om

portam
ento del

C
om

une
R

esponsabile del Settore e
R

esponsabile G
estione

Personale

O
m

essa valutazione dei fatti
al fine di non attivare il
procedim

ento disciplinare.

A
ttivazione di gruppi di

lavoro in grado di
evidenziare situazioni di
m

alessere organizzativo
date da criticità
com

portam
entali

Form
azione

(predisposizione
del P

iano
form

ativo e
form

azione a
catalogo)

Istruttoria/V
alutazio

ne im
patto

form
ativo

M
ancata valutazione di

esigenze form
ative. E

s. S
i

effettua un'analisi parziale o
artefatta delle esigenze al
fine di favorire un soggetto
specifico

C
ondivisione dei criteri

per la raccolta del
fabbisogno form

ativo per
non precludere o
tralasciare am

biti
specifici/A

utorizzazione
preventiva/ O

bbligo della
custum

er

Tutti i
R

esponsabili/R
esponsabile

G
estione del Personale

P
erform

ance
(V

alutazione
della
perform

ance
organizzativa e
individuale dei
dipendenti)

Predisposizione
SM

V
P (Sistem

a di
m

isurazione e
valutazione della
perform

ance)
Individuazione
degli obiettivi in
coerenza con la
program

m
azione

del D
U

P

Sistem
a orientato per favorire

il riconoscim
ento della

produttività ai dipendneti
senza verifiche puntuali in
m

erito all’attività
effettivam

ente svolta e al
raggiungim

ento degli
obiettivi.

C
ondivione dei criteri tra

tutti i soggeti decosi
prim

a di form
alizzare le

valutazioni

A
utorizzazione

incarichi extra
istituzionali

Istruttoria/Provvim
e

nto di
autorizzazione

Favorire l’utilizzo delle
autorizzazioni in assenza dei
presupposti e durante
l’esecuzione

R
ispetto della disciplina

della disciplina
predisposta dall’Ente e
controlli da parte dei
R

esponsabili e della
G

estione unica del
personale

Tutti i
R

esponsabili/R
esponsabile

gestione del personale



CO
M

UNE DI CO
G

O
LETO

 – AREA DI RISCHIO
 SPECIFICA       

AREA B

PRO
CESSO

FASI/ATTIVITA’
RISCHI

B
M

edio
A

lta
B

assa
A

lto
B

asso
Tutti i settori

M
edio

A
lta

B
assa

A
lto

B
asso

Tutti i settori

M
edio

A
lta

B
assa

A
lto

B
asso

Tutti i settori

B
M

edio
M

edio
M

edio
B

asso
B

asso
B

asso
M

edio

B
Errori m

ateriali
B

asso
B

asso
B

asso
M

edio
B

asso
B

asso
B

asso

B
A

lto
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio

B
V

iolazione par condicio
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
B

asso
B

asso
M

edio

AREA DI
RISCHIO

CO
DIFICA

LIVELLO
 DI

INTERESSE
ESTERNO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
RADO

 DI
DISCREZIO

NALI
TÀ'DEL

DECISO
RE

INTERNO
 A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

O
PACITÀ DEL

PRO
CESSO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

RECLAM
I/SEG

NALAZIO
NI A

alto
B

 basso
M

 M
edio

IM
PATTO

SULL'IM
M

AG
INE

DELL'ENTE (N°
ARTICO

LI
PUBBLICATI SULLA

STAM
PA) A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

EVENTI
SENTINELLA (DATI

SU
PRO

CEDIM
ENTI

G
IUDIZIAR O

DISCIPLINARI) A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
IUDIZIO

SINTETICO
 A

alto
B

 basso
M

 M
edio

M
ISURA APPLICATA PER

PREVENIRE IL RISCHIO
RESPO

NSABILE/SETT
O

RE

A
ffidam

ento
lavori

Program
m

azione
triennale opere
pubbliche

Individuazione del
bisogno

U
so distorto della

discrezionalità per favorire
soggetti

A
lto

M
edio

R
iunioni collegiali per

prevenire il rischio –
M

isura di organizzazione

Progettazione e
redazione del
cronoprogram

m
a

U
so distorto della

discrezionalità per favorire
soggetti

A
lto

M
edio

R
iunioni collegiali per

prevenire il rischio.
M

isura di organizzazione

D
eterm

inazione
coperture finanziarie

U
so distorto della

discrezionalità per favorire
soggetti

A
lto

M
edio

R
iunioni collegiali per

prevenire il rischio.
M

isura di organizzazione

A
ffidam

ento
lavori

D
efinizione

dell'oggetto
dell'affidam

ento

D
efinizione

dell'oggetto
dell'affidam

ento

U
so distorto della

discrezionalità per favorire
soggetti particolari

A
ttività svolta con la

partecipazione di più
soggetti. M

isura di
organizzazione

Settore Lavori Pubblici,
Settore Patrim

onio 

A
ffidam

ento
lavori

D
eterm

inazione
del prezzo a base
di gara

D
eterm

inazione del
prezzo a base di gara

V
alidazione progetto

esecutivo – M
isura di

controllo
Settore Lavori Pubblici,
Settore Patrim

onio 

A
ffidam

ento
lavori

Individuazione
della procedura di
affidam

ento
(com

presi rinnovi
e proroghe)

Individuazione della
procedura di
affidam

ento
Scarso utilizzo di procedure a
evidenza pubblica

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti,
attraverso i controlli
interni – M

isura di
controllo

Settore Lavori Pubblici,
Settore Patrim

onio 

A
ffidam

ento
lavori

D
efinizione

requisiti di
qualificazione

D
efinizione requisiti

di qualificazione

A
pplicazione rigorosa

della norm
ativa di settore

 - M
isura di

regolam
entazione

Settore Lavori Pubblici,
Settore Patrim

onio 



B
A

lto
M

edio
M

edio
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto

B
A

lto
A

lto
A

lto
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio

B
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto

B
M

edio
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
Tutti i settori

B
A

lto
M

edio
A

lto
B

asso
M

edio
B

asso
M

edio
Tutti i settori

B
A

lto
A

lto
A

lto
M

edio
A

lto
A

lto
A

lto
Tutti i settori

B
A

lto
B

assa
B

assa
B

assa
B

assa
B

assa
B

assa
Tutti i settori

B
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i settori

A
lto

M
edio

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

Tutti i settori

A
lto

M
edio

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

Tutti i settori

A
ffidam

ento
lavori

D
efinizione criteri

di aggiudicazione
D

efinizione criteri di
aggiudicazione

U
so della discrezionalità per

favorire soggetti o categorie
di soggetti con determ

inate
caratteristiche

C
onfronto approfondito

con la C
U

C
 dell'U

nione
sulla corretta
individuazione della
m

odalità di scelta del
contraente e sulla
definizione puntuale dei
criteri. M

isura di
organizzazione

Settore Lavori Pubblici,
Settore Patrim

onio 

A
ffidam

ento
lavori

D
eterm

inazione
term

ini ricezione
offerte

D
eterm

inazione
term

ini ricezione
offerte

Tem
pi m

inim
i di

pubblicazione dei bandi al
fine di lim

itare il num
ero dei

partecipanti

Puntuale applicazione
delle norm

e vigenti
Scelta del periodo
pubblicazione tenendo
conto delle festività e dei
periodi feriali

Settore Lavori Pubblici,
Settore Patrim

onio 

A
ffidam

ento
lavori

Individuazione
della platea dei
partecipanti alle
procedure
negoziate

Individuazione della
platea dei
partecipanti alle
procedure negoziate

Lim
itazione arbitraria dei

soggetti da invitare
M

ancato rispetto del principio
di rotazione

C
orretta e puntuale

applicazione delle norm
e

vigenti
Pubblicazione avvisi di
m

anifestazione di
interesse. M

isura di
trasparenza.

Settore Lavori Pubblici,
Settore Patrim

onio 

A
ffidam

ento
lavori

Pubblicità e
diffusione della
procedura

Pubblicità e
diffusione della
procedura

M
ancato rispetto dei term

ini
previsti per la pubblicazione
sul sito Internet

D
igitalizzazione e

autom
azione del processo

di pubblicazione.
C

ontrollo del R
PC

T.

A
ffidam

ento
lavori

N
om

ina
com

m
issione

giudicatrice

N
om

ina
com

m
issione

giudicatrice

M
ancato rispetto dell’

alternanza nella
individuazione dei
com

m
issari al fine di favorire

alcuni operatori econom
ici

A
dozione

regolam
entazione per la

nom
ina dei com

m
issari e

successivo controllo.

A
ffidam

ento
lavori

V
alutazione delle

offerte
V

alutazione delle
offerte

A
ttribuzione  discrezionale e

non oggettiva dei punteggi
all’offerta tecnica

Lim
itare l’utilizzo di criteri

discrezionali
P

revedere subcriteri

A
ffidam

ento
lavori

A
ggiudicazione

definitiva

A
ggiudicazione

definitiva
N

on recepim
ento  degli esiti

contenuti nella proposta di
aggiudicazione form

ulata
dalla C

om
m

issione

V
erifica sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti,
attraverso i controlli
interni.

A
ffidam

ento
lavori

Sottoscrizione
contratto di
appalto

Sottoscrizione
contratto di appalto

R
itardo nella sottoscrizione

per creare pregiudizio
all’operatore

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti e sul
tem

pestivo avvio dei
controlli

A
ffidam

ento
lavori

B
Subappalto

Subappalto

Individuazione di operatori
econom

ici – di diretta
designazione da parte degli
appaltatori – privi di
opportuna esperienza e di
specifici requisiti a contrattare
con la PA

A
pplicazione del

Protocollo di intesa
Prefettura di R

eggio
Em

ilia contro le
infiltrazioni m

afiose

Elusione principio di
rotazione art. 36 com

m
a 2

codice dei contratti

A
pplicazione rigorosa del

principio di rotazione e
dichiarazione assenza di
conflitto di interesse.



A
lto

A
lto

A
lto

A
lto

A
lto

M
edio

A
lto

Tutti i settori

C
ontabilità

M
edio

M
edio

M
edio

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

Tutti i settori

A
lto

M
edio

M
edio

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

Tutti i settori

A
lto

A
lto

A
lto

B
asso

B
asso

M
edio

M
edio

Tutti i settori

M
edio

M
edio

B
asso

B
asso

M
edio

B
asso

M
edio

Tutti i settori

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

Tutti i settori

B
A

lto
A

lto
A

lto
M

edio
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i settori

B
M

edio
A

lta
B

assa
A

lto
B

asso
Tutti i settori

M
edio

A
lta

B
assa

A
lto

B
asso

Tutti i settori

B
M

edio
M

edio
M

edio
B

asso
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i settori

A
ffidam

ento
lavori

B
Esecuzione della
prestazione

Esecuzione della
prestazione

Prestazione resa non
conform

e ai contenuti del
capitolato con conseguente
vantaggio econom

ico per
l’operatore

V
erifica puntuale del

rispetto di tutti gli
obblighi e delle
prescrizioni descritte
negli atti di gara
V

erifica della
corrispondenza dei beni
con quanto richiesto e
m

onitoraggio sul corretto
svolgim

ento dei servizi
secondo gli standard
assegnati – M

isur di
controllo

A
ffidam

ento
lavori

B

C
ontrollo della

corrispondenza tra i
beni e i servizi
affidati e le quantità
previste dagli atti di
gara

Errore e om
issioni nei

controlli al fine di favorire
soggetti particolari

C
oinvolgim

ento di più
istruttori tecnici e
am

m
inistrativi nell’intera

procedura. M
isura di

organizzazione.

A
ffidam

ento
lavori

B

V
arianti in corso

di esecuzione del
contratto

V
arianti in corso di

esecuzione del
contratto

U
tilizzo non corretto di

questo istituto con l’intento di
m

odificare le condizioni
iniziali del contratto
agevolando o penalizzando la
controparte

Puntuale applicazione
delle norm

e vigenti.
V

erifica degli atti
attraverso i controlli
interni. - M

isura di
controllo.

A
ffidam

ento
lavori

B

V
erifica di

conform
ità/A

ttest
azione regolare
esecuzione

C
ontrollo

corrispondenza tra i
beni e servizi
affidati e quanto
previsto dal
capitolato speciale
d’appalto

Errore o om
issioni nei

controlli al fine di favorire
soggetti particolari

Separazione dei ruoli
delle figure tecniche-
am

m
inistrative coinvolte

(R
U

P, D
irettore

dell’esecuzione). M
isura

di organizzazione.

A
ffidam

ento
lavori

B

U
tilizzo di rim

edi
di risoluzione
delle controversie
alternativi a quelli
giurisdizionali
durante la fase di
esecuzione del
contratto

U
tilizzo di rim

edi di
risoluzione delle
controversie
alternativi a quelli
giurisdizionali
durante la fase di
esecuzione del
contratto

A
ccordi

bonari con i fornitori al fine di
evitare procedim

enti
giurisdizionali

Parere obbligatorio
dell’organo di revisione
sugli atti transattivi
Prevedere nei capitolati
una disciplina puntuale,
anche extragiudiale, per
la risoluzione delle
controversie che si
possono presentare nel
corso dello svolgim

ento
del contratto

A
ffidam

ento
lavori

B

C
ontenzioso

insorto
relativam

ente alla
procedura di
affidam

ento

C
ontenzioso insorto

relativam
ente alla

procedura di
affidam

ento

Ingiusta revisione  degli atti
di affidam

ento a seguito di
contestazioni e prom

esse di
ricorso

R
edazione di verbali di

gara dettagliati e
circostanziati con
l’indicazione delle
m

otivazioni delle
valutazioni fatte e la
puntuale descrizione
dell’istruttoria svolta.

A
ffidam

ento
lavori

A
ffidam

enti di
lavori di im

porto
inferiore ad €
150.000

A
ffidam

enti di
lavori di im

porto
inferiore ad €
150.000

Pur nel rispetto del principio
di rotazione favorire soggetti
particolari affidando la
fornitura a una rosa ristretta di
operatori econom

ici

V
erifica del R

PC
T  sulla

corretta e puntuale
applicazione delle norm

e
vigenti e sul tem

pestivo
avvio dei controlli-
M

isura di controllo.

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

Program
m

azione
biennale acquisti
beni e servizi

Individuazione dei
bisogni

U
so distorto della

discrezionalità per favorire
soggetti particolari

A
lto

M
edio

R
iunioni collegiali per

prevenire il rischio
Progettazione e
redazione del
cronoprogram

m
a

U
so distorto della

discrezionalità per favorire
soggetti particolari

A
lto

M
edio

R
iunioni collegiali per

prevenire il rischio

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

D
efinizione

dell'oggetto
dell'affidam

ento

D
efinizione

dell'oggetto
dell'affidam

ento

U
so distorto della

discrezionalità per favorire
soggetti particolari

A
ttività svolta sotto la

supervisione del
R

esponsabile della
prevenzione della
corruzione



B
A

lto
M

edio
M

edio
M

edio
B

asso
M

edio
M

edio
Tutti i settori

B
A

lto
B

asso
A

lta
M

edio
B

asso
M

edio
M

edio
Tutti i settori

B
A

lto
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
Tutti i settori

M
edio

M
edio

M
edio

M
edio

M
edio

M
edio

M
edio

Tutti i settori

B
V

iolazione par condicio
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i settori

B
A

lto
M

edio
M

edio
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
Tutti i settori

B
A

lto
A

lto
A

lto
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
Tutti i settori

B
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
Tutti i settori

B
M

edio
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
Tutti i settori

B
A

lto
M

edio
A

lto
B

asso
M

edio
B

asso
M

edio
Tutti i settori

B
A

lto
A

lto
A

lto
M

edio
A

lto
A

lto
A

lto
Tutti i settori

B
A

lto
B

assa
B

assa
B

assa
B

assa
B

assa
B

assa
Tutti i settori

B
M

edio
M

edio
M

edio
M

edio
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i settori

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

V
erifica esistenza

convenzione
C

onsip e, in via
subordinata, del
m

etaprodotto sul
m

ercato
elettronico M

epa
o Sater

V
erifica esistenza

convenzione C
onsip

e, in via subordinata,
del m

etaprodotto sul
m

ercato elettronico
M

epa o Sater

Frazionam
ento artificioso

della fornitura o del servizio
per eludere l'obbligo di legge

A
ttività svolta sotto la

supervisione del
R

esponsabile della
prevenzione della
corruzione

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

D
eterm

inazione
del prezzo a base
di gara

D
eterm

inazione del
prezzo a base di gara

Sottostim
a del prezzo con

conseguente esclusione di
potenziali concorrenti

A
pplicazione dei

prezziari di settore e delle
tariffe previste dai
contratti di lavoro

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

Individuazione
della procedura di
affidam

ento
(com

presi rinnovi
e proroghe)

Individuazione della
procedura di
affidam

ento
Scarso utilizzo di procedure a
evidenza pubblica

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti

U
tilizzo eccessivo dell'istituto

della proroga

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

D
efinizione

requisiti di
qualificazione

D
efinizione requisiti

di qualificazione

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

D
efinizione criteri

di aggiudicazione
D

efinizione criteri di
aggiudicazione

U
so della discrezionalità per

favorire soggetti o categorie
di soggetti con determ

inate
caratteristiche

C
onfronto con la C

U
C

dell'U
nione sulla corretta

individuazione della
m

odalità di scelta del
contraente e sulla
definizione puntuale dei
criteri

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

D
eterm

inazione
term

ini ricezione
offerte

D
eterm

inazione
term

ini ricezione
offerte

Tem
pi m

inim
i di

pubblicazione dei bandi al
fine di lim

itare il num
ero dei

partecipanti

Puntuale applicazione
delle norm

e vigenti
Scelta del periodo
pubblicazione tenendo
conto delle festività e dei
periodi feriali

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

Individuazione
della platea dei
partecipanti alle
procedure
negoziate

Individuazione della
platea dei
partecipanti alle
procedure negoziate

Lim
itazione arbitraria dei

soggetti da invitare
M

ancato rispetto del principio
di rotazione

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti
Pubblicazione avvisi di
m

anifestazione di
interesse

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

Pubblicità e
diffusione della
procedura

Pubblicità e
diffusione della
procedura

M
ancato rispetto dei term

ini
previsti per la pubblicazione
sul sito Internet

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

N
om

ina
com

m
issione

giudicatrice

N
om

ina
com

m
issione

giudicatrice

M
ancato rispetto dell’

alternanza nella
individuazione dei
com

m
issari al fine di favorire

alcuni operatori econom
ici

C
onfronto approfondito

con la C
U

C
 dell'U

nione

Introduzione di un
criterio di rotazione nella
scelta dei com

m
issari

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

V
alutazione delle

offerte
V

alutazione delle
offerte

A
ttribuzione  discrezionale e

non oggettiva dei punteggi
all’offerta tecnica

Lim
itare l’utilizzo di

criteri discrezionali
Prevedere subcriteri

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

A
ggiudicazione

definitiva

A
ggiudicazione

definitiva
N

on recepim
ento  degli esiti

contenuti nella proposta di
aggiudicazione form

ulata
dalla C

om
m

issione

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

Sottoscrizione
contratto di
appalto

Sottoscrizione
contratto di appalto

R
itardo nella sottoscrizione

per creare pregiudizio
all’operatore

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti e sul
tem

pestivo avvio dei
controlli



B
A

lto
M

edio
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i settori

A
lto

M
edio

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

Tutti i settori

B
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
A

lto
M

edio
A

lto
Tutti i settori

B
C

ontabilità
M

edio
M

edio
M

edio
B

asso
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i settori

B
A

lto
M

edio
M

edio
B

asso
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i settori

B
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
M

edio
M

edio
Tutti i settori

B
M

edio
M

edio
B

asso
B

asso
M

edio
B

asso
M

edio
Tutti i settori

B
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
Tutti i settori

B
A

lto
A

lto
A

lto
M

edio
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i settori

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

Subappalto
Subappalto

Individuazione di operatori
econom

ici – di diretta
designazione da parte degli
appaltatori – privi di
opportuna esperienza e di
specifici requisiti a contrattare
con la PA

A
pplicazione del

Protocollo di intesa
Prefettura di R

eggio
Em

ilia contro le
infiltrazioni m

afiose

Elusione principio di
rotazione art. 36 com

m
a

2codice dei contratti

A
pplicazione del

Protocollo di intesa
Prefettura di R

eggio
Em

ilia contro le
infiltrazioni m

afiose

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

Esecuzione della
prestazione

Esecuzione della
prestazione

Prestazione resa non
conform

e ai contenuti del
capitolato con conseguente
vantaggio econom

ico per
l’operatore

V
erifica puntuale del

rispetto di tutti gli
obblighi e delle
prescrizioni descritte
negli atti di gara
V

erifica della
corrispondenza dei beni
con quanto richiesto e
m

onitoraggio sul corretto
svolgim

ento dei servizi
secondo gli standard
assegnati

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

C
ontrollo della

corrispondenza tra i
beni e i servizi
affidati e le quantità
previste dagli atti di
gara

Errore e om
issioni nei

controlli al fine di favorire
soggetti particolari

C
oinvolgim

ento di più
istruttori tecnici e
am

m
inistrativi nell’intera

procedura

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

V
arianti in corso

di esecuzione del
contratto

V
arianti in corso di

esecuzione del
contratto

U
tilizzo non corretto di

questo istituto con l’intento di
m

odificare le condizioni
iniziali del contratto
agevolando o penalizzando la
controparte

Puntuale applicazione
delle norm

e vigenti.

V
erifica del Segretario

com
unale sugli atti di

variante

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

V
erifica di

conform
ità/A

ttest
azione regolare
esecuzione

C
ontrollo

corrispondenza tra i
beni e servizi
affidati e quanto
previsto dal
capitolato speciale
d’appalto

Errore o om
issioni nei

controlli al fine di favorire
soggetti particolari

Separazione dei ruoli
delle figure tecniche-
am

m
inistrative coinvolte

(R
U

P, D
irettore

dell’esecuzione)

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

U
tilizzo di rim

edi
di risoluzione
delle controversie
alternativi a quelli
giurisdizionali
durante la fase di
esecuzione del
contratto

U
tilizzo di rim

edi di
risoluzione delle
controversie
alternativi a quelli
giurisdizionali
durante la fase di
esecuzione del
contratto

A
ccordi

bonari con i fornitori al fine di
evitare procedim

enti
giurisdizionali

Parere obbligatorio
dell’organo di revisione
sugli atti transattivi
Prevedere nei capitolati
una disciplina puntuale,
anche extragiudiale, per
la risoluzione delle
controversie che si
possono presentare nel
corso dello svolgim

ento
del contratto

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

C
ontenzioso

insorto
relativam

ente alla
procedura di
affidam

ento

C
ontenzioso insorto

relativam
ente alla

procedura di
affidam

ento

Ingiusta revisione  degli atti
di affidam

ento a seguito di
contestazioni e prom

esse di
ricorso

R
edazione di verbali di

gara dettagliati e
circostanziati con
l’indicazione delle
m

otivazioni delle
valutazioni fatte e la
puntuale descrizione
dell’istruttoria svolta.

A
ffidam

ento
forniture e
servizi

A
ffidam

enti di
forniture e servizi
di im

porto
inferiore ad €
40.000

A
ffidam

enti di
forniture e servizi di
im

porto inferiore ad
€ 40.000

Pur nel rispetto del principio
di rotazione favorire soggetti
particolari affidando la
fornitura a una rosa ristretta di
operatori econom

ici

V
erifica del Segretario

com
unale sulla corretta e

puntuale applicazione
delle norm

e vigenti e sul
tem

pestivo avvio dei
controlli



CO
M

UNE DI CO
G

O
LETO

 – AREA DI RISCHIO
 SPECIFICA       

AREA C

PRO
CESSO

FASI/ATTIVITA’
RISCHI

C
27

A
A

A
B

B
B

A

A
A

A
B

B
B

A

A
A

B
B

B
B

B

A
B

B
B

B
B

B

AREA DI
RISCHIO

CO
DIFICA

LIVELLO
 DI

INTERESSE
ESTERNO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
RADO

 DI
DISCREZIO

NALI
TÀ'DEL

DECISO
RE

INTERNO
 A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

O
PACITÀ DEL

PRO
CESSO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

RECLAM
I/SEG

NALAZIO
NI A

alto
B

 basso
M

 M
edio

IM
PATTO

SULL'IM
M

AG
INE

DELL'ENTE (N°
ARTICO

LI
PUBBLICATI SULLA

STAM
PA) A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

EVENTI
SENTINELLA (DATI

SU
PRO

CEDIM
ENTI

G
IUDIZIAR O

DISCIPLINARI) A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
IUDIZIO

SINTETICO
 A

alto
B

 basso
M

 M
edio

M
ISURA APPLICATA PER

PREVENIRE IL RISCHIO
RESPO

NSABILE/SETT
O

RE

C
oncessioni

tem
poranee

all’occupazion
e di suolo
pubblico –
spettacoli
viaggianti

Luna park di giugno e di settem
bre

R
icevim

ento delle S
C

IA
 da

parte dei gestori delle
attrazioni

1. M
ancato o parziale controllo:

- della titolarità del gestore a
partecipare all'installazione di
spettacoli viaggianti nelle aree
tradizionalm

ente destinate
- dei titoli abilitanti in caso di
subingresso di nuovi gestore
- delle caratteristiche delle attrazioni
indicate che devono essere coerenti con
le attrazioni deliberate dal C

om
une di

R
ubiera;

- della docum
entazione relativa al

collaudo delle attrazioni;
- della validità delle assicurazioni per
responsabilità civile verso terzi
stipulate dai gestori .

1. O
sservanza del

R
egolam

ento com
unale per

la concessione di aree per
l'esercizio degli spettacoli
viaggianti e delle delibere
intese all'individuazione del
calendario fiere e m

ercati ed
aree deputate alleo
svolgim

ento delle stesse :
identificazione delle aree e
alternanza annuale delle
attrazioni dello spettacolo
viaggiante 

U
fficio C

om
m

ercio/ Suolo
Pubblico

A
cquisizione del P

iano
della S

icurezza della
m

anifestazione
1. M

ancata applicazione del
principio di rotazione dei
professionisti o dello studio
professionale incaricato della
predisposizione del Piano
della Sicurezza

2. M
ancato o parziale

controllo dei contenuti del
Piano della Sicurezza

1. O
sservanza delle

disposizioni del C
odice dei

C
ontratti per l'individuazione

del professionista o dello
studio professionale in grado
di svolgere l'attività.

2. Individuazione di criteri di
selezione dei curricula in
grado di assicurare
com

petenza, professionalità
ed esperienza del soggetto
affidatario.

3. A
ttivazione di un tavolo di

lavoro interno all'ente cui
partecipano tecnici
(architetti, ingegneri e
geom

etri) in grado di fornire
una lettura com

petente del
Piano proposto.

4. O
sservanza delle

disposizioni previste dal
- D

.M
. 19 agosto 1996 e

successive m
odificazioni e

integrazioni;
- Linea guida per
l’individuazione delle m

isure
di contenim

ento del rischio
in m

anifestazioni pubbliche
con peculiari condizioni di
criticità del luglio 2018
- D

irettiva “M
odelli

organizzativi per garantire
alti livelli di sicurezza in
occasione di
m

anifestazioni pubbliche”
2017
laddove applicabili.

U
fficio C

om
m

ercio/Suolo
Pubblico/Polizia Locale

C
onvocazione della

C
om

m
issione com

unale di
pubblico spettacolo
per esam

e progetto

1. M
ancato rispetto della

tem
pistica di trasm

issione del
progetto di sicurezza in grado
di assicurare a tutti i
com

ponenti il tem
po

necessario per esam
inare gli

elaborati e per chiedere le
opportune integrazioni.

2. M
ancato o parziale accordo

in m
erito ad una giornata o ad

un orario in cui tutti i
com

ponenti possano
partecipare.

1. Trasm
issione del progetto

di Piano della Sicurezza a
tutti i com

ponenti della
C

om
m

issione C
om

unale
alm

eno 30 giorni prim
a della

seduta .

2. Predisposizione di un
V

erbale di seduta rigoroso ed
esaustivo in m

erito alle
prescrizioni e agli
adeguam

enti necessari per la
sicurezza dei gestori e dei
fruitori delle attrazioni

U
fficio C

om
m

ercio/Suolo
Pubblico

O
bblighi inform

ativi nei
confronti di
118

1. M
ancata o ritardata

com
unicazione dell'evento

alla C
entrale O

perativa del
118
2. C

om
unicazione con parti

om
esse o sottostim

a di
affluenza di pubblico
all'evento

1. R
ispetto dei tem

pi di
trasm

issione della
com

unicazione alla C
entrale

O
perativa del 118.

2. C
ontrollo rigoroso che le

prescrizioni relative
all'analisi del rischio indicate
nel Piano della Sicurezza
siano integralm

ente rese note
alla C

entrale operativa del
118.



A
B

B
B

B
B

B

M
ontaggio delle attrazioni

A
A

A
B

B
B

A

A
B

B
B

B
B

B

A
A

A
B

B
B

A
U

fficio Tributi

B
B

B
B

B
B

B

O
bblighi inform

ativi nei
confronti di Q

uestura a
norm

a dell'art. 18 del TU
LP

S

1. M
ancata o ritardata

com
unicazione dell'evento

alla Q
uestura

2. C
om

unicazione con parti
om

esse o sottostim
a di

affluenza di pubblico
all'evento

1. R
ispetto dei tem

pi di
trasm

issione della
com

unicazione alla Q
uestura

2. C
ontrollo rigoroso che le

prescrizioni relative
all'analisi del rischio indicate
nel Piano della Sicurezza
siano integralm

ente rese note
alla Q

uestura.

O
sservanza, laddove

applicabili, delle:
- Linea guida per
l’individuazione delle m

isure
di contenim

ento del rischio
in m

anifestazioni pubbliche
con peculiari condizioni di
criticità del luglio 2018
- D

irettiva “M
odelli

organizzativi per garantire
alti livelli di sicurezza in
occasione di
m

anifestazioni pubbliche”
2017.

U
fficio C

om
m

ercio- Suolo
Pubblico - Polizia Locale
ciascuno per quanto di
propria com

petenza
1. M

ancato o parziale
controllo del:
- certificato di conform

ità
delle attrazioni;
- certificato di corretto
m

ontaggio delle attrazioni e,
nel caso di autodichiarazione
da parte del gestore, del titolo
abilitante
all'autocerfificazione;
- esibizione della targhetta
identificativa della attrazione;
- dichiarazione di conform

ità
dell'im

pianto elettrico o
elettronico di ciascuna
attrazione;
- attestati di idoneità tecnica
per l'espletam

ento
dell'incarico di addetto
antincendio o di addetti alla
sicurezza.

1. R
ichiesta preventiva della

docum
entazione attestante la

regolarità degli im
pianti, dei

m
ontaggi e dei corsi di

form
azione degli addetti alla

sicurezza in m
odo da poter

effettuare tutte le verifiche
necessarie e richiedere,
laddove possibile, le
eventuali integrazioni.

1° Settore - A
ngela Ficarelli

C
onvocazione della

C
om

m
issione com

unale di
pubblico spettacolo per
sopralluogo

1. M
ancato recepim

ento delle
indicazioni fornite dai
com

ponenti della
C

om
m

issione in sede di
esam

e progetto.

2. M
ancata com

unicazione di
prescrizioni o
raccom

andazioni ai gestori
delle singole attrazioni già
em

erse in sede di esam
e

progetto da parte della
C

om
m

issione.

1. R
igoroso sopralluogo della

C
om

m
issione C

om
unale di

Pubblico Spettacolo

2. R
igorosa stesura del

V
erbale della C

om
m

issione
contenente le eventuali
prescrizioni da ottem

perare
prim

a del rilascio della
licenza di agibilità

U
fficio C

om
m

ercio - Suolo
Pubblico

Em
issione dell’avviso di

pagam
ento ai gestori delle

attrazioni  tram
ite PagoPA

per l' occupazione di suolo
pubblico sia per le attrazioni
che per i cariaggi e per il
consum

o di utenze relative
all'illum

inazione e all'acqua

1. R
itardata em

issione
dell’avviso di pagam

ento al
fine di favorire in m

odo
discrezionale i concessionari
tem

poranei di suolo pubblico
e danneggiare il C

om
une con

ritardi di entrate.

1. R
ispetto della tem

pestiva
em

issione dell’avviso di
pagam

ento del canone
concessorio

2. V
erifica del pagam

ento del
canone concessorio in tem

pi
celeri

R
ilascio della licenza di

agibilità delle strutture degli
im

pianti e delle aree da
utilizzare per installazione area
spettacoli viaggianti  ex art. 80
TU

LPS

1. Parziale o m
ancato

recepim
ento delle prescrizioni

contenute nei :
- verbali della C

om
m

issione
com

unale pubblico
spettacolo;
- indicazioni della Q

uestura.

1. In caso di   m
ancato

recepim
ento di contenuti,

pareri o raccom
andazioni di

atti endoprocedim
entali, si

richiede una esaustiva
m

otivazione
U

fficio C
om

m
ercio /Suolo

Pubblico



C
29

R
ilascio di nuova concessione e autorizzazione

A
A

B
B

A
B

A

A
A

B
B

A
B

A

C
oncessioni

perm
anenti

all’occupazion
e di suolo
pubblico –
am

bulanti su
posteggio
(posti isolati,
m

ercati e
fiere)

1. Procedura ad evidenza
pubblica  che assegna i
posteggi com

unali liberi
m

ediante form
azione di

graduatoria.

2. R
ilascio della concessione

per il posteggio e
l'autorizzazione alla vendita
su suolo pubblico
all'operatore individuato
tram

ite procedura regionale
previa verifica dei requisiti
previsti dalla norm

ativa
nazionale e regionale

1. M
ancata astensione in caso di

conflitto di interessi

2. M
ancata com

unicazione alla
Liguria dei posteggi liberi

3. R
itardo ingiustificato in

m
erito al recepim

ento della
graduatoria regionale.

4. M
ancato controllo dei

requisiti richiesti dalla norm
ativa

nazionale e regionale.

5.R
itardo ingiustificato in m

erito
al rilascio della concessione e
autorizzazione al fine di favorire
uno o più operatori che
occupano tem

poraneam
ente i

posteggi liberi (spuntisti )

A
pplicazione disciplina di

gestione del conflitto di
interesse (dichiarazioni)

O
sservanza delle

disposizioni norm
ative.

U
fficio C

om
m

ercio - Suolo
Pubblico

S
ubingresso a concessione e autorizzazione alla

vendita su suolo pubblico

1. R
icevim

ento della S
C

IA
da parte del richiedente e
verifica dei requisiti form

ali e
sostanziali per il
subingresso.

2. E
m

anazione del
provvedim

ento di
reintestazione

1. M
ancata astensione in

caso di conflitto di interessi

2. M
ancato controllo dei

requisiti di subingresso

O
sservanza delle

disposizioni norm
ative.

A
pplicazione disciplina di

gestione del conflitto di
interesse (dichiarazioni)

U
fficio C

om
m

ercio/ Suolo
Pubblico



CO
M

UNE DI CO
G

O
LETO

 – AREA DI RISCHIO
 SPECIFICA       

AREA D

PRO
CESSO

FASI/ATTIVITA’
RISCHI

D1
istruttoria

Alto
Alto

M
edio

Basso
Basso

Basso
Alto

Alto
Alto

M
edia

Basso
Basso

Basso
M

edio
C
ontrolli

Alto
Basso

Bassa
Basso

Basso
Basso

Basso

Richiesta rendicontazione

D
11

A
lto

A
lto

B
assa

B
assa

A
lta

B
asso

A
lto

AREA DI
RISCHIO

CO
DIFICA

LIVELLO
 DI

INTERESSE
ESTERNO
 A  Alto
  B basso
 M

 m
edio    

G
RADO

 DI
DISCREZIO

NALI
TÀ'DEL

DECISO
RE

INTERNO
 A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

O
PACITÀ DEL
PRO

CESSO
 

A
lto

B
 basso

M
 M

edio

RECLAM
I/SEG

NALAZIO
NI A

alto
B

 basso
M

 M
edio

IM
PATTO

SULL'IM
M

AG
INE

DELL'ENTE (N°
ARTICO

LI
PUBBLICATI SULLA

STAM
PA) A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

EVENTI
SENTINELLA (DATI

SU
PRO

CEDIM
ENTI

G
IUDIZIAR O

DISCIPLINARI) A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
IUDIZIO

SINTETICO
 A

alto
B

 basso
M

 M
edio

M
ISURA APPLICATA PER

PREVENIRE IL RISCHIO
RESPO

NSABILE/SETT
O

RE

I -
PRO

VVEDIM
ENTI

AM
PLIATIVI

DELLA
SFERA

G
IURIDICA

DEI
DESTINATAR

I CO
N

EFFETTO
ECO

NO
M

ICO
DIRETTO

 ED
IM

M
EDIATO

PER IL
DESTINATAR

IO

C
oncessione

contributi, ausili,
sussidi ecc ad
associazioni di

prom
ozione

sociale e
organizzazioni di

volontariat

Disom
ogeneità delle

valutazioni

Definizione criteri
generali ed astratti per le

valutazioni e
pubblicazione avvisi di

m
anifestazioni di

interesse.

Tutti i Responsabili di
Settore

Adozione
provvedim

ento

Discrezionalità
nell’attribuzione del
contributo/vantaggio

econom
ico

Standardizzazione
procedure/Regolam

entazi
one

Tutti i Responsabili di
Settore

M
ancato controllo

successivo
dell’iniziativa/evento/vant

aggio

Tutti i Responsabili di
Settore

C
oncessione

patrocinio
oneroso

1. R
ichiesta da

parte di terzi

2. Istruttoria da
parte del S

ettore
com

petenente per
m

ateria

3. P
roposta di

deliberazione di
G

iunta com
unale

4. D
eliberazione di

G
iunta com

unale
che approva il
patrocinio

1. M
ancata astensione in caso

di conflitto di interessi

2. M
ancatao controllo dei

requisiti di am
m

issione al
patrocinio oneroso

3. M
ancato controllo dei dei

beni m
obili o im

m
obili m

essi
a disposizione da parte del
C

om
une e restituiti dopo le

iniziative.

O
sservanza delle

disposizioni del
R

egolam
ento com

unale
vigente in m

ateria.

M
onitoraggio delle

iniziative che hanno
ottenuto il patrocinio
oneroso per verificare la
coerenza con quanto
effettivam

ente deliberato
dalla G

iunta com
unale

A
pplicazione disciplina di

gestione del conflitto di
interesse (dichiarazioni)

Tutti i R
esponsabili di

S
ettore



D
12

A
A

B
B

A
B

A

C
oncessione

patrocinio
gratuito

1. R
ichiesta da

parte di terzi

2. Istruttoria da
parte del S

ettore
m

aterialm
ente

com
petente

3. P
roposta di

concessione alla
G

iunta per m
ezzo

dell'A
ssessore

com
petente per

m
ateria 

1. M
ancata astensione in caso

di conflitto di interessi

2. M
ancatao controllo dei

requisiti di am
m

issione al
patrocinio gratuito

3. M
ancato controllo

dell'utilizzo corretto e per le
finalità richieste del
patrocinio gratuito.

A
pplicazione disciplina

di gestione del conflitto
di interesse
(dichiarazioni)

O
sservanza delle

disposizioni del
R

egolam
ento com

unale
vigente 

M
onitoraggio delle

iniziative che hanno
ottenuto il patrocinio per
verificare la coerenza con
quanto accordato dalla
G

iunta 

S
egreteria G

enerale
insiem

e con i R
esponsabili

com
petenti per m

ateria 



CO
M

UNE DI CO
G

O
LETO

 – AREA DI RISCHIO
 SPECIFICA       

AREA E

PRO
CESSO

FASI/ATTIVITA’
RISCHI

Settore Econom
ico Finanziario

E1
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
M

edio
M

edio
M

edio/A
lto

Em
issione e notifica degli avvisi di accertam

ento
B

asso
M

edio
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso

Incasso som
m

e accertate
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso

E3
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso

E4
C

ontraddittorio con la controparte
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
M

edio
M

edio
M

edio/A
lto

Predisposizione m
em

orie difensive
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso

E5
Predisposizione e invio della m

inuta di ruolo
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso

E7
Em

issione m
andati

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

E8
Em

issione buono di cassa
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
M

edio
M

edio
A

lto

E9
Em

issione buono di cassa
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
M

edio
M

edio
A

lto

AREA DI
RISCHIO

CO
DIFICA

LIVELLO
 DI

INTERESSE
ESTERNO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
RADO

 DI
DISCREZIO

NALI
TÀ'DEL

DECISO
RE

INTERNO
 A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

O
PACITÀ DEL

PRO
CESSO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

RECLAM
I/SEG

NALAZIO
NI A

alto
B

 basso
M

 M
edio

IM
PATTO

SULL'IM
M

AG
INE

DELL'ENTE (N°
ARTICO

LI
PUBBLICATI SULLA

STAM
PA) A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

EVENTI
SENTINELLA (DATI

SU
PRO

CEDIM
ENTI

G
IUDIZIAR O

DISCIPLINARI) A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
IUDIZIO

SINTETICO
 A

alto
B

 basso
M

 M
edio

M
ISURA APPLICATA PER

PREVENIRE IL RISCHIO
RESPO

NSABILE/SETT
O

RE

G
estione delle

entrate e delle
spese

A
ccertam

ento
tributi

C
ontrollo del corretto versam

ento del tributo entro la
scadenza fissata

V
iolazione par condicio

U
so distorto della

discrezionalità al fine di
favorire soggetti particolari

Individuazione di un
criterio di
sorteggio/rotazione dei
soggetti controllati

Indirizzi da parte della
G

iunta
A

rea Econom
ico

Finanziaria 

R
itardi o om

issioni al fine di
favorire soggetti particolari

V
erifica

da parte del R
esponsabile

dell'em
issione tem

pestiva
degli avvisi relativi alle
posizioni irregolari

A
rea Econom

ico
Finanziaria 

R
itardi o om

issioni al fine di
favorire soggetti particolari

V
erifica

da parte del R
esponsabile

1) del rispetto dei piani di
rateazione concordati
2) dell'em

issione
tem

pestiva del ruolo in
caso di m

ancato
pagam

ento
A

rea Econom
ico

Finanziaria 

G
estione delle

entrate e delle
spese

A
ttività di

rim
borso di tributi

su istanza del
contribuente o
d'ufficio

Istruttoria:
a) verifica dovuto-versato
b) calcolo interessi

M
ancato rispetto dell'ordine

cronologico al fine di favorire
soggetti particolari

C
ontrollo a cam

pione
da parte del R

esponsabile
su alm

eno il 10%
 dei

procedim
enti di

rim
borso conclusi

annualm
ente

A
rea Econom

ico
Finanziaria 

G
estione delle

entrate e delle
spese

A
ttività di

reclam
o,

m
ediazione e

contenzioso
tributario

U
so distorto della

discrezionalità
A

pplicazione non rigorosa
delle norm

e

A
ttività svolta in

collaborazione con il
Settore tecnico sotto la
supervisione del
Segretario com

unale
A

rea Econom
ico

Finanziaria - A
rea Tecnica

O
m

issione di inform
azioni o

elem
enti nell'interesse della

controparte

A
ttività svolta

congiuntam
ente

dall'U
fficio com

pentente
in collaborazione con
U

fficio deputato
all'attribuzione di
incarichi legali

Settore m
aterialm

ente
com

petente  - A
rea deputata

all'attribuzione dell'incarico
legale 

G
estione delle

entrate e delle
spese

R
ecupero coattivo

entrate
R

itardi o om
issioni al fine di

favorire soggetti particolari

C
ontrollo annuale da

parte del R
esponsabile

dell'avvenuta
trasm

issione della m
inuta

di ruolo al soggetto
incaricato della
riscossione

Tutti i settori

G
estione delle

entrate e delle
spese

Pagam
enti tram

ite
em

issione di
m

andato

M
ancata verifica regolarità

fiscale e regolarità D
urc

M
ancato rispetto ordine

cronologico pagam
enti

Form
azione e

aggiornam
ento

norm
ativo

R
ispetto tem

pi
pagam

ento 30 gg dal
ricevim

ento fattura
A

rea Econom
ico

Finanziaria 

G
estione delle

entrate e delle
spese

Pagam
enti tram

ite
cassa econom

ale
Sottrazione risorse finanziare
alle casse dell'Ente

V
igilanza esercitata dal

R
esponsabile

V
erifica di cassa

trim
estrale da parte

dell'O
rgano di revisione

A
rea Econom

ico
Finanziaria 

G
estione delle

entrate e delle
spese

Incassi tram
ite

cassa econom
ale

Sottrazione risorse finanziare
alle casse dell'Ente

V
igilanza esercitata dal

R
esponsabile

V
erifica di cassa

trim
estrale da parte

dell'O
rgano di revisione

A
rea Econom

ico
Finanziaria



E10
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
A

lto
A

lto
A

lto

E13
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
Tutti i settori

E14
R

egistrazione delle operazioni in contabilità
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
Tutti i settori

E15
Individuazione Istituto di credito

M
edio

M
edio

M
edio

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

Pagam
ento delle rate alle scadenze

E16
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
Tutti i settori

E17
R

egistrazione delle operazioni in contabilità
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
Tutti i settori

E18
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
M

edio
M

edio
A

lto

E19
R

egistrazione delle operazioni in contabilità
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
Tutti i settori

E20

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

E21
R

egistrazione delle operazioni in contabilità
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso

E22
R

egistrazione delle operazioni in contabilità
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso

E24
Individuazione com

pagnia assicurativa e broker
A

lto
A

lto
A

lto
B

asso
M

edio
M

edio
M

edio/A
lto

Segnalazione sinistri

E26
R

egistrazione delle operazioni in contabilità
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso

E27
Individuazione beneficiari

A
lto

A
lto

A
lto

M
edio

M
edio

M
edio

M
edio/A

lto

Q
uantificazione canone di locazione

M
edio

M
edio

M
edio

M
edio

M
edio

M
edio

M
edio

settore Dem
ografici Stato Civile

G
estione delle

entrate e delle
spese

Incassi tram
ite

denaro contante
C

ustodia delle som
m

e riscosse
R

iversam
ento delle stesse in Tesoreria

Sottrazione risorse finanziare
alle casse dell'Ente

V
igilanza esercitata dal

R
esponsabile

V
erifica di cassa

trim
estrale da parte

dell'O
rgano di revisione

A
rea Econom

ico
Finanziaria

G
estione delle

entrate e delle
spese

V
erifica residui

attivi e passivi
R

iaccertam
ento dei residui attivi non coerente con le

norm
e

Stralcio di residui attivi non
adeguatam

ente m
otivato al

fine di favorire i creditori

C
ontrollo e resa del

parere da parte
dell'O

rgano di revisione

G
estione delle

entrate e delle
spese

A
ccertam

enti di
entrate,
riscossioni,
rapporti con la
Tesoreria

R
itardi o om

issioni al fine di
favorire soggetti particolari

A
ttività di controllo

congiunta tra Servizio
finanziario e i servizi
responsabili delle entrate

G
estione delle

entrate e delle
spese

G
estione

indebitam
ento con

accensione di
m

utui

V
iolazione dei principi di

libera concorrenza e parità
di trattam

ento

A
pplicazione principio

della rotazione fatte salve
le riserve di legge

A
rea Econom

ico
Finanziaria

N
essun rischio, provvede il

Tesoriere m
ediante

delegazione di pagam
ento

G
estione delle

entrate e delle
spese

A
cquisizione

cauzioni/fideiussi
oni

A
cquisizione della docum

entazione prevista dalle
norm

e
R

itardi o om
issioni al fine di

favorire soggetti particolari

A
ttività di controllo

congiunta tra Servizio
finanziario e i servizi
interessati

G
estione delle

entrate e delle
spese

A
dem

pim
enti

inerenti i canoni
di affitto attivi e
passivi e rim

borso
spese

R
itardi o om

issioni al fine di
favorire soggetti particolari

A
ttività di controllo

congiunta tra Servizio
finanziario e i servizi
interessati

G
estione delle

entrate e delle
spese

Incassi delle
entrate da parte di
agenti contabili
interni/esterni

R
iversam

ento in Tesoreria delle som
m

e riscosse  in
contanti

Sottrazione risorse finanziare
alle casse dell'Ente

V
igilanza esercitata dal

R
esponsabile

V
erifica di cassa

trim
estrale da parte

dell'O
rgano di revisione

A
rea Econom

ico
Finanziaria

G
estione delle

entrate e delle
spese

A
ssunzione

im
pegni di spesa

R
itardi o om

issioni al fine di
favorire soggetti particolari

A
ttività di controllo

congiunta tra Servizio
finanziario e i servizi
responsabili della spesa

G
estione delle

entrate e delle
spese

G
estione tessere

carburanti
A

desione convenzione C
onsip per acquisizione

tessere

N
essun rischio, è un obbligo

sancito dall'art. 1, com
m

a 7,
del D

.L. 6 luglio 2012, n. 95

V
erifica corretto uso da parte degli utilizzatori dei

m
ezzi

U
tilizzo delle tessere per

scopi personali

A
ttività di controllo della

corrispondenza tra km
percorsi dal m

ezzo e
carburante fatturato

A
rea Econom

ico
Finanziaria con A

ree che
hanno in utilizzo il m

ezzo 

G
estione delle

entrate e delle
spese

G
estione entrate

sale e istituti
culturali

R
itardi o om

issioni al fine di
favorire soggetti particolari

A
ttività di controllo

congiunta tra Servizio
finanziario e i servizi
responsabili delle entrate

A
rea Finanziaria con A

rea
C

ultura-Segreteria G
enerale

G
estione delle

entrate e delle
spese

A
cquisizione

diritti di segreteria
in m

ateria
edilizia,
urbanistica e
sism

ica
R

itardi o om
issioni al fine di

favorire soggetti particolari

A
ttività di controllo

congiunta tra Servizio
finanziario e i servizi
responsabili delle entrate

A
rea Finanziaria con A

rea
U

rbanistica - Edilizia 

G
estione delle

entrate e delle
spese

G
estione contratto

brokeraggio e
assicurativi

V
iolazione dei principi di

libera concorrenza e parità
di trattam

ento

A
pplicazione principio

della rotazione
A

ttivazione procedure ad
evidenza pubblica

A
rea Finanziaria -

Provveditorato
N

essun rischio, attività non
soggetta a discrezionalità e
regolata nelle tem

pistiche dal
contratto di assicurazione

G
estione delle

entrate e delle
spese

Fatturazione
servizi educativi
scolastici

R
itardi o om

issioni al fine di
favorire soggetti particolari

A
ttività di controllo

congiunta tra Servizio
finanziario e i servizi
responsabili delle entrate

A
rea Econom

ico
Finanziaria con A

rea
Istruzione

G
estione del

patrim
onio

C
oncessione in

uso, locazione o
com

odato di beni
im

m
obili di

proprietà
com

unale

V
iolazione dei principi di

libera concorrenza e parità
di trattam

ento

A
ttivazione procedure ad

evidenza pubblica

Settore Patrim
onio e Settori

com
petenti per am

bito
m

ateriale con riferim
ento

all'utilizzo dell'im
m

obile di
cui trattasi

D
efinizione canoni agevolati

al fine di favorire soggetti
particolari

A
pplicazione param

etri
fissati dall'O

sservatorio
del m

ercato im
m

obiliare

A
rea Econom

ico
Finanziaria ed A

rea Tecnica



E
40

Scelta del m
anufatto o del luogo della inum

azione
A

A
A

B
B

B
A

1 Settore

A
B

B
B

B
B

B
Settore D

em
ografici

E
41

A
B

B
B

B
B

B
Settore D

em
ografici

Em
issione dell’avviso di pagam

ento tram
ite PagoPA

A
B

B
B

B
B

B
Settore D

em
ografici

O
perazioni

cim
iteriali di

tum
ulazione e

inum
azione

M
ancato o parziale

sopralluogo di tutti i
m

anufatti disponibili da parte
dei necrofori

1. O
sservanza dell’art. 56

del regolam
ento di p.m

.
in m

erito al diritto di
sepoltura (riservato a nati
a R

ubiera, residenti a
R

ubiera per un periodo di
tem

po…
)

2. Indicazione della
libera scelta del
m

anufatto sulla
m

odulistica a
disposizione del
richiedente

Funerale

O
rari scelti in m

odo
discrezionale

E

C
oncessione in

uso di
beni/m

anufatti del
dem

anio
com

unale o di
inum

azione

Trasm
issione dall’ufficio del necroforo all’ufficio

am
m

inistrativo di polizia m
ortuaria del m

odulo (all.
1) con i dati anagrafici ed i contatti del richiedente il
rilascio della concessione del m

anufatto o
dell’inum

azione e delle spese cim
iteriali

O
m

issione o errata
indicazione dell’onere
concessorio del m

anufatto o
delle spese cim

iteriali al fine
di favorire in m

odo
discrezionale  richiedenti il
rilascio di concessioni  e
danneggiare il C

om
une con

m
inori entrate

R
itardata em

issione
dell’avviso al fine di favorire
in m

odo discrezionale i
concessionari e danneggiare il
C

om
une con ritardi di entrate



R
ilascio della concessione d’uso del m

anufatto
A

B
B

B
B

B
B

Settore D
em

ografici

E
42

B
 Inesistente

A
B

B
B

A
Settore D

em
ografici

43
B

A
A

B
B

B
B

1 Settore

E
44

A
B

B
B

B
B

B
1. P

redisposizione di M
odelli di richiesta e loro m

essa a disposizione sul sito e presso gli uffici di riferim
ento: U

R
P

, ufficio am
m

inistrativo di polizia m
ortuaria e ufficio del cim

itero
1 Settore

A
B

B
B

B
B

B
1. R

igoroso rispetto della m
essa a disposizione del servizio in relazione alla presentazione dell’istanza

1 Settore
Em

issione dell’avviso di pagam
ento tram

ite PagoPA
A

B
B

B
B

B
B

1. E
m

issione degli A
vvisi di pagam

ento tram
ite P

agoP
a form

a m
assiva e non sulla base di scelte discrezionali degli operatori

1 Settore

R
itardato rilascio della

concessione cim
iteriale al fine

di favorire il ritardato
pagam

ento degli oneri
concessori

O
pere

com
m

issionate da
privati su beni del
dem

anio pubblico

R
ealizzazione di opere relative a m

anufatti (loculi,
nicchie cellette) ad opera di ditte (ad es. m

arm
isti)

incaricati dai concessionari dei loculi.

C
ostruzione di C

appelle di fam
iglia su aree

cim
iteriali concessionate con atti pubblici

Favorire ditte, incaricate da
privati concessionari di loculi
o di aree pubbliche,  di
svolgere lavori su beni del
dem

anio com
unale non  in

regola con i principi generali
e le disposizioni cui sono
tenuti coloro che sono
fornitori della pubblica
am

m
inistrazione

Esum
azione ed

estum
ulazione di

salm
e

a) Predisposizione dell’elenco delle concessioni
cim

iteriali di loculi e delle esum
azioni in scadenza;

b) com
unicazione scritta ai concessionari o eredi

della salm
a della scadenza della concessione e/o

dell’inum
azione;

c) apposizione nella bacheca dei C
im

iteri dell'elenco
dei loculi oggetto di estum

ulazione e del num
ero del

cam
po le cui salm

e saranno esum
ate;

c) ricevim
ento degli aventi causa presso l'U

fficio
am

m
inistrativo in cui vengono indicate le varie

opzioni riguardanti i resti dei defunti tum
ulati,

com
pilazione dei m

oduli relativi, individuazione
della data di estum

ulazione e esum
azione;

d) consegna ai parenti di un prom
em

oria con il
giorno e l'ora dell'estum

ulazione o esum
azione;

d) invio al protocollo dei relativi m
oduli;

e) com
unicazione ai necrofori delle date per

l'estum
ulazione e esum

azione alla preseza degli
aventi causa
f) rilascio dell’A

vviso di pagam
ento tram

ite PagoPA
delle operazioni cim

iteriali
g) operazioni cim

iteriali alla presenza degli aventi
causa che sottoscrivono il V

ER
B

A
LE di esum

azione
o estum

ulazione

O
m

issione o ritardo
discrezionale nella
predisposizione degli elenchi
delle esum

azioni o delle
estum

ulazioni con
conseguente: 1. m

ancato
rispetto dei term

ini di
scadenza delle concessioni
2. dim

inuzione delle entrate
com

unali previste in caso di
rinnovo delle concessioni o di
richiesta di rilascio di nuove
concessioni per m

anufatti
conteneti resti m

ortali o
ceneri dei feretri estum

ulati
3. favor nei confronti di
coloro che non hanno alcun
interesse a destinare le salm

e
da estum

ulare in altri
m

anufatti o, in m
ancaza di

dem
ineralizzazione, in

decom
posizione nel cam

po
com

une.
4. M

ancanza della presenza di
aventi causa in grado di
verificare lo stato dei feretri
tum

ulati o inum
ati e la

presenza di oggetti di
interesse.

A
ttivazione-

disattivazione luci
votive

C
om

pilazione del m
odulo di richiesta di attivazione

o disattivazione di luci votive presso:
1. ufficio del cim

itero
2. ufficio am

m
inistrativo

3. urp
4. inviato tram

ite m
ail o pec

M
ancata trasparenza delle

m
odalità di richiesta di

fruizione del servizio
Protocollazione della richiesta e
autorizzazione ai necrofori di com

piere l’operazione
di allaccio o di slaccio dell’utenza

A
rbitrarietà dei tem

pi di
attivazione del servizio



CO
M

UNE DI CO
G

O
LETO

 – AREA DI RISCHIO
 SPECIFICA       

AREA F

PRO
CESSO

FASI/ATTIVITA’
RISCHI

Istruttoria/Sanzione
A

lto
A

lta
B

assa
B

asso
B

asso
B

asso
A

lto

F2
A

lto
A

lta
B

assa
B

assa
A

lta
B

assa
A

lta

F3
A

S
O

 e TS
O

A
lto

B
asso

B
assa

B
assa

B
assa

B
assa

B
asso

AREA DI RISCHIO
CO

DIFICA
LIVELLO

 DI
INTERESSE
ESTERNO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
RADO

 DI
DISCREZIO

NALI
TÀ'DEL

DECISO
RE

INTERNO
 A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

O
PACITÀ DEL

PRO
CESSO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

RECLAM
I/SEG

NALAZIO
NI A

alto
B

 basso
M

 M
edio

IM
PATTO

SULL'IM
M

AG
INE

DELL'ENTE (N°
ARTICO

LI
PUBBLICATI SULLA

STAM
PA) A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

EVENTI
SENTINELLA (DATI

SU
PRO

CEDIM
ENTI

G
IUDIZIAR O

DISCIPLINARI) A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
IUDIZIO

SINTETICO
 A

alto
B

 basso
M

 M
edio

M
ISURA APPLICATA PER

PREVENIRE IL RISCHIO
RESPO

NSABILE/SETT
O

RE

C
ontrolli,verifiche,ispezioni e

sanzioni della PM
F1

Provvedim
ento

sanzionatori
am

m
inistrativi di

natura pecuniara
conseguenti
inottem

peranza
degli obblighi nei
term

ini di legge

O
m

issione dell’atto/
C

ontestazione non aderente
alla fattispecie che si è
verificata

S
tandardizzazione

delle procedure/
im

piego di m
ezzi

tecnologici durante i
rilievi/P

artecipazione al
procedim

ento di due
distinti operatori

Tutti i
R

esponsabili/R
esponsabile

Polizia Locale

V
erifica

accertam
ento

anagrafico
residenza

1. R
icevim

ento da parte dell'U
fficio A

nagrafe
della D

ichiarazione anagrafica m
ediante:

- consegna a m
ano

- tram
ite posta elettronica

- tram
ite fax

- tram
ite P

E
C

- raccom
andata

2. V
erifica della correttezza form

ale
dell'istanza

3. A
vvio del procedim

ento

4 . R
egistrazione della richiesta entro 2 gg

lavorativi dalla presentazione della
dichiarazione

5. A
ccertam

ento dei requisiti per il cam
bio di

residenza da effettuarsi entro 45 giorni dalla
dichiarazione

6. A
ttivazione della P

olizia locale per il
sopralluogo 5. C

om
unicazione di eventuale

sospensione dei term
ini del procedim

ento in
caso di integrazione dell'istanza o di
preavviso di rigetto nel caso in cui non
sussistano i requisiti per il trasferim

ento.

7. C
hiusura del procedim

ento per silenzio-
assenso nel caso di regolarità form

ale e
sostanziale della dichiarazione di residenza

8. R
ipristino della posizione anagrafica

precedente e segnalazione all'autorità
giudiziaria nel caso in cui la m

ancanza dei
requisiti sia definitivam

ente accertata.

R
iconoscim

ento della
residenza a cittadini  che
non hanno diritto.

O
sservanza delle

disposizioni norm
ative

di S
ettore

A
pplicazione disciplina

di gestione del conflitto
di interesse
(dichiarazioni)

S
ettore A

ffari G
enerali,

P
olizia Locale

R
icevim

ento da parte della P
olizia Locale:

1. del docum
enti di proposta e accettazione

da parte di due m
edici dell'A

U
S

L di A
S

O
 o

TS
O

 nei confronti del destinatario

2. O
rdinanza del S

indaco di esecuzione del
provvedim

ento di TS
O

 o A
S

O

3. R
icevim

ento dell'avvenuto ricovero in
TS

O

4. Invio al giudice tuelare della
docum

entazione in possesso del C
om

une
sia relativa all'A

S
O

 che al TS
O

 entro 48
ore . 5 C

om
unicazione della dim

issione
della persona dal TS

O
 e contestuale invio

della m
edesim

a al G
iudice tutelare.

1. M
ancata astensione in

caso di conflitto di interessi

2. R
itardo ingiustificato

della protocollazione degli
atti e nella loro
successione
procedim

entale

1. O
sservanza delle

disposizioni norm
ative

di S
ettore.

A
pplicazione disciplina

di gestione del conflitto
di interesse
(dichiarazioni)

 S
ettore A

ffari G
enerali,

P
olizia Locale



Esposti e segnalazioni
F4

Sopralluogo/V
erbale

A
lto

A
lta

B
assa

B
assa

B
assa

B
asso

M
edio

F6
A

lto
A

lto
B

assa
B

assa
B

assa
B

asso
A

lto

F7
Sopralluogo/V

erbale
A

lto
A

lta
B

assa
B

assa
B

assa
B

asso
A

lto

C
ontrolli e sanzioni am

bientali
F9

Istruttoria/verbale
A

lto
A

lta
B

assa
B

assa
B

assa
B

asso
M

edio

F10
Sopralluogo/V

erbale
O

m
issione del sopralluogo

B
asso

B
asso

B
assa

B
assa

B
assa

B
assa

B
asso

C
ontrolli a seguito

di esposti e
segnalazioni non
in m

ateria edilizia

O
m

issione
dell’atto/C

ontestazione non
aderente alla fattispecie che si
è verificata/

S
tandardizzazione

dell’attività di controllo
sulla base di m

odelli di
rituale
utilizzo/P

artecipazione
al procedim

ento di due
distinti operatori

R
esponsabili di tutti i

Settori in relazione alla
natura della segnalazione

A
ttività di vigilanza, controllo e

sanzionatoria in m
ateria di

attività produttive ed edilizia

C
ontrolli in

m
ateria di abusi

edilizi
Segnalazione/Sopralluogo/V

erbale di
ispezione dei luoghi

O
m

issione
dell’atto/C

ontestazione non
aderente alla fattispecie che si
è verificata/

S
tandardizzazione

dell’attività attraverso
softw

are di gestione
della procedura
/P

artecipazione di più
operatori/P

artecipazion
e di soggetti
com

petenti in m
ateria

edilizia
R

esponsabileA
rea

U
rbanistica Edilizia

Segnalazioni ed
esposti in m

ateria
edilizia

O
m

issione/R
itardata

segnalazione all’ufficio
com

petente

R
ispetto dei tem

pi/
P

artecipazione di più
operatori

R
esponsabile A

rea Edilizia
U

rbanistica 
C

ontrolli e
 

provvedim
enti 

sanzionatori 
am

m
inistrativi di 

natura pecuniaria 
conseguenti ad

 
abusi in

 m
ateria

 
am

bientale e 
igienico

 sanitaria 
con

 o
 senza

rilevanza penale

O
m

issione/ C
ontestazione

non aderente alla fattispecie
che si è verificata/R

itardi nella
segnalazione

R
ispetto dei tem

pi/
P

artecipazione di più
operatori

R
esponsabile A

rea Edilizia
U

rbanistica 
A

ttività di
vigilanza per
l'assolvim

ento
dell'obbligo
scolastico

R
ispetto dei tem

pi e
collaborazione con
l’ufficio com

petente
R

esponsabile A
rea Edilizia

U
rbanistica 



CO
M

UNE DI CO
G

O
LETO

 – AREA DI RISCHIO
 SPECIFICA       

AREA G

PRO
CESSO

FASI/ATTIVITA’
RISCHI

G
1

istruttoria
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
M

edio
Tutti i R

esponsabili

A
lto

A
lto

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

Tutti i R
esponsabili

M
edio

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

B
asso

Tutti i R
esponsabili

G
2

Istruttoria
A

lto
A

lto
B

asso
B

asso
B

asso
B

asso
M

edio

AREA DI
RISCHIO

CO
DIFICA

LIVELLO
 DI

INTERESSE
ESTERNO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
RADO

 DI
DISCREZIO

NALI
TÀ'DEL

DECISO
RE

INTERNO
 A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

O
PACITÀ DEL

PRO
CESSO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

RECLAM
I/SEG

NALAZIO
NI A

alto
B

 basso
M

 M
edio

IM
PATTO

SULL'IM
M

AG
INE

DELL'ENTE (N°
ARTICO

LI
PUBBLICATI SULLA

STAM
PA) A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

EVENTI
SENTINELLA (DATI

SU
PRO

CEDIM
ENTI

G
IUDIZIAR O

DISCIPLINARI) A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
IUDIZIO

SINTETICO
 A

alto
B

 basso
M

 M
edio

M
ISURA APPLICATA PER

PREVENIRE IL RISCHIO
RESPO

NSABILE/SETT
O

RE

Incarichi e
nom

ine

C
onferim

ento
incarichi di
collaborazione

M
otivazione generica e

tautologica circa la
sussistenza dei presupposti
di legge per il conferim

ento di
incarichiallo scopo di
agevolare soggetti particolari.

Partecipazione di più
soggetti alla
predisposizione dell’atto.
A

pplicazione rigorosa
della norm

ativa vigente
per attribuzione incarichi

A
ffidam

neto

uso im
prprio della

discrezionalità/conflitto di
interesse

M
otivazione specifica

delle scelta effettuata.
V

erifica disciplina
incom

patibilità/conglitto
di interesse
(dichiarazioni)

Esecuzione
dell’incarico

M
ancanza di conrollo sulle

dichiarazioni

N
um

ero controlli
effettuati, su
dichairazioni presentate.

N
om

ine
rappresentanti
dell'E

nte presso
E

nti, A
ziende,

Istituzioni,
organism

i
partecipati

M
otivazione generica e

tautologica circa la
sussistenza dei presupposti
di legge per il conferim

ento di
incarichiallo scopo di
agevolare soggetti particolari.

R
ispetto disciplina per le

nom
ine e atti di indirizzo

approvati dagli organi
com

petenti.C
ontrolli

sulle dichiarazioni
Segretario C

om
unale e

R
esponsabili per m

ateria.



CO
M

UNE DI CO
G

O
LETO

 – AREA DI RISCHIO
 SPECIFICA       

AREA H

PRO
CESSO

FASI/ATTIVITA’
RISCHI

H1
Istruttoria

Alto
M

edio
Basso

Basso
Basso

Basso
M

edio

C
ontrolli

O
m

esso recupero spese
A

lto
Basso

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

H
2

Istruttoria

Alto
M

edio
Basso

Basso
Basso

Basso
M

edio

C
ontrolli

O
m

esso recupero spese
A

lto
Basso

B
asso

B
asso

B
asso

M
edio

e

AREA DI
RISCHIO

CO
DIFICA

LIVELLO
 DI

INTERESSE
ESTERNO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
RADO

 DI
DISCREZIO

NALI
TÀ'DEL

DECISO
RE

INTERNO
 A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

O
PACITÀ DEL

PRO
CESSO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

RECLAM
I/SEG

NALAZIO
NI A

alto
B

 basso
M

 M
edio

IM
PATTO

SULL'IM
M

AG
INE

DELL'ENTE (N°
ARTICO

LI
PUBBLICATI SULLA

STAM
PA) A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

EVENTI
SENTINELLA (DATI

SU
PRO

CEDIM
ENTI

G
IUDIZIAR O

DISCIPLINARI) A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
IUDIZIO

SINTETICO
 A

alto
B

 basso
M

 M
edio

M
ISURA APPLICATA PER

PREVENIRE IL RISCHIO
RESPO

NSABILE/SETT
O

RE

Contenzioso
giudiziale

Assenza im
parzialità

nella scelta del
professionista

Partecipazione di più
soggetti nel

procedim
ento.

Applicazione disciplina
conflitto di interesse e

incom
patibilità

Responsabile Area
Affari Legali

C
ontenziosp

M
rdio

V
erifica attraverso il

R
egistro del

contenzionso

R
esponsabili A

rea A
ffari

Legali, Segretario e
R

esponsabile A
rea

Econom
ico Finanziaria

C
ontenzioso

stragiudiziale

Assenza im
parzialità

nella scelta del
professionista

Partecipazione di più
soggetti nel

procedim
ento.

Applicazione disciplina
conflitto di interesse e

incom
patibilità

Responsabile Area
Affari Legali

M
rdio

V
erifica attraverso il

R
egistro del

contenzionso

R
esponsabile A

rea A
ffari

Legali e R
esponsabile A

rea
Econom

ico Finanziaria



CO
M

UNE DI CO
G

O
LETO

 – AREA DI RISCHIO
 SPECIFICA       

AREA I

PRO
CESSO

FASI/ATTIVITA’
RISCHI

I.1I.2I.3I.4I.5I.6I.7I.8I.9

I.10

I.11

I.12

I.13

I14

A
A

A
B

B
B

M
vedi nota

Fase negoziale
“

A
A

A
B

B
B

M

AREA DI
RISCHIO

CO
DIFICA

LIVELLO
 DI

INTERESSE
ESTERNO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

G
RADO

 DI
DISCREZIO

NALI
TÀ'DEL

DECISO
RE

INTERNO
 A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

O
PACITÀ DEL

PRO
CESSO

 A
alto

B
 basso

M
 M

edio

RECLAM
I/SEG

NALAZIO
NI A

alto
B

 basso
M

 M
edio

IM
PATTO

SULL'IM
M

AG
INE

DELL'ENTE (N°
ARTICO

LI
PUBBLICATI SULLA

STAM
PA) A

 alto
B

 basso
M

 M
edio

SENTINELLA (DATI
SU

PRO
CEDIM

ENTI
G

IUDIZIAR O
DISCIPLINARI) A

alto
B

 basso
M

 M
edio

G
IUDIZIO

SINTETICO
 A

alto
B

 basso
M

 M
edio

M
ISURA APPLICATA PER

PREVENIRE IL RISCHIO
RESPO

NSABILE/SETT
O

RE

P
IA

N
IFIC

A
ZIO

N
E

U
R

B
A

N
IS

TIC
A

E
 E

D
ILIZIA

S
trum

enti di
pianificazione

com
unale

generale
(P

R
G

)/V
arianti

G
enerali

R
ESPO

N
SA

B
ILE/SETTO

R
E

S
trum

enti di
pianificazione

com
unale

generale
(P

R
G

)/V
arianti

specifiche
P

iano
U

rbanistico
G

enerale (P
U

G
)

P
iani della

m
obilità e dei
trasporti

P
iani di edilizia

convenzionata e
agevolata

P
iani attuativi di

iniziativa privata
P

iani attuativi di
iniziativa
pubblica

C
onvenzioni

urbanistiche/
accordi operativi
di cui alla L.R

.
24/2017
A

ccordi
procedim

entali
di cui all'art. 11

L. 241/1990
S

trum
enti

negoziali -
A

ccordi
Territoriali - di

P
rogram

m
a - di

program
m

a in
variante ai P

iani
- A

ccordi con i
P

rivati artt. 58-
59-60-61 della
L.R

. 24/2017

P
rocedim

ento
unico di cui

all'art. 53 della
L.R

. 24/2017
(D

P
R

 160/2010)

Individuazione
ed esecuzione

opere di
urbanizzazione

D
eterm

inazione
oneri di

urbanizzazione
P
D
C

convenzionato
Pre-istruttoria
tecnica

D
iscrezionalità nei tem

pi e
nelle m

odalità di svolgim
ento

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia
Trasparenza:
form

alizzare e pubblicare
i resoconti delle fasi
negoziali

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia



Istruttoria tecnica
“

A
M

A
B

B
B

M
vedi nota

“
A

M
A

B
B

B
M

“
A

M
A

B
B

B
M

vedi nota

“
A

A
A

B
B

B
M

R
ilascio titolo

“
A

M
A

B
B

B
M

vedi nota

I.15
P

D
C

 in deroga

I.16
P

D
C

Istruttoria tecnica
A

M
A

B
B

B
M

“
A

M
A

B
B

B
M

“
A

M
A

B
B

B
M

R
ilascio titolo

“
A

M
A

B
B

B
M

I.17

Istruttoria tecnica
M

M
A

B
B

B
M

“
M

M
A

B
B

B
M

R
ilascio valutazione“

A
M

A
B

B
B

M

I.18

I.19

I.20

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia

C
alcolo contributo

di costruzione

Trasparenza: Spiegare sul
sito in m

odo divulgativo
il m

etodo di calcolo del
contributo di costruzione

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia
Proposta
provvedim

ento
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

D
G

C
 di

approvazione della
convenzione

D
oppio controllo: parere

preventivo della
C

om
m

issione urbanistica
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

D
iscrezionalità nei tem

pi e
nelle m

odalità di svolgim
ento

Trasparenza: M
igliorare

l’accessibilità delle
inform

azioni sul sito
Traccia abilità: N

uovo
softw

are gestionale
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

C
alcolo contributo

di costruzione

Trasparenza: Spiegare sul
sito in m

odo divulgativo
il m

etodo di calcolo del
contributo di costruzione

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia

Proposta
provvedim

ento

Trasparenza: M
igliorare

l’accessibilità delle
inform

azioni sul sito
Traccia abilità: Softw

are
gestionale con interfaccia
w

eb per la pubblicazione
delle fasi del
procedim

ento e degli atti
endo procedim

entali.
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

D
oppio controllo: chi

rilascia la valutazione è
persona diversa da chi
redige la proposta di
provvedim

ento (M
isura già in

atto)

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia

V
alutazione

P
reventiva

D
iscrezionalità nei tem

pi e
nelle m

odalità di svolgim
ento

Trasparenza: M
igliorare

l’accessibilità delle
inform

azioni sul sito
Traccia abilità: N

uovo
softw

are gestionale
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

Proposta
provvedim

ento

Trasparenza: M
igliorare

l’accessibilità delle
inform

azioni sul sito
Traccia abilità: Softw

are
gestionale con interfaccia
w

eb per la pubblicazione
delle fasi del
procedim

ento e degli atti
endo procedim

entali.
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

D
oppio controllo: chi rilascia

la valutazione è persona
diversa da chi redige la
proposta di provvedim

ento
(M

isura già in atto)
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

R
ichieste di atti
d'assenso

prelim
inari alla

presentazione
P

dC
 o S

C
IA

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia
C

om
m

issione
per il P

aesaggio
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

D
eterm

inazione
contributo di
costruzione

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia



I.21

M
M

A
B

B
B

M

“
A

M
B

B
B

B
M

Istruttoria tecnica
“

A
M

A
B

B
B

M

I.22
R

esponsabile A
rea U

rbanistica ed E
dilizia

Istruttoria tecnica
sperequazioni e favoritism

i
A

A
A

M
B

B
M

sperequazioni e favoritism
i

A
A

A
M

B
B

M

I.23
R

esponsabile A
rea U

rbanistica ed E
dilizia

Istruttoria tecnica
sperequazioni e favoritism

i
A

A
A

M
M

M
M

/A
trasparenza

sperequazioni e favoritism
i

A
A

A
M

M
M

M
/A

I.24

I.25

I.26

I.27

I.28

I.30

I.31

I.32

I.33
I.34

S
C

IA
 - C

ILA
 -

S
C

C
E

A
C

ontrollo
com

pletezza
form

ale
D

iscrezionalità nei tem
pi e

nelle m
odalità di svolgim

ento

Trasparenza: M
igliorare

l’accessibilità delle
inform

azioni sul sito
Traccia abilità: N

uovo
softw

are gestionale
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

C
ontrollo a

cam
pione

Trasparenza:
Pubblicazione sul sito
istituzionale del
resoconto di estrazione
delle pratiche per il
controllo a cam

pione
ogni due settim

ane
(M

isura già in atto)
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

Trasparenza: M
igliorare

l’accessibilità delle
inform

azioni sul sito
Traccia abilità: Softw

are
gestionale con interfaccia
w

eb per la pubblicazione
delle fasi del
procedim

ento e degli atti
endo procedim

entali.
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

Titoli abilitativi
in sanatoria

rotazione, tracciabilità
R

esponsabile A
rea

U
rbanistica ed Edilizia

determ
inazione

sanzione
standardizzazione
calcolo sanzioni

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia
M

onetizzazione
delle aree

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia
determ

inazione
valore econom

ico
introduzione autocalcolo
da parte dei privati

R
esponsabile A

rea
U

rbanistica ed Edilizia
C

ontributi per
elim

inazione
barriere

architettoniche
V

erifica
possibilità d'uso
m

ontascale a
cingoli

in m
ateria

edilizia
A

utorizzazione
paesaggistica

V
alutazione di

Im
patto

A
m

bientale,
S

creening e
V

alutazione
d'incidenza

I.29

C
onferenza di servizi

(autotità procedente o
partecipante)

P
rocedim

enti in
m

ateria
sism

ica/struttura
leR

iesam
e di titoli

riabilitativi (art.
27 l.r. 15/2013)
V

alidazione
frazionam

enti
catastali
A

ttribuzione
num

ero civico
C

ertificato di
destinazione
urbanistica



I.35

I.36

S
tim

a aree
edificabili ai fini
IM

U
A

ttestato di
idoneità alloggio



S
heet1

P
age 1

A
R

eclutam
ento

A
.1

P
iano triennale del fabbisogno del personale

A
.2

R
eclutam

ento m
ediante procedura selettiva pubblica-avviso pubblico

A
.3

A
.4

P
rogressioni econom

iche

A
.5

C
onferim

ento incarichi di titolarità di posizione organizzativa

A
.6

A
ffidam

ento di istituti previsti dal C
C

N
L (particolari responsabilità)

A
.6 bis

A
ffidam

ento di istituti previsti dal C
C

N
L (m

ansioni superiori)

A
.7

C
ostituzione rapporto di lavoro

A
.8

G
estione procedure di trasferim

ento e m
obilità del personale

A
.9

A
.10

C
essazione rapporto di lavoro

A
.11

A
.12

A
.13

P
rocedim

ento disciplinare

A
.14

A
.15

A
.16

A
utorizzazione incarichi extra istituzionali

C
odifica P

rocesso

B
A

ffidam
ento di lavori

B
.1

P
rogram

m
azione triennale opere pubbliche

B
.2

B
.3

D
efinizione dell'oggetto dell'affidam

ento
B

.4
D

eterm
inazione del prezzo a base di gara

C
odifica A

rea di
rischio

S
ottoarea

C
odifica

P
rocess

o
P

rocesso
E

nte titolare del processo

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

R
eclutam

ento m
ediante procedure ex artt. 90 e 110 TU

E
L

C
om

une di C
ogoleto

P
rogressioni di

carriera
C

om
une di C

ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

G
estione del
personale

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

G
estione procedure di assegnazione tem

poranea di personale
(com

ando e distacco)
C

om
une di C

ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

G
estione sm

art w
orking

C
om

une di C
ogoleto

G
estione del rapporto di lavoro (m

issioni, congedi, gestione controllo
presenze e assenze del personale, gestione straordinario)

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

Form
azione (predisposizione del P

iano form
ativo e form

azione a
catalogo)

C
om

une di C
ogoleto

P
erform

ance (V
alutazione della perform

ance organizzativa e individuale
dei dipendenti)

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
odifica A

rea di
rischio

S
ottoarea

P
rocesso

E
nte titolare del processo

C
om

une di C
ogoleto

P
rogettazione e redazione del cronoprogram

m
a

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto



S
heet1

P
age 2

B
.5

B
.6

Lavori di som
m

a urgenza
B

.7
D

efinizione requisiti di qualificazione
B

.8
D

efinizione criteri di aggiudicazione
B

.9
D

eterm
inazione term

ini di ricezione delle offerte
B

.10
Individuazione della platea dei partecipanti nelle procedure negoziate

B
.11

P
ubblicità e diffusione della procedura

B
.12

N
om

ina com
m

issione giudicatrice
B

.13
V

alutazione delle offerte
B

.14
A

ggiudicazione definitiva
B

.15
S

ottoscrizione contratto di appalto
B

.16
S

ubappalto
B

.17
E

secuzione dei lavori
B

.18
C

ontabilità dei lavori
B

.19
V

arianti in corso di esecuzione del contratto
B

.20
R

iserve
B

.21
C

ollaudo/C
ertificato regolare esecuzione

B
.22

B
.23

C
ontenzioso insorto relativam

ente alla procedura di affidam
ento

B
.24

A
ffidam

enti di lavori di im
porto inferiore ad € 150.000

B
.25

B
.26

B
.27

D
efinizione dell'oggetto dell'affidam

ento

B
.29

D
eterm

inazione del prezzo a base di gara

B
.30

B
.31

D
efinizione requisiti di qualificazione

B
.32

D
efinizione criteri di aggiudicazione

B
.33

D
eterm

inazione term
ini di ricezione delle offerte

B
.34

Individuazione della platea dei partecipanti nelle procedure negoziate
B

.35
P

ubblicità e diffusione della procedura
B

.36
N

om
ina com

m
issione giudicatrice

Individuazione dello strum
ento/istituto per l'affidam

ento (ivi com
presi

rinnovi e proroghe)
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
U

tilizzo di rim
edi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto

A
ffidam

ento
forniture e servizi

P
rogram

m
azione biennale e aggiornam

enti annuali degli acquisti di beni
e di servizi

C
om

une di C
ogoleto

P
rogettazione e redazione del cronoprogram

m
a

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

B
.28

V
erifica, in base alle caratteristiche tecniche del servizio/fornitura da

acquisire, esistenza convenzione C
onsip/Intercente-E

R
 e, in via

subordinata, del m
etaprodotto sul m

ercato elettronico di
C

onsip/Intercente-E
R

 e acquisizione della fornitura/servizio tram
ite

piattaform
a

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

Individuazione del sistem
a di gara per l'affidam

ento (ivi com
presi rinnovi

e proroghe)
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto



S
heet1

P
age 3

B
.37

V
alutazione delle offerte

B
.38

A
ggiudicazione definitiva

B
.39

S
ottoscrizione contratto di appalto

B
.40

S
ubappalto

B
.41

E
secuzione della prestazione

B
.42

C
ontabilità

B
.43

V
arianti in corso di esecuzione del contratto

B
.44

V
erifica di conform

ità/A
ttestazione regolare esecuzione

B
.45

B
.46

C
ontenzioso insorto relativam

ente alla procedura di affidam
ento

B
.47

A
ffidam

enti di forniture e servizi di im
porto inferiore ad € 40.000

C
C

.1
A

utorizzazione alla vendita/locazione di im
m

obile in area P
E

E
P

 e P
IP

C
.2

R
iscatto ed elim

inazione vincoli A
ree P

E
E

P
 e P

IP

C
.3

C
.4

A
utorizzazione al funzionam

ento servizi educativi prim
a infanzia

C
.5

C
.6

A
ccreditam

ento soggetti gestori centri estivi
C

.7
P

erm
essi alla sosta per persone disabili

C
.8

C
.9

C
.10

C
.11

C
.12

A
utorizzazioni e concessioni ai passi carrabili

C
.13

A
utorizzazione in deroga ai lim

iti di rum
ore am

bientale
C

.14
N

ulla osta acustico ex art. 8 com
m

a 6 legge 447/95
C

.15
A

utorizzazioni in deroga ai divieti di transito
C

.16
A

utorizzazioni/perm
essi per accesso in zone a traffico lim

itato
C

.17
A

utorizzazione per l'esercizio delle farm
acie e delle strutture sanitarie

C
.18

N
ulla osta all’abbattim

ento degli alberi

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

U
tilizzo di rim

edi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
odifica A

rea di
rischio

S
ottoarea

C
odifica

P
rocess

o
P

rocesso
E

nte titolare del processo
P

rovvedim
enti di

tipo autorizzatorio
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
A

utorizzazione allo scarico in corpo idrico superficiale per le acque
reflue dom

estiche
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
A

utorizzazione al funzionam
ento servizi educativi sperim

entali prim
a

infanzia
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
A

utorizzazione unica ai sensi dell'art. 7 del D
.P

.R
. n.160/2010 in m

ateria
di edilizia e urbanistica (attività produttive)

C
om

une di C
ogoleto

A
utorizzazione unica ai sensi dell'art. 7 del D

.P
.R

. n.160/2010 in m
ateria

di com
m

ercio e attività assim
ilabili

C
om

une di C
ogoleto

A
utorizzazione unica ai sensi dell'art. 7 del D

.P
.R

. n.160/2010 in m
ateria

di am
biente (attività produttive)

C
om

une di C
ogoleto

A
utorizzazione per l'esercizio di attività econom

iche e connesse
concessioni (com

m
ercio e attività assim

ilabili)
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
P

rovvedim
enti di

tipo concessorio
C

om
une di C

ogoleto



S
heet1

P
age 4

C
.19

C
.20

C
.21

C
.22

C
oncessione tem

poranea all'occupazione di suolo pubblico

C
.23

C
.24

C
.25

C
.26

C
.27

C
.28

C
.29

C
.30

C
oncessione allo scavo a E

nti e privati
C

.31
A

utorizzazione insegne pubblicitarie
C

.32
Iscrizione anagrafe canina

D
.2

D
.3

D
.4

C
oncessione e gestione in uso a privati di aree adibite a orti urbani

com
unali

C
om

une di C
ogoleto

A
m

m
issione utenti ai servizi educativi prim

a infanzia e alla scuola
dell'infanzia com

unale e statale
C

om
une di C

ogoleto
A

m
m

issione utenti ai servizi integrativi nido d'infanzia e scuole
(trasporto scolastico, pre e post scuola, refezione scolastica, servizi

estivi, pedibus)
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

oncessione tem
poranea all'occupazione di suolo pubblico -

m
anifestazioni

C
om

une di C
ogoleto

C
oncessioni tem

poranee dei dehors
C

om
une di C

ogoleto
C

oncessioni tem
poranee all'occupazione di suolo pubblico - banchetti di
E

nti no profit, P
artiti P

olitici e assim
ilati

C
om

une di C
ogoleto

C
oncessioni tem

poranee all'occupazione di suolo pubblico - banchetti in
occasione delle consultazioni elettorali

C
om

une di C
ogoleto

C
oncessioni tem

poranee all'occupazione di suolo pubblico - spettacoli
viaggianti

C
om

une di C
ogoleto

C
oncessioni tem

poranee all'occupazione di suolo pubblico - am
bulanti

itineranti
C

om
une di C

ogoleto
C

oncessioni perm
anenti all'occupazione di suolo pubblico - am

bulanti
su posteggio (posti isolati, m

ercati e fiere)
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

odifica A
rea di

rischio
S

ottoarea

C
odifica

P
rocess

o
P

rocesso
E

nte titolare del processo

D

C
oncessione ed
erogazione di
sovvenzioni,

contribui, sussidi,
ausili finanziari,

nonché attribuzione
di vantaggi

econom
ici di

qualunque genere a
persone ed enti
pubblici e privati

D
.1

C
oncessione contributi, ausili, sussidi ecc ad associazioni di prom

ozione
sociale e organizzazioni di volontariato

C
om

une di C
ogoleto

C
oncessione contributi, ausili, sussidi ecc a Fondazioni, Istituti

C
om

prensivi, S
cuole P

aritarie FIS
M

C
om

une di C
ogoleto

C
oncessione contributi, ausili, sussidi, ecc ad associazioni di

prom
ozione sociale e organizzazioni di volontariato in am

bito sociale
C

om
une di C

ogoleto
C

oncessione contributi, ausili, sussidi ecc ad associazioni culturali,
Fondazioni, E

nti consortili, organizzazioni di volontariato
C

om
une di C

ogoleto



S
heet1

P
age 5

D
.5

D
.6

D
.7

D
.8

E
rogazione contributi a persone fisiche per m

obilità sostenibile

D
.9

D
.11

C
oncessione P

atrocini onerosi
D

.12
C

oncessione P
atrocini gratuiti

D
.13

E
rogazione contributi Fondo m

orosità incolpevole
D

.14
E

rogazione contributi a m
icroim

prese

E
E

.1
A

ttività di accertam
ento tributi

E
.2

A
ttività di partecipazione, contrasto ed evasione tributi erariali

E
.3

A
ttività di rim

borso tributi su istanza del contribuente o d'ufficio
E

.4
A

ttività di reclam
o, m

ediazione e contenzioso tributario
E

.5
R

ecupero coattivo entrate
E

.7
P

agam
enti tram

ite em
issione di m

andato
E

.8
E

.9
E

.10
Incassi tram

ite denaro contante
E

.13
V

erifica dei residui attivi e passivi
E

.14
A

ccertam
enti di entrate, riscossioni, rapporti con la Tesoreria

E
.15

G
estione indebitam

ento attraverso l'accensione dei m
utui

E
.16

A
cquisizione cauzioni/fideiussioni

E
.17

A
dem

pim
enti inerenti i canoni d'affitto attivi e passivi e rim

borsi spese
E

.18
Incassi delle entrate da parte degli agenti contabili interni/esterni

E
.19

A
ssunzione im

pegni di spesa
E

.20
G

estione tessere carburante
E

.21
G

estione entrate S
ale com

unali e Istituti culturali

E
.22

E
.24

G
estione contratto brokeraggio e assicurativi

E
.26

Fatturazione dei servizi educativi e scolastici

E
.27

E
rogazione contributi a fam

iglie nell'am
bito del diritto allo studio (buoni

libro, borse di studio, cedole librarie)
C

om
une di C

ogoleto
C

oncessione di im
m

obili ad enti pubblici o a soggetti privati ai sensi
dell'art. 12 della L. 241 del 1990

C
om

une di C
ogoleto

E
rogazione contributi a persone fisiche/persone giuridiche per la

rim
ozione di m

ateriale in cem
ento am

ianto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
E

rogazione contributi a persone fisiche per la realizzazione di sistem
i di

sicurezza
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

odifica A
rea di

rischio
S

ottoarea

C
odifica

P
rocess

o
P

rocesso
E

nte titolare del processo
G

estione delle
entrate e delle

spese
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
P

agam
enti tram

ite cassa econom
ale

C
om

une di C
ogoleto

Incassi tram
ite cassa econom

ale
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
C

om
une di C

ogoleto
A

cquisizione dei diritti di segreteria in m
ateria di urbanistica, edilizia e

sism
ica

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

G
estione patrim

onio
im

m
obiliare

C
oncessione in uso, locazione o com

odato di beni im
m

obili di proprietà com
unale (esclusa la

concessione di im
m

obili ad enti pubblici o a soggetti
privati ai sensi dell'art. 12 della L. 241 del 1990)

C
om

une di C
ogoleto



S
heet1

P
age 6

E
.28

E
.29

A
cquisizione in locazione o com

odato di beni im
m

obili

E
.30

E
.31

P
rocedure espropriative

E
.32

A
cquisizione in proprietà di beni im

m
obili

E
.33

P
rocedure presa in carico opere di urbanizzazione

E
.34

Inventario dei beni im
m

obili
E

.35
Locazione o concessione in uso di aree per telefonia

E
.36

C
oncessione in uso di beni/m

anufatti del dem
anio com

unale (cim
iteri)

E
. 37

E
.38

G
estione scorte m

agazzino
E

.39
A

cquisizione e gestione vestiario e D
P

I
E

.40
Inventario dei beni m

obili
E

41
O

perazioni cim
iteriali di tum

ulazione e inum
azione

E
42

O
pere com

m
issionate da privati su beni del dem

anio pubblico
E

43
A

ttivazione-disattivazione luci votive

F
F.2

V
erifica accertam

ento anagrafico residenza
F.3

A
S

O
 / TS

O
E

sposti/segnalazioni
F.4

C
ontrolli a seguito di esposti e segnalazioni non in m

ateria edilizia

F.6
C

ontrolli in m
ateria di abusi edilizi

F.7
S

egnalazioni ed esposti in m
ateria edilizia

F.8

F.9
F.10

A
ttività di vigilanza per l'assolvim

ento dell'obbligo scolastico

A
ffidam

ento gestione, tram
ite appalto o concessione, degli im

pianti
sportivi

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

A
lienazione/concessione in diritto di superficie beni im

m
obili di proprietà

com
unale

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

A
ttività di  esum

azione e di estum
ulazione di salm

e
C

om
une di C

ogoleto
G

estione patrim
onio

m
obiliare

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
om

une di C
ogoleto

C
odifica A

rea di
rischio

S
ottoarea

C
odifica

P
rocess

o
P

rocesso
E

nte titolare del processo
C

ontrolli, verifiche,ispezioni
e sanzioni della

P
olizia Locale

F.1
P

rovvedim
enti sanzionatori am

m
inistrativi di natura pecuniaria

conseguenti inottem
peranza degli obblighi nei term

ini di legge
C

om
une di C

ogoleto/U
nione Tresinaro S

.
C

om
une di C

ogoleto/U
nione Tresinaro S

.
C

om
une di C

ogoleto/U
nione Tresinaro S

.
C

om
une di C

ogoleto/U
nione Tresinaro S

.

A
ttività di vigilanza,

controllo e sanzionatoria in
m

ateria di attività
produttive ed edilizia

F.5

C
ontrolli a seguito di segnalazioni certificate di inizio attività e
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            COMUNE DI COGOLETO 

CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 
Via Rati 66  Tel. 010/91701 – Fax 010/9170225 – C.F. 80007570106 – P.I. 00845470103 

 

 

 
FONTI NORMATIVE 

 
x D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267: “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
x D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 
x D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 recante: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”; 
 
 

PREMESSA E DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI. 
 

Il D.Lgs.n.198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” all’articolo 48, intitolato 
“Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, stabilisce che le amministrazioni pubbliche 
predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di 
fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. 
La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 
ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, 
fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 
Le azioni positive sono misure temporanee e speciali che mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed 
effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma 
specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 
discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una 
disparità di trattamento tra uomini e donne. 
La direttiva ministeriale 23 maggio 2007 recante le “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e 
donne nelle amministrazioni pubbliche” (la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e del 
Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”), specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari 
opportunità nelle P.A. ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione 
delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di 
qualità. 
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per 
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei posti di 
vertice. 
Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione o, meglio, di 
armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a 
promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a 
rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 
Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, l’assicurazione della parità e delle pari 
opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle persone e garantendo l’assenza di qualunque forma 
di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 
2024-2026 

(art. 48 D.Lgs 11/04/2006 n. 198 e ss.mm.ii.) 



all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza 
diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 
Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di 
trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di 
discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 
La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la 
realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle Direttive dell’Unione Europea, 
ma accrescono anche l’efficienza e l’efficacia delle organizzazioni e migliorano la qualità del lavoro e 
dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. 
Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità 
dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di innalzare il 
livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle 
cittadine e dei cittadini. 
Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2024-2026 del Comune di Cogoleto, in continuità con il 
precedente, rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio 
lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e 
disagio. 
Le amministrazioni pubbliche sono tenute a promuovere e attuare concretamente il principio delle pari 
opportunità, della valorizzazione delle differenze e delle competenze nelle politiche del personale. In 
coerenza con questi principi e finalità, nel periodo di vigenza del Piano, si individueranno modalità per 
raccogliere pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti da parte del personale, per poter rendere il 
Piano più dinamico ed efficace. 
Il Piano delle Azioni Positive, grazie alle segnalazioni del CUG, costituisce un'importante leva per 
l'Amministrazione nel processo di diagnosi di eventuali disfunzionalità o di rilevazione di nuove 
esigenze. 
Più specifico appare l’obiettivo di “promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate”. A tal fine, il Piano deve favorire il riequilibrio 
della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi 
non inferiore a due terzi. Lo strumento imposto dal legislatore nell’obbligo di motivare – in modo 
esplicito ed adeguato – la scelta del candidato di sesso maschile “in occasione tanto di assunzioni quanto 
di promozioni, a fronte di analoga qualificazione professionale tra candidati di sesso diverso”. A fianco 
di questi obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e 
lavoro familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione 
femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione 
occupazionale orizzontale e verticale. 
Per affermare l’effettiva diffusione paritaria delle opportunità, il Comune adotta iniziative specifiche e 
organizza i propri servizi ed i tempi di funzionamento del Comune. 
Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di Programmazione 
(DUP), del Piano della Performance e del Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT) e sono parte integrante di un insieme di azioni strategiche, inserite in una visione complessiva 
di sviluppo dell'organizzazione, dirette a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, 
anche attraverso la valorizzazione delle persone e delle loro competenze. 

 
 
 

MONITORAGGIO DELL’ORGANICO 
 

La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del Comune. 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio con contratto a tempo indeterminato, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra uomini e donne lavoratori:  

 



AREA OPERATORI ESPERTI 
Uomini Donne Totale 

8 4 12 
 

AREA ISTRUTTORI 
Uomini Donne Totale 

11 29 40 
 

AREA FUNZIONARI E E.Q. 
Uomini Donne Totale 

5 12 17 
 

Segretario Comunale 
Uomini  Donne                1 CONVENZIONE 

 
QUADRO COMPLESSIVO 
Uomini Donne Totale 

24 46 70 
 

Si ritiene che non occorra favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del 
D.Lgs n. 198/2006 in quanto, al momento, non sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. 
Si evidenzia che nella dotazione organica dell’Ente, non vi sono posti che siano prerogativa di soli uomini o 
sole donne. 
In riferimento alle assunzioni ed assegnazioni del posto, non risultano possibilità per il Comune di Inveruno 
di assumere con modalità diverse da quelle stabilite dalla legge comprese quelle di cui alla Legge n. 903 del 
9/12/1977: “Parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro”, alla Legge n. 125 del 
10/04/1991: “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” e del D.Lgs n. 196 
del 23/05/2000: “Disciplina delle attività delle Consigliere e dei Consiglieri di parità e disposizioni in 
materia di azioni positive, a norma dell’art. 47 della Legge 17/05/1999, n. 144”.  
Inoltre, non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso e comunque, e 
comunque vi è l’impegno con il presente Piano delle Azioni Positive – come previsto dallo stesso art. 48 del 
D.Lgs n. 198/2006 – di dover, in caso di analoga qualificazione o preparazione professionale tra un 
candidato donna o un candidato uomo, opportunatamente giustificare l’eventuale scelta del candidato 
maschio. 
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si 
impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle 
naturali differenze di genere. 

 
SPECIFICHE AZIONI POSITIVE 

 
I contenuti del Piano delle Azioni Positive sono tutti riconducibili ai diversi obiettivi evidenziati nella 
premessa. 
Essi possono essere così articolati: 

 
AZIONE 1 
Titolo Conciliazione fra vita lavorativa e privata 
Destinatari Tutte/i le/i lavoratrici/lavoratori 
Obiettivo Favorire politiche di conciliazione tra responsabilità 

professionali e familiari, ponendo al centro dell’attenzione la 
persona e contemperando le esigenze dell’organizzazione con 
quelle dei lavoratori, come ad esempio la cura dei figli, dei 
genitori anziani o di patenti disabili 

Descrizione intervento Sperimentazione di nuove tipologie di organizzazione flessibile 
attraverso il lavoro agile e il lavoro da remoto che tengano conto 
di esigenze personali e di servizio, in considerazione anche di 
quanto previsto dall’art. 9 della Legge 53/2000, che intende 
promuovere forme di flessibilità degli orari di lavoro delle 



 lavoratrici madri e dei lavoratori padri. 
Strutture coinvolte nell’intervento Responsabili di Settore e Ufficio Personale 
Tipologia di azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente 
Periodo di realizzazione Quando ricorrerà il caso 

 
 
 
 

AZIONE 2 
Titolo Saldo Monte delle ore 
Destinatari Tutte/i le/i lavoratrici/lavoratori 
Obiettivo Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al 

superamento di situazioni di disagio o, comunque, alla 
conciliazione fra tempi di vita e lavoro. 

Descrizione intervento Per agevolare e rendere flessibilità la modulazione dell’orario di 
lavoro in modo da consentire anche la gestione di particolari 
necessità famigliari quali ad esempio l’ assistenza e la cura nei 
confronti di disabili, anziani, minori, il saldo del monte ore viene 
calcolato e può essere recuperato/utilizzato su base annua 

Strutture coinvolte nell’intervento Ufficio Personale e Responsabili del Settore di appartenenza dei 
lavoratori coinvolti. 

Tipologia di azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente 
Periodo di realizzazione Quando se ne presenti la necessità 

 
 

AZIONE 3 
Titolo Formazione, aggiornamento e qualificazione professionale 
Destinatari Tutte/i le/i lavoratrici/lavoratori 
Finanziamenti Risorse dell’Ente, quando necessarie. 
Obiettivo Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di 

aggiornamento e di qualificazione professionale, considerando 
anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla 
famiglia. 

Descrizione intervento Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro 
attraverso la valorizzazione delle capacità professionali dei 
dipendenti. Favorire la partecipazione del personale di sesso 
femminile ai corsi/seminari di formazione ed aggiornamento, 
anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze 
riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici 
nella famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a 
conciliare le esigenze anzidette con quelle formative 
professionali. 

Strutture coinvolte nell’intervento Responsabili di Settore e lavoratori coinvolti 
Tipologia di azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente 
Periodo di realizzazione Ogni qualvolta se ne presenti l’occasione. 

 
DURATA DEL PIANO 

 
Il presente Piano ha durata triennale, decorrente dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo e di 
approvazione. 

 
PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

 
Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune e sarà inoltrato alla Consigliera Provinciale di 
Parità. 


